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Roma: 2 giorni per 
rintracciare bimba morta 
alla clinica universitaria 

(A PAGINA 4) 


<* 

Significative ammissioni anche in campo governativo 

Dalle mancate riforme 
le difficoltà economiche 



Ministri e 
«grandi 
commessi» 


A FERMA presa di 
posizione della CGIL in ri¬ 
sposta ai dissennati attac¬ 
chi antioperai e antisincla- 
cali delle . ultime settima¬ 
ne ha avuto due grandi me¬ 
riti: quello di rimettere 
nella giusta luce la realtà 
della situazione economica 
e produttiva del Paese, e 
quello di indurre — pare 
— a qualche ripensamento 
o almeno a qualche mag¬ 
giore cautela. Risulta chia¬ 
ro a tutti (e chi ha nutri¬ 
to illusioni in proposito de¬ 
ve essersi ormai ricredu¬ 
to) che non è pensabile 
il ritorno al vecchio mec¬ 
canismo e ai vecchi meto¬ 
di. in maniera tale da an¬ 
nullare — in un tempo più 
o meno breve — le con¬ 
quiste contrattuali e i di¬ 
ritti nuovi che i lavoratori 
hanno ottenuto con le 
lotte. 

E’ logico che ciò allarmi 
profondamente il padrona¬ 
to, e che tale allarme tro- 
■ vi eco nelle posizioni del¬ 
la destra democristiana e 
della socialdemocrazia, bis¬ 
sai meno logico che della 
pretesa di bloccare la spin¬ 
ta dei lavoratori si faccia¬ 
no portatori certi «grandi 
commessi » dello Stato, 
certi alti funzionari che in¬ 
terpretano evidentemente 
in modo distorto la pro¬ 
pria collocazione istituzio¬ 
nale. I Carli, i Glisenti, i 
Petrilli si sono affiancati 
alle rodomontate reaziona¬ 
rie dei Piccoli e dei Preti, 
quando non hanno dato ad¬ 
dirittura il la ai velleitari 
incitamenti repressivi dei 
ministri e dei fogli della 
grande borghesia. Si è ar- j 
rivati ai toni dell’esaspera¬ 
zione e dell’isterismo, alla 
più smaccata deformazione 
degli stessi indici economi¬ 
ci. La voce della CGIL si 
è levala al momento op¬ 
portuno, mettendo bene in 
chiaro che le masse orga¬ 
nizzate non defletteranno 
dalle loro rivendicazioni e 
dai loro grandi obiettivi 
sociali di riforma, i quali 
si chiamano giustizia tri¬ 
butaria, casa, scuola, svi¬ 
luppo. del Mezzogiorno e 
dell’agricoltura: passaggi 

obbligati per una reale e 
generale ripresa. 

L’on. Colombo, con la 
sua sortita domenicale, ha 
creduto necessario correre 
ai ripari e cercare di cal¬ 
mare le acque agitatissime 
del suo governo. Lo ha fal¬ 
lo in maniera davvero biz¬ 
zarra, da una lato assicu¬ 
rando che le cose non van¬ 
no poi così male come al¬ 
cuni suoi ministri stan¬ 
no strumentalmente pro¬ 
clamando. e promettendo 
« in modo assoluto » che 
il governo non vuole « rin¬ 
viare o annullare le rifor¬ 
me ». ma dall'altro lato e 
contemporaneamente su¬ 
bordinando ogni iniziativa 
in questo senso alla « tre¬ 
gua sociale ». alla « norma¬ 
lità s nelle aziende, in de¬ 
finitiva alla pretesa che i 
lavoratori rinuncino a bat¬ 
tersi. Se voleva essere una 
messa a punto, essa appare 
assai vacua• che cosa, se 
non >e inadempienze c i ri¬ 
tardi del governo negli im¬ 
pegni di riforma, ha lascia¬ 
to spazio alla tambureg¬ 
giante offensiva della de¬ 
stra? Se i ministri c per¬ 
fino qli alti funzionari 
« partono » ciascuno per 
conto suo, a chi tocca la 
autocritica? Una volta di 
più, ogni progresso civile 
c sociale nei luoghi di pro¬ 
duzione c nel Paese è af¬ 
fidato all’azione salda e u- 
nitaria delle classi lavora¬ 
trici c delle loro organiz¬ 
zazioni sindacali c politi¬ 
che. 


li ministro socialista Lau- 
ricella afferma che l'of¬ 
fensiva della destra ten¬ 
de a far saltare il rap¬ 
porto tra le forze poli¬ 
tiche riformatrici ed il 
movimento di massa - In¬ 
tervista di ùonat Cattin 
In settimana le direzioni 
del PSI e della DC - Chi 
ha dato al « Corriere » la 
lettera di Petrilli? 


ROMA. 10 gennaio 

Si sa estendendo la consa¬ 
pevolezza die FoffenMva untisin- 
daeale scatenala in questi gior¬ 
ni ha tra i suoi obiettisi princi¬ 
pali quello deH"in=abbÌanienlo 
delle riforme. Ferme e ben ìuo- 
tisate sono quindi le risposte 
elle i «indorati e le forze di si¬ 
nistra ballilo dato alle tesi di 
Piccoli c di Carli. I socialisti 
-— e lo «le*-o ministro del Bi¬ 
lancio. Ciolitti — hanno cso- 
calo le ombre della primasera 
e dellV'talc del 1961. per sco¬ 
prirò « preoccupanti antilogie » 
nelle riehieste delle forze con- 
sersatriei (priorità ai problemi 
della congiuntura, blocco delle 
spinte operaie, accantonamento 
delle riforme ). ma hanno osser- 
sato tilttas ia die il fronte del 
rinnosamento è oggi più forte 
e riero di esperienza, li proble¬ 
ma sta - tutto, comunque, nelle 
concrete scelte die saranno com¬ 
piute quando scrranno al petti¬ 
ne i nodi della riforma tributa¬ 
ria. ilei fitti agrari, del Mezzo¬ 
giorno. della casa, della scuola 
e della sanità. Ma sta anche nel 
modo come ei si sienc a collo¬ 
care dinanzi all'cgiiazionc scom¬ 
posta della destra. 

Colomlio è stato zitto per al¬ 
cuni giorni dinanzi alle inizia- 
lise irresponsabili di aleuni 
u tecnici » di ribes o. dell'appa¬ 
rato pubblico, c periino di un 
niini«tro — Piccoli —: poi. con 
ìl discorso diffuso nella tarila 
serata di ieri. Ita cercalo ili ap 
plicar«i al difficile compito di 
una mediazione tra le po«izioui 
emerge all'interno del quadripar¬ 
tito in questi ultimi giorni. Le 
cifre clic Ila fornito ridimensio¬ 
nano Tortamente le lesi dram¬ 
matizzanti sostenute dalla destra 
circa la «Inazione economica, 
anche «e te-lìmoniano della e- 
si«tcn/a dì g.u««i problemi. 

Il prc'idcnte del Consiglio non 
ha però rinunciato a certe te-i 
«ni Lanciamento della proibizio¬ 
ne clic in ilelinitisn conducono 
al monito risolto e-clu-isamen¬ 
to ai lasoratori. Ila Ia«ciato. in 
poche parole, un amplissimo 
margine ili manosra all'ala più 
altisa della destra, all'interno rii 
all'esterno del quadripartito: lia 
fatto gro«-c concessioni alla li¬ 
nea antiriformatricr. 

K. del re-to. salgano le de¬ 
nunce degli ste—i ministri per 
quanto attiene alle caratteristi¬ 
che dcH'offcn'isa di destra. Do¬ 
po (.infitti, anche il mini-lro 
ilei fasori pubblici. lauricella. 
ha e«pre?~o un parere sulla po¬ 
lemica in alto. « Siamo in pre¬ 
senza — lia ilello (tarlando ad 
\grigenlo — ili una stretta mo¬ 
derala sul centro sinistra dir «i 
e-errila sul terreno dell econo¬ 
mia. ma ha un nbiettiso politi¬ 
co prcri-o: quello di far saltare 
il rapporto dialettico fra le for¬ 
ze riformalriei tirila mascioran- 
7a e le orsani/za/ioni dei laso¬ 
ratori. che è stato alla lm«r del 
rilanrio della politica di riforme. 
Sotto l'alibi della nrrc"ilà di 
mettere un freno alia spe-a pulf 
blira e delle difficoltà rongiim- 

I tirali ~i cerea di smelare il 
i-entro—ini«tr<» della Mia tensio¬ 
ne riromialriee r ili riportarlo 
a una mediocre routine eentri- 
*la: in altri termini e in con¬ 
dizioni discr-e. -i -la tentando 
ili ripetere l’operazione «lei 61». 

II deputato sociali-la Klsio >al- 
satnrr ha parlato di un «» rin¬ 
nos alo attacco del partito della 
rri'i contro il mosimrnlo ilei la¬ 
soratori e contro le riforme ». 

Per la 1)( . fra gli altri. I«a 
parlato Zaccasnini. pre-idente 
del I on-igbo nazionale ed uomo 
sirino a Moro. « ( in ebe in 
que-to momento ~i impone - — 
ha detto — non è tanto la 
ricerca di nnosc diagno-i. già 
sostanzialmente note, quanto un 
impegno concreto e coslnitliso 
(*er «ujierare le difbcollà e ri- 
solsere ì problemi. Il Parlamen¬ 
to — ha ricordato Zacragnini 
— sarà impegnato -ia alla ( a- 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Aperte a Poma le manifestazioni per ìl 50° 

Terracini celebra la nascita del PCI 


ROMA, 10 gennaio , 

Hanno avuto inizio ieri 
mattina a Roma, con una 
manifestazione svoltasi al 
cinema « Atlantic », le cele¬ 
brazioni per il 50 1 anniver¬ 
sario della fondazione del 
PCI, che culmineranno do¬ 
menica 24 gennaio nella 
grande manifestazione na¬ 
zionale al Palazzo dello 
Sport dell'EUR. Alla cele¬ 
brazione di stamane, orga¬ 
nizzata dalie sezioni della 
Zona Sud della città, han¬ 
no assistito migliaia di cit¬ 
tadini, lavoratori, giovani, ’ 
donne. 

Un folto corteo, organiz¬ 
zato dalla FGCI della zona, 
si è snodato nel popolo¬ 
so quartiere del Tuscolano 
per raggiungere l'« Atlan¬ 
tic » dova si è tenuta la 


celebrazione. Hanno par¬ 
lato i compagni Umberto 
Terracini della Direzione 
del PCI e Pietro Grifone. 
La compagna Camilla Ra- 
vera, una delle fondatrici 
del partito, ha presiedu¬ 
to la manifestazione dopo 
aver recato un caloroso e 
commosso saluto ai pre¬ 
senti. 

Nell’ampia sala, gremita 
in ogni ordine di posti, era¬ 
no presenti anche nume¬ 
rosi esponenti del mondo 
culturale e artistico della 
capitale. Fra gli altri sono 
stati notati: Cesare Zavat- 
tmi. Dacia Marami, lo 
scrittore e regista Berto¬ 
lucci, i registi Gregoretti 
e Giannarelli, il pittore En¬ 
nio Calabria. Alla presiden¬ 
za, oltre alla compagna 


Camilla Ravera, sono stati 
chiamati i dirigenti e 1 
parlamentari del partito, i 
compagni Vincenzo Bianco, 
Tonni e Roberto Forti, 
fondatori del PCI e la 
compagna Carla Capponi, 
medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. 

La manifestazione si è 
conclusa con uno spettaco¬ 
lo organizzato dal Gruppo 
lavoro di teatro composto 
da Mario Bardella, Aldo 
Marrano, Ludovica Modu- 
gno. Paolo Modugno, Dario 
Penne e Oreste Rizzini. Il 
« Gruppo » ha presentato 
alcuni episodi sulla vita 
del partito nelle varie epo¬ 
che: i testi sono stati stesi 
da Paolo Modugno con la 
collaborazione delle sezio¬ 
ni del PCI della Zona Sud 
di Roma. 
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MORTO IL PILOTA 
IGNAZIO GIUNTI 

Il corridore italiano, che era ai volante 
della nuovissima Ferrari 312, si è schiantato 
contro una vettura che ingombrava la pista 

il pilota italiano Ignazio Giunti è morto nell'ospedale 
« Fernandcz » di Buenos Aires dove era stato ricoverato per 
un grave incidente occorsogli ieri durante la disputa della 
« 1000 km ». Giunti era rimasto grevemente ustionato quan¬ 
do la sua « Ferrari 312 P » si era schiantata contro la 
« Mutra-Simca » del francese Bcltoisc, che in quel momen¬ 
to stava spingendo a mano Ut vettura, fermatasi sulla pista 
per un guasto. Il decesso di Giunti è avvenuto alle 14,40 
(ora italiana). 

I genitori di Giunti hanno saputo del tragico incidente 
da una telefonata pochi minuti dopo che sull’autodromo 
di Baircs si era compiuta la tragedia. Il telefono è squil¬ 
lato due volte in casa Giunti, in via Bauli 27 a Roma. La 
prima volta ha risposto la madre del pilota, la signora Ga¬ 
briella, che era assieme alle due figlie. Anna Maria e Nt- 
colettu. 

Alla successiva telefonata ha risposto una delle sorel¬ 
le di Giunti. La signora Gabriella ha capito subito, dalla 
espressione del volto della figlia: è scoppiata in un pianto 
dirotto. Le figlie, entrambe maggiori di Ignazio che era tl 
più giovane (30 anni), hanno dovuto aiutarla, l'hanno fatta 
sdraiare su un letto. Poi sono arivati un sacerdote e alcuni 
parenti intimi, i quali hanno pregato i giornalisti di allonta¬ 
narsi, di « essere lasciati in jxice con il loro dolore ». 

Ignazio Giunti aveva anche un altro fratello, Berardo, 
che oggi era fuori Roma e fa l’albergatore. Il pilota aveva 
da tempo deciso di mettersi a fare lo stesso mestiere, una 
volta lasciate le piste. Ma questo momento era molto lon¬ 
tano, sosteneva: era entrato solo lo scorso anno nella Fer¬ 
rari, doveva arrivare molto più in alto prima di smettere. 
Aveva avuto un attimo di indecisione soltanto nel settem¬ 
bre ’69 allorché gli era morto ìl padre e la madre lo aveva pre¬ 
gato di lasciar perdere i bolidi e di intraprendere un'altra 
carriera. Poi la passione sportiva aveva preso il sopravvento. 

(A PAGINA 9 ALTRE NOTIZIE) 


Allarme e proteste per il nuovo attacco alla resistenza palestinese 

Delegati dei capi arabi ad Amman 

\ , ^ f S % ri ' 

per porre fine alla repressione 

La RAU, la Tunisia, la Libia, il Sudan e il Kuwait prendono posizione - Al Falli accusa Hussein di preparare una 
pace separata eoli Israele - Truppe giordane aprono il fuoco su migliaia di profughi sulla riva est del Giordano 


Aveva dimostrato per la pace 



Milon e Napoli 
avanzata per due 

L’Inter pareggia a Foggia, la Sampdoria bat¬ 
te la Juventus, il Torino travolge la Roma 


LOS ANGELES — Poliziotti malmenano brutalmente un giovane che aveva oarlecipato ad una manifestazione per la pace nel Vietnam. 
Colpa del giovane è di non credere alle false promesse di Nixon e di aver chiesto il ritiro dal Vietnam del Sud di tutte le truppe di 

aggressione. 1 ' (Teìefcro ANSA) 


FIAT 

Lotta contro 
gli attacchi 
antioperai 


(A PAGINA 2) 


VIETNAM 

/ 

I fantocci chiedono 
a Laird altri 
aiuti militari 

(A PAGINA 10) 


IL CAIRO, 10 gennaio 

Il conflitto in Giordania ha conosciuto oggi una incerta pausa, ma nulla con¬ 
sente di affermare che le autorità reali abbiano rinunciato ai loro piani contro la 
resistenza palestinese. Le truppe reali hanno bombardato per tutta la notte le posi¬ 
zioni palestinesi nell’area di Jerash e si ha la sensazione che stiano ora riorganiz¬ 
zandosi in vista di una ripresa degli attacchi. Rilevanti movimenti di truppe sono 
stati osservati nella parte settentrionale del la valle del Giordano. Un comunicato dif¬ 
fuso dall’ufficio informazioni di «Al Fath» a Beirut accusa Hussein di aver scate¬ 
nato l’attacco nel quadro di un complotto architettato dagli Stati Uniti, il cui obiet¬ 
tivo è « la liquidazione della____ 

resistenza palestinese entro _ 

il 25 gennaio, per arrivare 

ad una pace separata tra B F 

Amman e Tel Aviv». Nel s » _i a 

comunicato si afferma che | Le MSegUltriCl 01 P QlO g 

le truppe reali hanno cer- g ’ jj 

cato di chiudere i « fed- g ^ — — | 

dayin» in una sacca per po- n ■BJI ^^ ^ ri 

teme avere ragione più facil- §1 IVBBBffBBB MM ^HBBBBRBBB L 

mente. Una volta portata a B ■■■■■BRRR UWaaOP^UUB Jq 

termine questa operazione, a il M m {£ 

regime giordano sarà in gra- B ■ ■ y 

do di offrire concessioni ri- g ff|«fflItVffltfl HAI 1 fflllA l 

nunciatarie a Israele, rompen- g || «Il II Alili IR livl UMv * 

do la solidarietà con l’Egitto ». H ■ | 

La tacita cooperazione tra H fi 

er^efiSSSi&fi, 1 L'Iota pareggia a Foggio, la Sampdoria tot- 

la Juventus, il Torino travolge la Homo ì 

cimi partigiani che avevano ef- B e 

fettuato un attacco con razzi H ™ 

a Gerusalemme, due giorni D 

prima di Natale. jgj 

’ Un altro comunicato della H 

guerriglia accusa le forze gior- ■ 

dane di aver circondato con gl 

carri armati e cannoni un B 

campo che ospita quarantami- B 

la profughi a quindici chilo R 

metri da Amman, e di aver a 

aperto il fuoco su migliaia di B 

pèrsone che si dirigevano ver m 

so la riva occidentale, occupa- B 

ta dagli israeliani. « conside- m 

rendo Fumi nazione da parte 11 

del nemico più onorevole che B 

quella per mano dei nostri B 

fratelli ». B 

Il Presidente egiziano. E1 *§ 

Sadat. che aveva g:a ieri prò- H t 

testato presso il governo di ■ t «L* B 

Amman, ha proposto agli al- B ^ li 9 

tri capi arabi di inviare dele- B 9 

gaziom nella capitale giorda- B * - ■] 

na per esprimere « la preoccu- B - - . ' J -, j./ - , „ * 

pazione del mondo arabo per B . ' ' . 1 

la violazione degli accordi del fl - i 

Cairo ». E1 Sadat ha ricevuto B t 

ien sera Yen-Premier tintisi- B FOTO: uno degli episodi più discussi dell» giornata: r 

no Bahi Ladgham. capo della Frati sogna (col mento!) il primo goal al Bologna, ma Cresci, E 

commissione mteraraba di che gli è alle spalle, giura che si tratta dì un'autorete ì, 

controllo in Giordania, che gli b 

• A l la terzultima giornata del girone d’andata, 
dSS XSSÌK. aSSS“ ; Milan « Napoli .hanno approfondito .1 solco che ■ 

mente. Ladgham ha tenuto un ,e separa dalle immediate inseguitnci. La capoli- £ 

rapporto agli ambasciatori dei s * a ha sconfitto, anche se fortunosamente, il Bo- 

Paesi arabi. El Sadat ha inca- Iogna e i partenopei hanno avuto ragione del Ca- L 

ncato Fambaseiatore egiziano glian con un gol del rientrante Altafini. Llnter, i 

a Londra, ei Feki, di un pav che vinceva da cinque giornate di fila, non è andata i 

S m^ue£ US Sa? e wr ^iT oUr ? U greggio a Poggia, mentre per la Juve e 

re mediche. Un alto funziona- speranza di entrare tra le « grandi » è fallita @ 

no egiziano, Sami Sciaraf. si a Genova, sotto 1 colpi della Sampdoria. Clamo- gl 

e incontrato in Siria con Ab- rosa la sconfitta della Roma (4-0!) a Torino, dove §f 

dui Razzak al Yahta, capo del- ’ * granata » hanno finalmente dato una prova tan- gl 

le forze palestinesi che si tro- gibile del loro innegabile valore. La Fiorentina ha gl 

vano in territorio siriano. An- ancora deluso, non riuscendo a superare il Vi- gl 

che il Presidente sudanese, cenza, così come la Lazio col Varese e il Verona 1 

Numeiri, e i dirigenti della con Catania. U 

Tunisia, del Libano e del Ku- @ . (I SERVIZI ALL'INTERNO) j 

SEGUE IN ULTIMA - ———— É j 
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NELLA FOTO: uno degli episodi più discussi della giornata: 
Frati segna (col mento!) il primo goal al Bologna, ma Cresci, 
che gli è alle spalle, giura che si tratta dì un'autorete 

• Alla terzultima giornata del girone d’andata, 
Milan e Napoli hanno approfondito il solco che 
le separa dalle immediate inseguitrici. La capoli¬ 
sta ha sconfitto, anche se fortunosamente, il Bo¬ 
logna e i partenopei hanno avuto ragione del Ca¬ 
gliari con un gol del rientrante Altafini. LTnter, 
che vinceva da cinque giornate di fila, non è andata 
oltre il pareggio a Poggia, mentre per la Juve 
ogni speranza di entrare tra le « grandi » è fallita 
a Genova, sotto i colpi della Sampdoria. Clamo¬ 
rosa la sconfitta della Roma (4-0!) a Torino, dove 
i « granata » hanno finalmente dato una prova tan¬ 
gibile del loro innegabile valore. La Fiorentina ha 
ancora deluso, non riuscendo a superare il Vi¬ 
cenza, così come la Lazio col Varese e il Verona 
con il Catania. 

(I SERVIZI ALL'INTERNO) 
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mancate 
difficoltà economiche 


Ministri e 
((grandi 
commessi» 


A FERMA presa di 
posizione della CGIL in ri¬ 
sposta ai dissennati attac¬ 
chi antioperai e antisinda¬ 
cali delle ultime settima¬ 
ne ha avuto due grandi me¬ 
riti: quello di rimettere 
nella giusta luce la realtà 
della situazione economica 
e produttiva del Paese, e 
quello di indurre — pare 
— a qualche ripensamento 
o almeno a qualche mag¬ 
giore cautela. Risulta chia¬ 
ro a tutti (e chi ha nutri¬ 
to illusioni in proposito de¬ 
ve essersi ormai ricredu¬ 
to) che non è pensabile 
il ritorno al vecchio mec¬ 
canismo e ai vecchi meto¬ 
di, in maniera tale da an¬ 
nullare — in un tempo più 
o meno breve — le con¬ 
quiste contrattuali e i di¬ 
ritti nuovi che i lavoratori 
hanno ottenuto con le 
lotte. 

E’ logico che ciò allarmi 
profondamente il padrona¬ 
to, e che tale allarme tro¬ 
vi eco velie posizioni del¬ 
la destra democristiana e 
della socialdemocrazia. As¬ 
sai meno logico che della 
pretesa di bloccare la spin¬ 
ta dei lavoratori si faccia¬ 
no portatori certi « grandi 
commessi » dello Stato, 
certi alti funzionari che in¬ 
terpretano evidentemente 
in modo distorto la pro¬ 
pria collocazione istituzio¬ 
nale. I Carli, i Glisenti, i 
Petrilli si sono affiancati 
alle rodomontate reaziona¬ 
rie dei Piccoli e dei Preti, 
quando non hanno dato ad¬ 
dirittura il la ai velleitari 
incitamenti repressivi dei 
ministri e dei fogli della 
grande borghesia. Si è ar¬ 
rivati ai toni dell’esaspera¬ 
zione e dell'isterismo, alla 
più smaccata deformazione 
degli stessi indici economi¬ 
ci. La voce della CGIL si 
è levata al momento op¬ 
portuno, mettendo bene in 
chiaro che le masse orga¬ 
nizzate non defletteranno 
dalle loro rivendicazioni e 
dai loro grandi obiettivi 
sociali di riforma, i quali 
si chiamano giustizia tri¬ 
butaria, casa, scuola, svi¬ 
luppo. del Mezzogiorno e 
dell’agricoltura: passaggi 

obbligati per una reale e 
generale ripresa, 

L’on. Colombo, con la 
sua sortita domenicale, ha 
creduto necessario correre 
ai ripari e cercare di cal¬ 
mare le acque agitatissime 
del suo governo. Lo ha fat¬ 
to in maniera davvero biz¬ 
zarra. da una lato assicu¬ 
rando che le cose non van¬ 
no poi così male come al¬ 
cuni suoi ministri stan¬ 
no strumentalmente pro¬ 
clamando. e promettendo 
a in modo assoluto » che 
il governo non vuole « rin¬ 
viare o annullare le rifor¬ 
me ». ma dall’altro lato e 
contemporaneamente su¬ 
bordinando ogni iniziativa 
in questo senso alla « tre¬ 
gua sociale ». alla « norma¬ 
lità » nelle aziende, in de¬ 
finitiva alla pretesa che i 
lavoratori rinuncino a bat¬ 
tersi. Se voleva essere una 
messa a punto, essa appare 
assai vacua: che cosa, se 
non le inadempienze e i ri¬ 
tardi del governo negli im¬ 
pegni di riforma, ha lascia¬ 
to spazio alla tambureg¬ 
giante offensiva della de¬ 
stra? Se i ministri e per¬ 
fino Qli alti funzionari 
<t partono » ciascuno per 
conto suo. a chi tocca la 
autocritica? Una volta di 
piu, ogni progresso civile 
c sociale nei luoghi di pro¬ 
duzione c nel Paese è af¬ 
fidato all’azione salda e u- 
nitaria delle classi lavora¬ 
trici c delle loro organiz¬ 
zazioni sindacali c politi¬ 
che. 


Il ministro socialista Lau- 
ricella afferma che l'of¬ 
fensiva della destra ten¬ 
de a far saltare il rap¬ 
porto tra le forze poli¬ 
tiche riformatrici ed il 
movimento di massa - In¬ 
tervista di Donat Cattin 
In settimana le direzioni 
del P5I e della DC - Chi 
ha dato al « Corriere » la 
lettera di Petrilli? 


ROMA, 10 gennaio 

Si va estc'iulendo la consa¬ 
pevolezza die l'offensiva untisin- 
lineale scatenata in questi gior¬ 
ni ha tra i suoi obiettivi princi¬ 
pali quello tleirinsahhiamento 
delle riforme. Ferine e ben mo¬ 
tivate sono quindi le risposte 
clic i sindacati e le forze di si¬ 
nistra liaiino dato alle tesi ili 
Piccoli e di Carli. I socialisti 

— e lo stesso ministro del Bi¬ 
lancio, Ciolilti — hanno evo¬ 
cato le ombre della primavera 
e dell'estate ilei 1901. per «co¬ 
prire « preoccit/mnli analogie » 
nelle richieste delle forze con¬ 
servatrici (priorità ai problemi 
della congiuntura, blocco delle 
spinte operaie, accantonamento 
delle riforme), ma hanno osser¬ 
vato tuttavia che il fronte del 
rinnovamento è oggi più forte 
e ricco di esperienza. Il proble¬ 
ma sta lutto, comunque, nelle 
concrete scelte clic saranno com¬ 
piute quando verranno al petti¬ 
ne i nodi della riforma tributa¬ 
ria. ilei fitti agrari, del Mezzo¬ 
giorno. della casa, della scuola 
e della sanità. Ma sta anche nel 
modo come ci si viene a collo¬ 
care dinanzi all'agitazione scom¬ 
posta della destra. 

Colombo è stato zitto per al¬ 
cuni giorni dinanzi alle inizia¬ 
tive irresponsabili di alcuni 
« tecnici » ili rilievo, dell'appa¬ 
rato pubblico, c perfino di un 
ministro — Piccoli —: poi. con 
il discorso diffuso nella tarila 
serata di ieri, ha cercato di aj«- 
plicarsi al diflìcitc compito di 
una mediazione tra le posizioni 
emerse all'interno ilei quadripar¬ 
tito in questi ultimi giorni. Le 
cifre che ha fornito ridimensio¬ 
nano certamente le tesi dram¬ 
matizzanti sostenute dalla destra 
circa la «Inazione economica, 
anche se testimoniano della e- 
sistenza di grossi problemi. 

Il presidente del Consiglio non 
ba jktò rinunciato a certe tesi 
sull'andamento della produzio¬ 
ne dir in definitiva conducono 
al monito rivolto esclusivamen¬ 
te ai lavoratori. Ha lasciato, in 
poche parole, un amplissimo 
margine ili manovra all'ala più 
attiva della destra. aH'intcrno ni 
aU'ostemo del quadripartito: lia 
fatto grosse concessioni alla li¬ 
nea antìriformalricc. 

K. del resto, valgano le de¬ 
nunce degli stessi ministri per 
quanto attiene alle caratteristi¬ 
che dell'offensiva di destra. Do¬ 
lio Ciolilti. anche il ministro 
dei lavori pubblici. lauricella. 
ha espresso un parere sulla po¬ 
lemica in atto. « Siamo in pre¬ 
senza — ha dello parlando ad 
Agrigento -— ili una stretta mo¬ 
derala sul centro sinistra che «i 
e-errila sul terreno del l'econo¬ 
mìa. ma ha un olnettivo polìti¬ 
co pirrìm: quello di far saltare 
il rapporto dialettico fra le for¬ 
ze riformalriei della maggioran¬ 
za e le organizzazioni viri lavo¬ 
ratori. che è stalo alla l*n«e del 
rilancio «Iella polilira di riforme. 
Svito l'alibi «lolla n«*ces'ilà «li 
mettere un fremi alla «pc'a pulì- 
libra r «Ielle «lillìcollà congiun¬ 
turali '» rena «lì svuotare il 
«-rntro-sinistra «Iella sua fen*io- 
ne riformalrire e «li riportarlo 
a una me«bocre routine centri¬ 
sta: in altri termini e in con¬ 
dizioni «livcr-c. si -la tentando 
«li ri fiele re ropera/ionc del 61». 
Il deputato socialista Livio Sal¬ 
vatore ha parlalo «li un « rin¬ 
novato aliami «lei partito «Iella 
eri'i contro il movimento «lei la¬ 
voratori c «-ontr»» le riforme ». 

IVr la DC.. fra gli altri, ha 
parlalo Zaccagnini. pre-idenle 
«lei Cnn-iglio nazionale e«l nomo 
vicino a Moro. ■ Ciò clic in 
«picsto momento si impone — 
ha «letto — ..- n«>n c tanto la 
ricerca «li nuove diagnosi, già 
s«v«tanzialmpnte mite, quanto un 
impegno concreto e «'ostruttivo 
ficr siqierare le difbrollà e ri¬ 
solvere i problemi. Il Parlamen¬ 
to — ha ricontato Zaccagnini 

— sarà impegnato sia alta Ca- 

C. f, 
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Aperte a Poma le manifestazioni per il 50 r 


Terracini celebra la nascita del PCI 


ROMA, 10 gennaio 

Hanno avuto inizio ieri 
mattina a Roma, con una 
manifestazione svoltasi al 
cinema « Atlantic », le cele¬ 
brazioni per il 50 J anniver¬ 
sario della fondazione del 
PCI, che culmineranno do¬ 
menica 24 gennaio nella 
grande manifestazione na¬ 
zionale al Palazzo dello 
Sport dell’EUR. Alla cele¬ 
brazione di stamane, orga¬ 
nizzata dalle sezioni della 
Zona Sud della città, han¬ 
no assistito migliaia di cit¬ 
tadini, lavoratori, giovani, 
donne. 

Un folto corteo, organiz¬ 
zato dalla FGCI della zona, 
si è snodato nel popolo¬ 
so quartiere del Tuscolano 
per raggiungere l’« Atlan¬ 
tic » dove si è tenuta la 


celebrazione. Hanno = par¬ 
lato i compagni Umberto 
Terracini della Direzione 
del PCI e Pietro Grifone. 
La compagna Camilla Ra- 
vera, una delle fondatrici 
del partito,. ha presiedu- - 
to la manifestazione dopo 
aver recato un caloroso e 
commosso saluto ai pre¬ 
senti. 

Nell’ampia sala, gremita 
in ogni ordine di posti, era¬ 
no presenti anche nume¬ 
rosi esponenti del mondo 
culturale e artistico della 
capitale. Fra gli altri sono 
stati notati: Cesare Zavat- 
tini. Dacia Marami, lo 
scrittore e regista Berto¬ 
lucci,. i registi Gregoretti 
e Giannarelli, il pittore En¬ 
nio Calabria. Alla presiden¬ 
za, oltre alla compagna 


Camilla Ravera, sono stati 
chiamati i dirigenti e i 
parlamentari del partito, i 
compagni Vincenzo Bianco, 
Toniti e Roberto Forti, 
fondatori del PCI e la 
compagna Carla Capponi, 
medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. 

La manifestazione si è 
conclusa con uno spettaco¬ 
lo organizzato dal Gruppo 
lavoro di teatro composto 
da Mario Bardella, Aldo 
Marrano, Ludovica Modu- 
gno. Paolo Modugno, Dario 
Penne e Oreste Rizzini. Il 
« Gruppo » ha presentato 
alcuni episodi sulla vita 
del partito nelle varie epo¬ 
che: i testi sono stati stesi 
da Paolo Modugno con la 
collaborazione delle sezio¬ 
ni del PCI della Zona Sud 
di Roma. . - 
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MORTO IL PILOTA 
IGNAZIO GIUNTI 

Il corridore italiano, che era al volante 
della nuovissima Ferrari 312, si è schiantato 
contro una vettura che ingombrava la pista 

Il pilota italiano Ignazio Giunti è morto nell'ospedale 
i(Fernandez » di Buenos Aires dove era stato ricoverato per 
un grave incidente occorsogli ieri durante la disputa della 
« 1000 km ». Giunti era rimasto gravemente ustionato quan¬ 
do la sua « Ferrari 312 P » si era schiantata contro la 
« Mutra-Simca » del francese Beltoisc, che in quel momen¬ 
to stava spingendo a mano la vettura, fermatasi sulla pista 
per un guasto. Il decesso di Giunti è avvenuto alle 14,10 
(ora italiana). 

1 genitori di Giunti hanno saputo del tragico incidente 
da una telefonata pochi minuti dopo che sull’autodromo 
di Buircs si era compiuta la tragedia. Il telefono è squil¬ 
lato due volte in casa Giunti, in via Bauli 27 a Roma. La 
primu voltu ha risposto la madre del pilota, la signora Ga¬ 
briella, che era assieme alle due figlie. Anna Maria e Ni - 
coletta. 

Alla successiva telefonata l>.a risposto una delle sorel¬ 
le di Giunti. La signora Gabriella ha capilo subito, dalla 
espressione del volto della figlia: è scoppiata in un pianto 
dirotto. Le figlie, entrambe maggiori di Ignazio che era il 
più giovane (30 anni), hanno dovuto aiutarla, l'hanno fatta 
sdraiare su un letto. Poi sono arivali un sacerdote e alcuni 
parenti intimi, i quali hanno pregalo i giornalisti di allonta¬ 
narsi, di « essere lasciati in pace con il loro dolore ». 

Ignazio Giunti aveva anche un altro fratello, Berardo, 
che oggi era fuori Roma c fa l'albergatore. Il pilota aveva 
da tempo deciso di mettersi a fare lo stesso mestiere, una 
volta lasciate le piste. Ma questo momento era molto lon¬ 
tano, sosteneva: era entrato solo lo scorso anno nella Fer¬ 
rari, doveva arrivare molto più in alto prima di smettere. 
Aveva avuto un attimo di indecisione soltanto nel settem¬ 
bre ’69 allorché gli era morto il padre e la madre lo aveva pre¬ 
gato di lasciar perdere i bolidi e di intraprendere un’altra 
carriera. Poi la passione sportiva aveva preso il sopravvento. 

(A PAGINA 9 ALTRE NOTIZIE) 




Allarme e proteste per il nuovo attacco alla resistenza palestinese 




per porre 



arabi ad Amman 


repressione 


La RAU, la Tunisia, la Libia, il Sudan e il Kuwait prendono posizione - Al Fath accusa Hussein di preparare una 
pace separata con Israele - Truppe giordane aprono il fuoco su migliaia di profughi sulla riva est del Giordano 


Aveva dimostrato per la pace 



LOS ANGELES — Poliziotti malmenano brutalmente un giovane che aveva partecipato ad una manifestazione per la pace nel Vietnam. 
Colpa del giovane è di non credere alle false promesse di Niion e di aver chiesto il ritiro dal Vietnam del Sud di tutte le truppe di 
aggressione. ' (Telefcto ANSA) 


FIAT 

Lotta contro 
gli attacchi 
antioperai 

(A PAGINA 2) 


VIETNAM 

I fantocci chiedono 
a Laird altri 
aiuti militari 

(A PAGINA T0) 


IL CAIRO, 10 gennaio 

Il conflitto in Giordania ha conosciuto oggi una incerta pausa, ma nulla con¬ 
sente di affermare che le autorità reali abbiano rinunciato ai loro piani contro la 
resistenza palestinese. Le truppe reali hanno bombardato per tutta la notte le posi¬ 
zioni palestinesi nell'area di Jerash e si ha la sensazione che stiano ora riorganiz¬ 
zandosi in vista di una ripresa degli attacchi. Rilevanti movimenti di truppe sono 
stati osservati nella parte settentrionale del la valle del Giordano. Un comunicato dif¬ 
fuso dall’ufficio .informazioni di «Al Fath» a Bèirut accusa Hussein di aver scate¬ 
nato l’attacco nel quadro di un complotto, architettato dagli Stati Uniti, il cui obiet¬ 
tivo è « la liquidazione della 
resistenza palestinese entro 
il 35 gennaio, per arrivare 
ad una pace separata tra 
Amman e Tel Aviv ». Nel 
comunicato si afferma che 
le truppe reali hanno cer¬ 
cato di chiudere i « fed- 
dayin » in una sacca per po¬ 
terne avere ragione più facil- 
i mente. Una volta portata a 
termine questa operazione, « il 
regime giordano sarà in gra¬ 
do di offrire concessioni ri¬ 
nunciatarie a Israele, rompen¬ 
do la solidarietà con l’Egitto ». 

La tacita cooperazione tra 
Hussein e gli israeliani, si di¬ 
ce ancora nel comunicato, è 
arrivata al punto che la poli¬ 
zia giordana ha arrestato al¬ 
cuni partigiani che avevano ef¬ 
fettuato un attacco con razzi 
a Gerusalemme, due giorni 
prima di Natale. - 

Un altro comunicato della 
guerriglia accusa le forze gior¬ 
dane di aver circondato con 
carri armati 1 e - cannoni ■ un 
campo che ospita quarantami¬ 
la profughi a quindici chilo¬ 
metri da Amman, e di aver 
aperto il fuoco su migliaia di 
persone che si dirigevano ver¬ 
so la riva occidentale, occupa¬ 
ta dagli israeliani. * conside¬ 
rando l’umiliazione da parte 
del nemico più onorevole che 
quella per mano dei nostri 
fratelli ». 

Il Presidente egiziano. E1 
Sadat, che aveva già ieri pro¬ 
testato presso il governo di 
Amman, ha proposto agli al¬ 
tri capi arabi di inviare dele¬ 
gazioni nella capitale giorda¬ 
na per esprimere « la preoccu¬ 
pazione del mondo arabo per 
la violazione degli accordi del 
Cairo ». EH Sadat ha ricevuto 
ieri sera Vex-Prcmier tunisi¬ 
no Bahi Ladgham, capo della 
commissione interaraba di 
controllo in Giordania, che gli 
ha fatto, riferisce l'agenzia 
Men. e un quadro drammatico 
della situazione ». Successiva¬ 
mente. Ladgham ha tenuto un 
rapporto agli ambasciatori dei 
Paesi arabi. E1 Sadat ha inca¬ 
ricato l’ambasciatore egiziano 
a Londra, El Feki, di un pas¬ 
so presso Hussein, che sì tro¬ 
va in quella capitale per cu¬ 
re mediche. Un alto funziona¬ 
rio egiziano. Sami Sciaraf, si 
è incontrato in Siria con Ab- 
dul Razzate al Yahia, capo del¬ 
ie forze palestinesi che sì tro¬ 
vano in territorio siriano. An¬ 
che il Presidente sudanese, 

Numeiri, e i dirigenti ' della 
Tunisia, del Libano e del Ku- 
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NELLA FOTO: uno degli episodi più discussi delta giornata: 
Frati segna ( col mento! ) il primo goal al Bologna, ma Cresci, 
che gli è alle spalle, giura che si tratta di un'autorete 

• Alla terzultima giornata del girone d’andata, 
Milan e Napoli hanno approfondito il solco che 
le separa dalle immediate inseguitrici. La capoli¬ 
sta ha sconfìtto, anche se fortunosamente, il Bo¬ 
logna e i partenopei hanno avuto ragione del Ca¬ 
gliari con un gol del rientrante Altafini. LTnter, 
che vinceva da cinque giornate di fila, non è andata 
oltre il pareggio a Foggia, mentre per la Juve 
ogni speranza di entrare tra le « grandi » è fallita 
a Genova, sotto i colpi della Sampdoria. Clamo¬ 
rosa la sconfitta della Roma (4-0!) a Torino, dove 
i « granata » hanno finalmente dato una prova tan¬ 
gibile del loro innegabile valore. La Fiorentina ha 
ancora deluso, non riuscendo a superare il Vi¬ 
cenza, così come la Lazio col Varese e il Verona 
con il Catania. 

(I SERVIZI ALL'INTERNO) 
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Dopo le gravi provocazioni 
in Sicilia * , , _ 

I complici 
del teppismo 
fascista 

Le gravi provocazioni squa- 
drlstlche verificatesi iti questi 
ultimi tempi in provincia ih 
Messina e culminate nel ten¬ 
tativo di assalto alla federazio¬ 
ne comunista dei Nebrodi di 
Capo d'Orlamlo abbisognano ■ 
di ulteriori riflessioni e della 
vigile attenzione delle forze 
antifasciste e della stessa 
stampa democratica. 

In iHirticolare. i recenti fat¬ 
ti di Capo (l'Oriandò, metto 
no in evidenza tre questioni 
lonrìamentali 

t‘) Anzitutto proprio le re¬ 
sponsabilità del questure di 
Messina, di cui dovrà render 
conto in Parlamento lo stesso 
ministro dell'Interno Tutte le 
forze antifasciste, compreso il 
rappresentante del governo 
della Regione siciliana (inter 
venuto in tale qualità alla ma 
nifestazione mutai ta antifasci¬ 
sta a Capo d'Orlamlo> si sono 
chieste come sia possibile che 
il questore ubbia pollilo auto¬ 
rizzare comizio e stilala del 
MSI i cut sostenitori, prove¬ 
nienti da rari ventri della pro¬ 
vincia ed. in particolare, da 
Barcellona, portavano divise 
di ti]M> para militare (camicie 
nere, caschi, bende nere, guan¬ 
toni, manganelli ere ) e grida¬ 
vano « Vincere » ed « Allarmi 
siam fascisti » durante la ma¬ 
nifestazione 

D'altra ixirle ai rebbi' dovu¬ 
to essere a conoscenza delle 
autorità die l'episodio di Ca¬ 
po d'Orlando non »■ isolato 
nemmeno nel Messinese La 
situazione piu giare appare 
soprattutto a Barcellona, covo 
del grupf)o ili teppisti provo¬ 
catori. i quali compiono pres¬ 
soché ogni giorno veri e pro¬ 
pri atti di intimidazione con¬ 
tro esponenti politici, sinda¬ 
cali. personalità della cultura. 

V'è quindi un primo proble¬ 
ma che riguarda, in uno con 
una continua battaglia per la 
messa al bando delle organiz¬ 
zazioni fasciste, l'esigenza che 
il questore non autorizzi più 
manifestazioni eversive; pro¬ 
blema che riguarda il gover¬ 
no nazionale, col suo ministro 
dell’Interno, ma anche lo stes¬ 
so governo della Regione, se 
è vero, come c vero, che lo 
Stallilo assegna al Presidente 
della Regione siciliana la / un¬ 
zione di tutoie e garante del¬ 
l'ordine pubblico (Statuto inai 
posto tu esecuzione ). 

2’i La gravita detrazione 
squadrisi icù portata avanti dai 
fascisti a Capo d'Orlamlo non 
sta solo nel tentativo di as¬ 
salto alta federazione comuni¬ 
sta attraverso un fitto lancio 
di pietre, cauddotti. manga¬ 
nelli e roba del genere La 
gravità non sta nemmeno nel 
fatto che (lue teppisti di Bar¬ 
cellona. colti in flagranza di 
reato i oltraggio e resistenza 
alla forza pubblica), daini al¬ 
cune ore sono stati « libera 
ti » c denunziati a piede libe¬ 
ro. ina soprattutto nel fatto 
che gli istigatori della prò vo¬ 
cazióne. che hanno commesso 
una serie di reati nel corso 
ile! comizio del MSI. sono li¬ 
beri. tranquilli, non debbono 
rispondere pressoché di nien¬ 
te 

Diecine (li cittadini, compre¬ 
si evidentemente gli apparte¬ 
nenti alla forza pubblica, han¬ 
no sentilo, ad esempio, una 
frase come questa: a Mussali 
ni é come ima nuvola che s’a¬ 
vanza e ci guarda dall'alto. 
Noi siamo ancora quelli del 
20-22; la partita con i comuni- i 
sti non è stata chiusa nel 194ó, j 
come erroneamente affermano 
Longo e Pa iella. la parlila è 
aperta ». 

Dopo di che, sfilata in te¬ 
nuta (Mira-militare (con scor¬ 
ta d’onore dei carabinieri ) e 
quindi il tentato assalto sqtia- 
dristico. E’ reato quanto è av¬ 
venuto? Esiste o no l'apologià 
di fascismo c (perche no?) la 
u istigazione » alla violenza da 
parte dei promotori cd orga¬ 
nizzatori della manifestazione? 

■ .V) Non si comprende a que¬ 
sto punto (ma non si com¬ 
prendeva nemmeno prima, per 
la verità), come in provincia 
di Messina, tutt’ora, in alcuni 
importanti centri, la DC pos¬ 
sa andare a braccetto con i 
fascisti in giunta. Due soli e- 
sempi tra ì più clamorosi: S. 
Angelo di Brolo ed Vcria. A 
Capo d'Orlamlo, alla manife¬ 
stazione, era presente un as¬ 
sessore della giunta DC-MSI 
di S. Angelo di Brolo. Ad 
Ucria, paese natale dell'attua¬ 
le vicesegretario nazionale del¬ 
ta DC Nino Gullotti , il MSI 
fa parte di una coalizione per¬ 
sonalmente voluta dall'on. Gul¬ 
lotti stesso■ in questo centro, 
r’è da dire che i fascisti, rin¬ 
galluzziti dall'insperata collo¬ 
cazione alla testa del comune, 
imbrattano sovente i muri del 
paese con svastiche e frasi di 
esaltazione del fascismo, scrit¬ 
te che qualche mese addietro 
tennero in pieno giorno can¬ 
cellate da gruppi di lavoratori 
e giovani antifascisti con la 
« cacca » lasciata fresca fresca 
da alcuni bovini di passaggio. 

E' chiaro che al punto in 
cui sono giunte le cose m 
provincia di Messina (per non 
parlare dell'Università), so¬ 
prattutto per i santi protet¬ 
tori che stanno dietro a que¬ 
ste forze, la battaglia demo¬ 
cratica non può aver sosta se 
non quando l'obiettivo della 
messa al bando delle organiz¬ 
zazioni eversive non diventi 
concreta realtà. 

Giuseppe Messina 

segretario della federazione 

comunista dei Nebrodi 


Per garantire chiarella 
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Saltarelli: gli atti 
devono passare 
al giudice istruttore 


MILANO, 10 gennaio 

Quali sono le prospettive 
nell'istruttoria sulla morte 
dello studente Saltarelli e su¬ 
gli incidenti del 12 dicembre, 
dopo i colpi di scena degli 
ultimi giorni? Una cosa è 
certa: la sostituzione del ma¬ 
gistrato istruttore e l’incertez¬ 
za sulle accuse contro i ma¬ 
nifestanti (il capo dell’Ufficio 
politico della questura mila¬ 
nese ha infatti smentito che 
siano state presentate denun¬ 
ce per resistenza aggravata; e 
allora come mai questo reato 
è scritto nei registri della 
Procura ed in forma così po¬ 
co chiara da lnsciar dubbi su 
chi siano gli accusati? Q al¬ 
lora la denuncia è del cara¬ 
binieri che avrebbero agito al¬ 
l'insaputa della polizia?) non 
hanno fatto che accrescere 
l’allarme dell’opinione pubbli¬ 
ca, già sdegnata per le false 
dichiarazioni del questore, dei 
medici e del ministro degli 
Interni. 

In queste condizioni, si vede 
un solo rimedio sul piano pu¬ 
ramente giudiziario: la forma¬ 
lizzazione dell’istruttoria, e 
cioè il passaggio degli atti al 
giudice istruttore. 

Vero è che l’archiviazione 
dell'inchiesta sulla morte di 
Pinelli e il proscioglimento 
con formula piena dell’ex que¬ 


store Guida relativamente al¬ 
lo stesso caso, hanno scosso 
la fiducia anche nell’ufficio 
istruzione, che pur dovrebbe 
essere più indipendente della 
Procura. Tuttavia il passaggio 
della pratica al giudice istrut¬ 
tore darebbe almeno maggiori 
garanzie per quanto riguarda 
la partecipazione agli accer¬ 
tamenti dei patroni delle par¬ 
ti lese ed eventualmente dei 
difensori dei manifestanti 
Ma la formalizzazione è 
imposta anche da ragioni tec¬ 
niche. Si tratta di un’istrutto¬ 
ria né semplice né breve, se 
non altro per il tempo che ri- 
chiederanno le varie perizie, e 

{ >er questo il PM deve cedere 
l posto al giudice istruttore. 
Vero è che purtroppo anche 
in questo campo sembra non 
esistere più alcuna regola. 
Basti pensare all’istruttoria 
sulla morte dell’agente Anna- 
rumma (certo ne facile né 
breve come dimostra se non 
altro il tempo trascorso) che 
si trova tuttora nelle mani 
della Procura, anche se si 
parla di una prossima conclu¬ 
sione. Tuttavia il passaggio al 
giudice istruttore appare or¬ 
mai l'unico mezzo sia per le 
ragioni tecniche che abbiamo 
esposto sia per ridare un mi¬ 
nimo di chiarezza e di garan¬ 
zia al giudizio. 



BEL TEMPO A VACANZE FINITE al «cori! e U abbondanti navi¬ 
cata è arrivata quali ovunqua una pauia di tempo più mite. Reilitono II freddo e la pioggia toltanto 
In Puglia a nel Matarano a, al nord, a Trieste e Gorbia, ove la bora ha raggiunto I conto all'ora, 
costringendo I vigili del fuoco a numerosi Interventi. Altrove, Invece, splendo un sole tiepido; persino 
sul monti le temperature polari della sattimana di fine d’anno hanno caduto il posto alle consuete 
medie stagionali. Ancora affollate le stazioni acustiche, dal nord al sud, nonostante le fine della 
vacanze scolastiche, e le stazioni balneari, dalla Sicilia alla Liguria, dove la temperatura oscilla 
da! 15 ai 19 gradi. Nella talefoto ANSA: la bora a Tritata. 


Convegno a Modena dei delegati FIOM, FIM e UHM della FIAT 


Lotta in fabbrita e per le riforme 
per battere gli attattbi antioperai 

L'azione dei lavoratori per acquisire un diverso sviluppo economico e sociale che rinneghi lo sfruttamento 
Superamento dell’incentivazione, ricomposizione delle mansioni, tutela della salute, più avanzati diritti sindacali 
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DALL'INVIATO 

MODENA, 10 gennaio 

Il Convegno FIOM-FILM- 
UIL\I dei delegati delle fab¬ 
briche FIAT di tutta Italia, 
rappresentanti di oltre 180 
mila lavoratori del grande 
gruppo industriale delimito, 
si 6 concluso oggi a Modena, 
dopo due giorni d'intenso di¬ 
battito. Si è discusso attor¬ 
no agli obiettivi rivendicativi 
presenti nelle fabbriche sui 
quali, è stato deciso, si pro¬ 
cederà ad un’ampia consulta¬ 
zione di massa, premessa al¬ 
l’apertura di una vertenza del 
gruppo. 

Al termine dei Convegno è 
stato approvato all’unanimità 
un importante ordine del gior¬ 
no. in risposta ai forsennati 
attacchi antioperai di questi 
giorni. « I 150 delegati dei 
Consigli unitari di fabbrica 
del complesso FIAT — dice 
il documento — convenuti a 
Modena per elaborare un’ipo¬ 
tesi di piattaforma rivendica¬ 
tiva aziendale da portare al J 
dibattito dei lavoratori nei ! 
prossimi giorni, hanno defi¬ 
nito provocatorie, antidemo¬ 
cratiche e profondamente rea¬ 
zionarie le prese di posizione 
che in questi giorni coral¬ 
mente e con preordinata suc¬ 
cessione hanno assunto, in¬ 
sieme al grande padronato 
pubblico e privato, numerosi 
esponenti del mondo econo¬ 
mico e politico. 

« I lavoratori intrawedono 
in questa scoperta manovra 
politica, abilmente montata 
dalla stampa padronale, un 
tentativo maldestro ed anti¬ 
storico di ricacciare indietro 
i lavoratori, ingabbiando il 
movimento sindacale nella lo¬ 
gica di una nuova politica 
dei redditi, di stroncare lo 
slancio delle lotte per una di¬ 
versa condizione operaia nel¬ 
le fabbriche, di far rinnega¬ 
re l’impegno per la realizza¬ 
zione delle riforme, di con¬ 
dizionare o addirittura inver¬ 
tire Il processo unitario per 
la costruzione di un'organiz¬ 
zazione autenticamente di 
classe ed intensificare lo 
sfruttamento nelle fabbriche 
e nella società, per acquisire 
sulle spalle dei lavoratori uno 
sviluppo economico che sino¬ 
ra è stato poco soddisfacen¬ 
te per precise responsabilità 
dì direzione sia governative 
che imprenditoriali. 

« Quando si afferma — pro¬ 
segue il documento — come 
fa il presidente del Consiglio 
che la libertà di sciopero sa¬ 
rà garantita ma parimenti lo 
sarà con fermezza anche la 
"libertà di lavoro”, già s’in¬ 
troduce una precisa volontà 
politica ’ di frenare le lotte, 
magari ricorrendo al massic¬ 
cio impiego delle forze di po¬ 
lizia, e di strumentalizzare 
persino Io spirito ed il con¬ 
tenuto del dettato costituzio¬ 
nale. 

« La Costituzione afferma 
per tutti il "diritto al lavo¬ 
ro" e non la libertà di la¬ 
voro intesa come natente le¬ 
gale all’esercizio del crumi¬ 
raggio dì pochi contro la vo¬ 
lontà di progresso della stra¬ 
grande maggioranza della 
classe operaia. E’ chiaro al¬ 
lora che la strumentalizzazio¬ 
ne delle lotte operaie assu¬ 
me caratteristiche grottesche 
allorché sì pensi che il di¬ 
ritto al lavoro, costituzional¬ 
mente sancito, è ancora da 
conquistare per milioni di di¬ 
soccupati e sottoccupati ita¬ 
liani e che le responsabilità 
di questo mancato adempi¬ 
mento sono solo di coloro 
che fanno le prediche ai sin¬ 


dacati, senza affrontare e ri¬ 
solvere le contraddizioni e le 
sperequazioni che esistono 
nella nostra società per ef¬ 
fetto di uno sviluppo econo¬ 
mico unicamente legato alla 
logica del profitto. 

' « Si dimentica, per esempio, 
che i lavoratori con le loro 
lotte e con le loro conquiste 
sono riusciti nel 1970 a far 
realizzare nel Paese, dopo an¬ 
ni di stasi, un reale aumen¬ 
to dell'occupazione. I delega¬ 
ti del complesso FIAT — pro¬ 
segue il documento — hanno 
quindi ribadito la loro volon¬ 
tà di combattere lo sfruttar 
mento cominciando con re¬ 
spingere le interessate predi¬ 
che dei padroni e di tutti 
coloro che li rappresentano 
con sorprendente fedeltà i- 
deate. In questo contesto es¬ 
si e tutti i lavoratori della 
FIAT porteranno avanti con 
maggior slancio le loro piat¬ 
taforme rivendicative, non già 
per frenare la produzione, al 
cui sviluppo sono per primi 
interessati, bensì per acqui¬ 
sire una condizione lavorati¬ 
va sociale e umana che non 
li faccia strumenti del pro¬ 
fitto e aggravi, nella peggio¬ 
re logica capitalistica, la lo¬ 
ro condizione dì sfruttati. 

«Questi obiettivi qualifican¬ 
ti di modifica della condizio¬ 
ne operaia in fabbrica si rea¬ 
lizzano in concreto con Fazio¬ 


ne sindacale rivolta al supe¬ 
ramento della incentivazione, 
alla modifica dell’organizza¬ 
zione del lavoro, che oggi si 
fonda sull’eccessiva parcelliz¬ 
zazione dei compiti, alla con¬ 
quista di una migliore clas¬ 
sificazione, che porti alla ri¬ 
composizione delle mansioni, 
all’acquisizione di nuovi stru¬ 
menti di tutela della salute, 
alla definizione di più avan¬ 
zati diritti sindacali che con¬ 
sentano il completo esercizio 
delle funzioni delle nuove rap¬ 
presentanze sindacali di fab¬ 
brica. 

« All’azione di fabbrica — 
conclude il documento — si 
collega strettamente l’azione 
più generale per le riforme 
nel quadro di una strategia 
articolata che impegni le di¬ 
verse controparti ai vari li¬ 
velli. Importando queste lot¬ 
te di fabbrica collegate alla 
battaglia per le riforme so¬ 
ciali, i lavoratori della FIAT 
intendono dare unitariamen¬ 
te al padronato italiano e al¬ 
le forze reazionarie della de¬ 
stra una risposta che con¬ 
senta di consolidare e svi¬ 
luppare la spinta dell'autun¬ 
no verso nuovi obiettivi sul¬ 
la strada della trasformazio¬ 
ne delle condizioni sociali ed 
economiche della classe ope¬ 
raia nei posti di lavoro e nel 
Paese». 

Bruno Ugolini 


Preso di posizione dei lavoratori chimici 

FILCEA-CGIL: no alle 

provocazioni padronali 

La vertenza dei gommai al centro del contrattac¬ 
co padronale - Sì prepara il convegno unitario 
di Bari convocato per il 4, 5 e 6 febbraio 
Chiesto un incontro con le altre federazioni 


ROMA, 10 gennaio 

«Al centro del duro scon¬ 
tro che oppone oggi classe 
lavoratrice e padronato si col¬ 
loca la vertenza per il rin¬ 
novo contrattuale dei gom¬ 
mai d. Questo giudizio viene 
espresso in un comunicato 
dal sindacato FILCEA-CGIL 
che ha riunito in questi gior¬ 
ni a Roma il proprio comi¬ 
tato direttivo. « La qualità 
delle richieste dei gommai e 
la violenta reazione del pa¬ 
dronato. che ha visto affian¬ 
carsi alle provocazioni anti¬ 
sciopero di Pirelli, e degli 
altri gruppi del settore, la 


Grave episodio di squadrismo a Parma 

AGGREDITO DA FASCISTI 
DIRIGENTE COMUNISTA 

Mirko Sassi stara leggendo iti strada intatta* • Gli aggressori soao foggiti 


Bambina 
uccisa 
dal treno 
a Casarsa 

PORDENONE, 10 gennaio 

Una bambina di un anno e 
mezzo, Monica Condussi, fi¬ 
glia del manovale delle Fer¬ 
rovie, Armando, di 23 anni, 
in servizio alla stazione di 
Casarsa. nell'attraversa re i bi¬ 
nari per seguire il padre, è 
stata travolta ed uccisa da 
un treno merci in transito. 

Il Candussi era andato a 
vuotare in un fossato oltre 
la linea ferrata un bidone del¬ 
la spazzatura, senza accorger¬ 
si che la bambina lo aveva 
seguito. Solo quando stava 
per ritornare indietro il ma¬ 
novale si è accorto che la 
figlia, elusa la sorveglianza 
della madre, era uscita dal 
cortile che si affaccia sul la¬ 
to dei binari. In quel mo¬ 
mento è arrivato, diretto a 
Venezia, un treno merci il 
cui macchinista. Franco Un¬ 
go, notata la bambina sui bi¬ 
nari ha messo in azione la 
frenata rapida. Purtroppo il 
convoglio non si è arrestato 
in tempo. 


PARMA, 10 gennaio 

Il compagno Mirko Sassi, 
membro della segreteria del¬ 
la federazione di Parma del 
nostro partito, è stato aggre¬ 
dito e percosso da un grup¬ 
po di neofascisti, datisi poi 
alla fuga. 

Verso le 10,30 di stamane, 
il compagno Sassi percorre¬ 
va a piedi il Ponte di Mezzo, 
leggendo il nostro giornale. 
Ad un tratto alcuni individui, 
che indossavano maglioni di 
foggia sportiva, gli si avvici¬ 
navano, ingiuriandolo. 

* Sei un porco perchè leggi 
l’Unità », lo ha apostrofato, 
uno di questi, con tono sprez¬ 
zante, con accento e termini 
romaneschi, maitre un altro 
teppista gli sferrava prodi¬ 
toriamente alcuni pugni al 
volto colpendolo all’occhio 
destro. Soccorso da un vigile 
urbano, il compagno Sassi ha 
dovuto far ricorso alle cure 
dell’ospedale dove i sanitari 
hanno formulato una progno¬ 
si di quindici giorni. 

II grave atto di teppismo 
squadrista ha suscitato nella 
città viva indignazione; men¬ 
tre il compagno on. Dante 
Gorreri è intervenuto presso 
la questura chiedendo la sol¬ 
lecita identificazione e puni¬ 
zione dei colpevoli. Va rile¬ 
vato, tra l’altro, che proprio 
oggi erano impegnate a Par¬ 


ma, in varie gare, due squa¬ 
dre sportive di Roma. 

Si apprende all’ultima ora 
che la polizia ha identificato 
l’aggressore in certo De Lui a. 
residente a Roma, e mili¬ 
tante nella squadra di rug¬ 
by « Buscagliene » che oggi 
ha giocato nella nostra cit¬ 
tà. Il De Luìa è stato denun¬ 
ciato all’autorità giudiziaria 


Giunta di 
sinistra 
a Mesoia 


FERRARA, 10 gennaio 

Una Giunta di sinistra è 
stata eletta ieri sera a Me¬ 
soia. Sindaco è il compagno 
Silmer Veronesi Franceschet- 
ti (PSI); vicesindaco il com¬ 
pagno Oreste Zagatti (PCI). 
Fanno pa rte d ella Giunta an¬ 
che il PSIUP e gli Indipen¬ 
denti di sinistra. 

Oltre a quella dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale, salgo¬ 
no così a 21 (su 26 comuni) 
le Giunte di sinistra nella pro¬ 
vincia di Ferrara. A Mesoia in 
particolare si è chiuso defi¬ 
nitivamente, nel Delta Fer¬ 
rarese, il ciclo del centro-si¬ 
nistra, che era stato imposto 
in parecchie Amministrazioni 
locali in ossequio alla anti¬ 
democratica teoria della « o- 
mogenetzzazione » con la for¬ 
mula governativa nazionale. 


provocazione della FIAT, di¬ 
mostrano appunto come og¬ 
gi, su questa vertenza con¬ 
trattuale, si concentri il mas¬ 
simo sforzo antioperaio. 

« Con la piena coscienza di 
tale realtà — prosegue il co¬ 
municato — i lavoratori del¬ 
la gomma sviluppano le lo¬ 
ro lotte e le svilupperanno 
fino a far prevalere le loro 
rivendicazioni, mentre, insie¬ 
me a loro stanno lottando 
i lavoratori della plastica, del¬ 
la concia, del vetro, oltre al¬ 
le lotte aziendali in corso nei 
diversi settori, condotte spes¬ 
so, come nel caso dell’ELTEL 
(IRI) di Palermo, fino al¬ 
l’estremo limite. 

a Lo sviluppo economico del 
Paese deve, infatti, fondarsi 
su condizioni di vita e di 
lavoro che rispettino la per¬ 
sonalità, la salute e le esi¬ 
genze civili e umane dei la¬ 
voratori e, di conseguenza, su 
quella trasformazione profon¬ 
da dei rapporti di fabbrica 
per cui gli operai si battono. 
Perchè ciò si verifichi sono 
necessari la libertà di contrat¬ 
tazione aziendale e il pieno 
esercizio del diritto di scio¬ 
pero. 

a E' per questa via — pro¬ 
segue il comunicato della 
FILCEA — e per quella del¬ 
le riforme rivendicate sul pia¬ 
no generale che Un forte svi¬ 
luppo economico del Paese 
si può realizzare, mentre ogni 
stasi nasce oggi dal tentativo 
padronale di voler ricostitui¬ 
re e intensificare i livelli di 
sfruttamento per troppo tem¬ 
po realizzati col risultato di 
mantenere la nostra econo¬ 
mia in costante squilibrio e 
subordinata a modelli di svi¬ 
luppo del grande capitale in¬ 
temazionale. 

« Le lotte dei lavoratori ob¬ 
bligano a un mutamento ra¬ 
dicale della politica economi¬ 
ca del Paese per trasformar¬ 
la da politica fatta nell’inte¬ 
resse dei monopoli in politi¬ 
ca fondata sugli interessi del¬ 
la popolazione italiana. Per 
questo la FILCEA-CGIL, nel¬ 
lo stesso momento in cui af¬ 
fronta la preparazione del 
convegno unitario per l’indu¬ 
stria chimica che FILCEA 
CGIL, Federchimici-CISL e 
UILCID-UIL terranno a Bari 
dal 4 al 6 febbraio, invita 
tutti i lavoratori della cate¬ 
goria a vigilare e a interve¬ 
nire contro ogni attacco allo 
sviluppa) delle lotte e a ri¬ 
spondere ai piani padronali 
di reazione intensificando Fa¬ 
zione e coordinandola in una 
strategia unitaria che, dalla 
fabbrica al Paese, realizzi gli 
obiettivi che lavoratori e sin¬ 
dacati si sono proposti. 

« fn questa direzione si rav¬ 
visa l’urgenza — conclude il 
comunicato — di una riunione 
delle segreterie generali del¬ 
le tre confederazioni per esa¬ 
minare le iniziative necessa¬ 
rie affinchè la risposta dei 
lavoratori sia forte e gene¬ 
rale ». 


Concluso il convegno promesso dalla FGCI 

Gli obiettivi di lotto 
dei lavoratori studenti 

L’esperienza di Nichelino - Scuole statali gratuite e riduzione 
delVorario di lavoro - Le iniziative della gioventù comunista 


ROMA, 10 gennaio 

Un giovane compagno por¬ 
ta una testimonianza tii la¬ 
voro al Convegno nazionale 
promosso dalla FGCI sui la¬ 
voratori studenti. Parla di 
come a Nichelino, nella cin¬ 
tura rossa di Torino, i gio¬ 
vani comunisti hanno affron¬ 
tato i problemi della condi¬ 
zione di vita di un gran nu¬ 
mero di lavoratori. La lotta 
alla scuola « Silvio Pellico » 
è iniziata con la richiesta di 
convocare una assemblea, poi 
è andata avanti con la occu¬ 
pazione dell’istituto per re¬ 
spingere la sospensione di due 
lavoratori studenti. SI è così 
arrivati ad una grande as¬ 
semblea nella scuola presenti 
studenti, operai, dirigenti dei 
sindacati, genitori: si è co¬ 
struita nel dibattito una car¬ 
ta rivendleativa per ottene¬ 
re buoni libri, l’assemblea a- 
perta, l’abolizione del voto e 
dell’Interrogazione, la costitu¬ 
zione di gruppi di studio per 
modificare le materie di in¬ 
segnamento, il comitato di 
base per affrontare i proble¬ 
mi della scuola in collega¬ 
mento con la fabbrica. 

Il contributo di iniziativa | 
dei giovani comunisti è stato 
determinante sia nella de¬ 
finizione della carta rivendi¬ 
cativa che nella lotta per 
farla affermare. Il preside ha 
riconosciuto l’esigenza della 
assemblea aperta e del co¬ 
mitato di base. Ora il lavo¬ 
ro continua per affrontare i 
temi dello sfruttamento in 
fabbrica, delle qualifiche, 
della formazione professlo- 
. naie. I circoli della FGCI 
sono impegnati a portare a- 
vanti il loro lavoro anche 
nelle altre scuole: volantini, 
inchieste, dibattiti, concrete 
iniziative di lotta vengono 
prese. 

E’ una delle molte, positi¬ 
ve esperienze riferite negli 
interventi al Convegno della 
FGCI che si è chiuso oggi al¬ 
l’istituto di studi comunisti 
delle Frattocchie. L’abbiamo 
registrata perchè essa indi¬ 
ca le vaste possibilità di la¬ 
voro che si aprono per tutta 
la organizzazione comunista, 
per i sindacati, le forze demo¬ 
cratiche. 

Si tratta in effetti di un 
mondo, quello del milione 
di lavoratori-studenti, per 
molti versi da scoprire. Non 
è che si parta da zero: ini¬ 
ziative di lotta si sono svi¬ 
luppate nelle varie città, una 
proposta di legge è stata pre¬ 
sentata dai parlamentari co¬ 
munisti, negli ultimi tem¬ 
pi pubblicazioni interessanti 
hanno messo in luce le dram¬ 
matiche condizioni di vita 
e di lavoro di questa massa 
di giovani. 

Ma, come è stato detto nei 
numerosi interventi e nelle 
conclusioni del compagno 
Moris Bonacini, della segre¬ 
teria della FGCI, si avverte 
l’esigenza dì definire obiettivi 
di lotta unificanti, di racco¬ 
gliere le positive esperienze 
fino ad oggi compiute e di 
aprire una grande battaglia 
che non isoli gli studenti la¬ 
voratori ma investa diretta- 
mente la classe operaia, af¬ 
fronti i nodi della condizione 
in fabbrica, della organizza¬ 
zione del lavoro e della ri¬ 
forma della scuola. 

In tal quadro vanno visti 
anche obiettivi immediati da 
sottoporre a verifica del con¬ 
tatto che la gioventù comu¬ 
nista deve prendere con que¬ 
sti giovani. Il convegno ha 
precisato gli obiettivi che si 
possono così riassumere: i- 
stituzione di scuole serali sta¬ 
tali gratuite, modifica dei 
contenuti e dei metodi del¬ 
l’insegnamento. apertura di 
vertenze sull’orario dì lavo¬ 
ro che non deve superare le 


BOLOGNA, 10 gennaio 

Avrà luogo domani, lunedì 
11, un nuovo incontro fra i 
presidenti di varie regioni e 
il governo, per proseguire l’e¬ 
same dei problemi relativi al 
passaggio dei controlli sugli 
atti degli Enti locali agli or¬ 
gani regionali previsti dalla 
Costituzione. In vista della 
riunione in sede governativa 
il presidente della Regione, 
Guido Fanti, insieme con gli 
assessori Ferrari e Stefani, 
che Io accompagneranno, ha 
fatto ieri, sabato 9, il punto 
della situazione con i comita¬ 
ti direttivi delle sezioni regio¬ 
nali dell’Unione province e 
dell’Associazione cornimi, an¬ 
che alla luce del recente in¬ 
contro avuto dalla Giunta re¬ 
gionale con i prefetti delle 
province dell'Emilia-Romagna. 

I presidenti delle ammini¬ 
strazioni provinciali e i sin- 
daci hanno concordato sulle 
posizioni che la Giunta regio¬ 
nale terrà nella riunione con 
il governo e hanno conferma¬ 
to il pieno appoggio delle 
Province e dei Comuni all’a¬ 
zione della Regione per l’at¬ 
tuazione del sistema costitu¬ 
zionale dei controlli sugli at¬ 
ti degli Enti locali. 

Nell’occasione è stata anche 
decisa la convocazione per sa- 


otto ore fra staudio e la¬ 
voro. formazione dei turni 
rispettando le esigenze della 
frequenza a scuola, rinvio del 
servizio militare, trasporti 
gratuiti, instaurazione di rap¬ 
porti di lotta con gli inse¬ 
gnanti delle scuole serali. 

Da tutti gli interventi è 
scaturita inoltre l’esigenza di 
iniziative nazionali della 
FGCI. Ne hanno parlato an¬ 
che stamani 1 compagni di 
Firenze, Milano, Torino, Reg¬ 
gio Emilia, Arezzo, Bologna. 
Tale argomento è stato ri¬ 
preso poi nelle conclusioni di 
Bonacini. 

Nel quadro delle iniziative 
delle organizzazioni dei gio¬ 
vani comunisti in prepara¬ 
zione del Congresso nazionu- 


ROMA, 10 gennaio 

Con una curiosa forzatura 
della logica (che sottolinea 
lo stato di profondo disagio 
del partito) il dodicesimo 
Congresso del PLI, dopo ave¬ 
re ascoltato sabato la rela¬ 
zione di Malagodi, ha antepo¬ 
sto al dibattito politico quel¬ 
lo sulla riforma statutaria. 

Da un giorno e mezzo l’as¬ 
semblea dell'EUR sembra più 
un conclave giuridico che un 
foro politico. In realtà la que¬ 
stione del rinnovamento sta¬ 
tutario, riguardando principal¬ 
mente il metodo di composi¬ 
zione del governo interno e 
quindi il tipo di dialettica le¬ 
gittima tra correnti e grup¬ 
pi, è esplosa come aspetto 
della crisi di senescenza del 
partito. 


bato 23 gennaio, a Bologna, 
di un convegno promosso dal¬ 
la Giunta regionale e dai di¬ 
rettivi dellUPI e dell'ANCI 
dell’Emilia-Romagna, sulla ri¬ 
forma tributaria, con partico¬ 
lare riguardo al disegno di 
legge che andrà in discussio¬ 
ne alla Camera il 25 corren¬ 
te. Al convegno saranno in¬ 
vitati, oltre alle amministra¬ 
zioni provinciali e comunali 
emiliano-romagnole, le Giun¬ 
te delle altre Regioni, 1TJPI 
e l’ANCI nazionali, i parla¬ 
mentari. le organizzazioni sin¬ 
dacali e del ceto medio. 


le. del problema del lavora¬ 
tori studenti si dovrà occu¬ 
pare un organismo di coordi¬ 
namento nazionale, che avru 
compili importanti in dire¬ 
zione di tutta la gioventù la¬ 
voratrice. 

Il convegno insomma, an¬ 
che se con limiti evidenti 
proprio per la «novità» del¬ 
la materia affrontata, è sta¬ 
to un utile momento di con¬ 
fronto della FGCI con i pro¬ 
blemi lenii della condizione 
operaia, ha avviato una ri¬ 
cerca sui contenuti di pro¬ 
blemi scottanti che investo¬ 
no ormai un milione dì gio¬ 
vani, ha individuato alcune 
precise direzioni di lavoro. 

Alessandro Cardulli 


« Rinnovare, inventare », di¬ 
cono un po’ tutti. Ma gli uni 
intendono adeguamento tecni¬ 
co, gli altri rinnovamento so¬ 
stanziale. Il sostrato politico 
del conflitto sulla questione 
statutaria, già evidente nelle 
parole degli oratori, è stato 
sottolineato dallo stesso im¬ 
pegno personale di Malagodi 
che fin dal primo momento 
ha detto di non considerarsi 
al disopra delle parti, un pun¬ 
to di riferimento imitano, ma 
l’uomo della maggioranza. 
Quale maggioranza? 

. La «sinistra» dell’on. Bo- 
nea ha accusato, per ora uf¬ 
ficiosamente, di vecchiezza, 
inadeguatezza, reticenza la li¬ 
nea malagodiana di inserimen¬ 
to in un ipotetico nuovo car¬ 
tello democratico-moderato. 
Non si sa invece fino a che 
punto e con quali contenuti 
gli altri gruppi che stanno 
alla sinistra della leadership 
ne contestino davvero la li¬ 
nea e il potere. Bisogna, tut¬ 
tavia registrare — ed è que¬ 
sto il fatto politico della gior¬ 
nata di oggi — una prima 
uscita compatta delle mino¬ 
ranze che hanno potuto ve¬ 
rificare la propria forza: una 
forza tutt’altro che marginale 
superando il 40 per cento. 

L’occasione è stata offerta 
da un emendamento statuta¬ 
rio presentato dal sen. Ve¬ 
ronesi con il quale il premio 
di maggioranza nelle elezioni 
degli organi del partito viene 
abbassato dall'attuale 80 per 
cento al 60 per cento dei seg¬ 
gi, riservando il resto ad una 
suddivisione proporzionale tra 
le minoranze 

Su questa proposta i sì so¬ 
no stati 211, i no 283. 

Nel tardo pomeriggio si è 
avuta un’ulteriore verifica del¬ 
la consistenza delle opposizio¬ 
ni L’emendamento proposto 
dalla maggioranza allo stesso 
articolo dello statuto c stato 
respinto dal congresso che gh 
ha dato 41 voti meno del 
quorum richiesto. Questa vo¬ 
tazione ha posto apertamente 
in discussione la permanenza 
di Malagodi alla testa del 
partito. 


Cercasi 

SALUMIERE qualificato 

Scrivere o telefonare a: 

Coop. Consumo T«ANCORA» 

VIA HERMADA, 8 - 20162 MILANO 
TELEFONO 64.22.103 


Sairargomento moro incontro col governo 

Sugli Enti locali il 
controllo regionale 

Pieno appoggio dell'Unione province e del¬ 
l'Associazione comuni all'azione della Giun¬ 
ta regionale emiliana - A Bologna il 23 gen¬ 
naio un convegno sulla riforma tributaria 


Per Vietnam e Spagna 


Interrogazioni 

comuniste 


ROMA, 10 gennaio 
I compagni senatori Ca¬ 
lamandrei e Salati hanno 
rivolto una interrogazione 
al ministro degli Esteri per 
conoscere « quale sia Fazio¬ 
ne intemazionale del go¬ 
verno italiano in relazione 
alla rinnovata acutezza che 
assume il conflitto nel 
Vietnam, e nell’insieme del¬ 
l’Indocina. a causa della 
ripresa delle pesanti incur¬ 
sioni aeree americane nel 
Vietnam del Sud, in Cam¬ 
bogia e nel Laos, delle mi¬ 
nacce — insistentemente 
ripetute dal governo degli 
Stati Uniti — di nuovi at¬ 
tacchi alla Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita e del 
dichiarato disimpegno del¬ 
la parte statunitense dai 
negoziati di pace di Pa¬ 
rigi ». 


Allo stesso ministro de¬ 
gli Esteri i senatori Ca¬ 
lamandrei, D’Angelosanti, 
Fabbrini e Salati, hanno 
rivolto una interrogazione, 
« per sapere se il governo 
non ritenga doveroso e in¬ 
dispensabile intervenire an¬ 
cora presso le autorità di 
Madrid esprimendo loro la 
riprovazione del popolo ita¬ 
liano dinanzi al fatto che 
gli antifascisti baschi, la 
cui vita è stata salvata a 
Burgos grazie alla prote¬ 
sta intemazionale, si tro¬ 
vano ora notoriamente de¬ 
tenuti in condizioni di inu¬ 
mana crudeltà e che, in 
tutta la Spagna, dopo il 
processo di Burgos, una 
nuova ondata di persecu¬ 
zioni, arresti e torture si 
sta abbattendo sugli oppo¬ 
sitori del regime franchi¬ 
sta ». 


Al Congresso dell'EUR 


Contro Malagodi 

il 40% del PLI 
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Dopo la sintesi artificiale 
realinata In laboratorio 

Le sequenze 
dell’ormone 
della crescita 

L'Impresa del dottor Li: ha fatto 179 
operazioni successive - Non si tratta di 
una « scoperta » (l'ormone era già noto) 
ma della « invenzione di un metodo » 


Le scoperte scientifiche sul¬ 
l’ormone della crescita si suc¬ 
cedono cosi: dapprima si so¬ 
no avuti gli indizi dell’esisten¬ 
za di tale ormone, indizi pu¬ 
ramente clinici, cioè basati 
sull’osservazione dei malati af¬ 
fetti da malattie dell’ipofisi, 
per eccesso o per difetto. Lo 
eccesso può dare gigantismi 
del corpo o di sue parti (ma¬ 
ni, naso), il difetto arresti di 
crescita. Per molti anni da 
questi fenomeni, e dai loro 
rapporti con alterazioni della 
ipofisi, si è arguito, in linea 
puramente teorica, che doves¬ 
se esistere un composto chi¬ 
mico, elaborato dall’ipofisi, ca¬ 
pace di stimolare la crescita. 
Le verifiche sperimentali era¬ 
no quasi impossibili: infatti la 
somministrazione agli animali 
di laboratorio di ipofisi « in¬ 
tera » dà alterazioni molto 
complesse, e non soltanto alte¬ 
razioni dell’accrescimento: e 
questo accade perchè l’ipofisi 
seceme non questo solo or¬ 
mone, ma parecchi altri. 

Il secondo gradino della co¬ 
noscenza si ebbe quando i me¬ 
todi di separazione chimica 
di sostanze complesse si raf¬ 
finarono, e cosi si potè iso¬ 
lare, da tutta l’ipofisi, quel 
particolare composto che in¬ 
fluisce sull’accrescimento dei 
tessuti. Isolarlo, sperimentar¬ 
ne l'azione sugli animali e poi 
ritrovarla nell'uomo, fu la 
verifica dell’esistenza di un 
« ormone della crescita »: ve¬ 
rifica che confermò l'esattez¬ 
za degli indizi raccolti, negli 
anni precedenti, solo sulla ba¬ 
se di osservazioni fatte sul 
malato. 

Il terzo gradino di cono¬ 
scenza fu raggiunto nel 1969, 
quando il professor Li, che 
ormai da molti anni indaga¬ 
va sugli ormoni ipofisari (so¬ 
no del 1955 i suoi studi fon¬ 
damentali sull’ACTH, cioè sul- 
l’ormone ipofisario che rego¬ 
la la funzione delle ghiando¬ 
le surrenali) riuscì a identi¬ 
ficare la « sequenza » dell’or¬ 
mone della crescita. La mo¬ 
lecola dell’ormone è infatti 
una molecola complessa, co¬ 
stituita da una catena di mo¬ 
lecole più semplici, ciè ami¬ 
noacidi: gli aminoacidi (vaii¬ 
na, leucina, acido glutammi¬ 
co eccetera) sono stati para¬ 
gonati a « lettere alfabeti¬ 
che» con cui vengono scritte 
le parole della vita, le pro¬ 
teine. Infatti, come le lette¬ 
re dell'alfabeto, gli aminoaci¬ 
di sono circa una ventina: 
ma, come le parole dei lin¬ 
guaggi umani sono potenziai- 



Il praftuor Li. 


mente infinite, anche le pro¬ 
teine sono diversissime tra 
loro pur se costituite dei me¬ 
desimi aminoacidi. La protei¬ 
na « ormone della crescita » è 
fatta di 180 « lettere », cioè di 
180 aminoacidi collegati fra 
loro. 

La « novità » di questi giorni 
è data dal fatto che il pro¬ 
fessor Li, proseguendo nei 
suoi studi, è riuscito a sinte¬ 
tizzare artificialmente la mo¬ 
lecola dcH’ormone, partendo 
dagli aminoacidi. Un’impresa 
chimica molto difficile, per¬ 
chè costruire una catena di 
180 aminoacidi significa fare 
179 operazioni successive di 
sintesi. La chimica del la¬ 
boratorio è ben lontana dal¬ 
la rapidità e dal rendimento 
della chimica dei tessuti vi¬ 
venti: questo vuol dire che la 
sintesi artificiale di un milli¬ 
grammo di ormone richiede 
molto più tempo, molta più 
energia e molto più materia¬ 
le di quelli che sono neces¬ 
sari alla piccola ghiandola ipo- 
fisaria che, mentre fabbrica 
un milligrammo della pre¬ 
ziosa sostanza, ne fabbrica 
anche altre e svolge numero¬ 
se funzioni. Ma non c’è alcun 
dubbio sull’ efficienza degli 
studiosi di Berkeley e in par¬ 
ticolare sul valore del presti¬ 
gioso scienziato Li: è la pri¬ 
ma volta che si realizza ar¬ 
tificialmente una molecola co¬ 
si complicata, e soprattutto 
è la prima volta che passa 
un tempo così breve (meno di 
due anni) tra l’identificazio¬ 
ne della sequenza di amino¬ 
acidi di una proteina e la 
« copiatura » artificiale della 
stessa sequenza. 

Ma, per quanto si tratti di 
ima tecnologia ammirevole, si 
tratta pur sempre di una tec¬ 
nologia: non c’è « scoperta », 
nell’ultima realizzazione di Li, 
ma piuttosto « invenzione »; 
invenzione di una metodica, 
che a sua volta potrà permet¬ 
tere di raggiungere altri gra¬ 
dini di conoscenza. Quando? 
Quando si sarà passati dal¬ 
la preparazione di laboratorio 
alla preparazione su scala in¬ 
dustriale: perchè soltanto la 
preparazione su scala indu¬ 
striale di grandi quantità di 
ormone potrà fornire ai la¬ 
boratori di ricerca il mate¬ 
riale per ulteriori esperimen¬ 
ti e approfondimenti di in¬ 
dagine. La strada che porta 
a ima scoperta passa quasi 
sempre attraverso invenzioni 
di strumenti; le metodiche 
realizzate da Li sono, lungo 
la strada della conoscenza 
dell’ormone di crescita che 
già Li ha aperto con i suoi 
studi, soltando un passo: un 
primo passo verso l’invenzio¬ 
ne di metodi che permettano 
ai biologi di condurre più va¬ 
ste sperimentazioni senza do¬ 
ver contendere ai clinici il 
materiale. Oggi infatti i quan¬ 
titativi di ormone che si pos¬ 
siedono, e che sono estratti 
dalle ipofisi di cadaveri uma¬ 
ni, sono così scarsi e così 
costosi che si è costretti a 
scegliere: o si impiegano per 
curare i malati, sacrificando 
la ricerca scientifica, o si 
impiegano nella ricerca scien¬ 
tifica, ma si rinuncia a cura¬ 
re tutti i malati che si po¬ 
trebbero curare. 

Inesatta è dunque l’impres¬ 
sione, suscitata nel pubblico 
da molti giornali, che la sin¬ 
tesi dell’ormone di crescita 
sia di per sè una grande «sco¬ 
perta » scientifica: solo per il 
fatto dell’ottenuta sintesi, la 
conoscenza dell’ormone e dei 
suoi effetti non è aumentata 
per nulla. Ma la sintesi rea¬ 
lizzata da Li fa sperare che 
un giorno non lontano si po¬ 
tranno risolvere alcuni dei 
problemi pratici che oggi ren¬ 
dono difficile questo partico¬ 
lare settore della ricerca scien¬ 
tifica. 

Laura Conti 
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Una facoltà universitaria in fabbrica 


Visita ad un’azienda di macchine utensili di Sciangai - Come si formano gli « ingegneri-operai » 
La «rieducazione» degli intellettuali - La nascita della facoltà: i corsi durano 2 anni , gli allie¬ 
vi hanno il compito di studiare soltanto e ricevono il salario di quando erano nella produzione 
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Una tipica imbarcazione a vela cinese adibita al trasporto dalla marci nalla acqua del porto di 
Sciangai. 


DI RITORNO DALLA CINA, 

' gennaio 

Una volta, nel I960, un ope¬ 
raio di questa fabbrica è sta¬ 
to inviato a visitare la Piera 
intemazionale di Lipsia. La 
sua attenzione fu attratta da 
una molatrice in -grado di 
rendere molto brillante Fac¬ 
cialo, assai più di quanto 
quelle cinesi potessero fare. 
Vide che i rappresentanti del 
Paese capitalista che aveva 
prodotto quella macchina di¬ 
stribuivano i dati caratteri¬ 
stici su un foglio di reclame. 
Si mise in fila con gli altri 
per ottenere quel foglio. Ma 
quando arrivò il suo turno 
gli dissero che non poteva ot¬ 
tenerlo. Ne chiese la spiega¬ 
zione. Gli fu risposto che sa¬ 
rebbe stato inutile darglielo, 
giacché la Cina non sarebbe 
mai stata in grado di produr¬ 
re quella macchina, risultato 
della tecnica di un Paese in¬ 
dustrialmente assai sviluppa¬ 
to. Il nostro compagno si ar¬ 
rabbiò molto. Si arrabbiò al 
punto che gli favevano male 
i denti. Tornò in Cina, rac¬ 
contò ai compagni del reparto 
ciò che gli era accaduto e 
propose di tentare la fabbri¬ 
cazione di una macchina di 
quel genere. I compagni ap¬ 
provarono quella proposta, 
anche essi molto arrabbiati 
per l’insulto che era stato 
fatto alla Cina. 

L’operaio andò dall’ingegne¬ 
re generale della fabbrica per 
presentargli la proposta ap¬ 
provata dal reparto. Ma l’in¬ 
gegnere lo derise. Disse che 
non si sarebbe stati in grado 
di produrre quella macchina 
prima di una ventina di anni 
e dopo avere acquisito tutte 
le conoscenze tecniche dei 
Paesi più avanzati. Poi gli 
chiese se conoscesse le lingue 
straniere. L'operaio risposte 
che aveva frequentato solo fi¬ 
no alla IV elementare. Dopo 
di che l’ingegnere generale 
lo congedò, invitandolo a to¬ 
gliersi dalla testa l’idea che 
gli era venuta. 

L’operaio s’arrabbiò ancora 


di più e si rivolse al comi, 
tato di partito della fabbrica. 
Ottenne ragione. Ma per ave¬ 
re 11 materiale necessario per 
cominciare a costruire dove¬ 
va passare attraverso l’inge¬ 
gnere generale che o non glie¬ 
lo dava, o glielo lesinava al 
massimo. Allora, insieme ai 
compagni del reparto, decise 
di utilizzare tutto quello che 
era possibile utilizzare, com¬ 
presi i materiali di scarto. 
Cominciò a lavorare, notte e 
giorno, fuori dai suoi turni, 
aiutato da altri operai e da 
tecnici che si erano appas¬ 
sionati alla sua vicenda. Vi 
ha lavorato quattro anni e 
mezzo, e ha registrato circa 
3.000 fallimenti. Ma finalmen¬ 
te la macchina è stata pro¬ 
dotta: ha un grado di preci¬ 
sione per certi aspetti uguale 
a quella da lui vista alla Fie¬ 
ra intemazionale di Lipsia, 
per altri superiore, per altri 
ancora superiore al livello più 
avanzato del mondo. Qualche 
anno fa essa è stata presen¬ 
tata alla Fiera intemazionale 
di una città giapponese. I rap¬ 
presentanti di molti Paesi ca¬ 
pitalisti ne hanno chiesto le 
caratteristiche di costruzione. 
E' stato risposto che si trat¬ 
tava di una scoperta della 
classe operaia cinese che co¬ 
stituiva un segreto. 


La fabbrica 
di Sciangai 


Questa storia dice molte co¬ 
se della Cina. Credo che il 
lettore sia in grado di ricavar¬ 
le da solo. Essa mi è stata 
raccontata dai dirigenti del 
Comitato rivoluzionario di 
una delle fabbriche più cele¬ 
bri della Cina: la fabbrica 
delle macchine utensili di 
Sciangai. E’ una fabbrica 
molto moderna, con un alto 
livello di automazione. Produ¬ 
ce molatrici a superficie cur¬ 
va, a superfìcie piana e per 


Sistematica educazione al conformismo e falsificazione della realtà nei testi per le scuole professionali 

Un mondo «con Utenza dei superiori» 

II caso delle allieve figurmiste di Modena - Esaltazione della indissolubilità della famiglia e sanzione del 
ruolo subalterno della donna - I «progressi» dell’Italia sotto il fascismo - La «minaccia» degli scioperi 


SERVIZIO 

MODENA, 10 gennaio 

L’idea che la riforma della 
scuola non significhi solo tem¬ 
po pieno, la possibilità reale 
per tutti di accedere ai più 
alti gradi dell'istruzione, ma 
anche cambiamento radicale 
dei contenuti culturali assu¬ 
me sempre maggior vigore. 

Anche a proposito dei li¬ 
bri di testo, ai quali si pre¬ 
sta ancora insufficiente atten¬ 
zione. Abbiamo voluto analiz¬ 
zare alcuni libri in dotazio¬ 
ne alle scuole professionali 
modenesi, le scuole cioè che 
ospitano i figli delle famiglie 
operaie, per i quali il pro¬ 
blema di un'educazione con¬ 
forme al sistema di valori del¬ 
la classe dominante e funzio¬ 
nale all’assunzione di mansio¬ 
ni subalterne ed esecutive è 
particolarmente scottante. 

Esaminiamo alctmi testi a- 
dottati dall’istituto professio¬ 
nale femminile « Grazia De- 
ledda ». 

Le ragazze che frequentano 
questo istituto dovrebbero, in 
teoria, entrare nella produ¬ 
zione con un titolo qualifica¬ 
to come quello di figuriniste. 
In realtà, il loro diploma non 


Per il discorso di irtauqtrompe detraggo gnéiihrio 

Da «Magistratura democratica» 
dure critkhe a Guamera 


ROMA, 10 gennaio 

Il contraddittorio discorso 
del procuratore generale Ugo 
Guamera per l'inaugurazione 
dell’anno giudiziario ha pro¬ 
vocato una prima reazione da 
parte dei magistrati democra¬ 
tici. Ieri il comitato direttivo 
di Magistratura democratica 
si è riunito a Roma ed ha 
emesso un comunicato nel 
quale, tra l’altro, si protesta 
per « le provocatorie allusioni 
al diritto libero e alla disap¬ 
plicazione della legge che nes¬ 
sun giudice democratico ha 
mai sostenuto». 

I magistrati democratici sot¬ 
tolineano poi la gravità di al¬ 
cune affermazioni fatte da 
Guamera (secondo le quali 
« un magistrato che parlasse 
ancora di giustizia di classe 
dovrebbe porsi al di fuori del¬ 
l’ordine giudiziario »): un’af¬ 
fermazione questa che, secon¬ 
do i magistrati democratici, 
contiene una pesante minac¬ 
cia non solo contro i magi¬ 


strati incriminati di vilipen¬ 
dio, ma anche contro tutti i 
giudici democratici che da 
tempo denunciano la natura 
classista e disegualitaria del¬ 
la nostra giustizia. 

Inoltre i magistrati demo¬ 
cratici rilevano il manipolato 
richiamo all’articolo 3 della 
Costituzione, che secondo il 
dottor Guamera basterebbe a 
rendere effettiva la partecipa¬ 
zione di tutti i lavoratori al¬ 
l’organizzazione politica, eco¬ 
nomica e sociale del Paese, 
mentre tale norma riconosce 
l’obiettiva esistenza di ostaco¬ 
li di ordine economico e so¬ 
ciale ed impone alla Repubbli¬ 
ca e alle sue istituzioni (tra 
cui anche la Magistratura ) 
proprio il compito di rimuo¬ 
verli. n comunicato sottoli¬ 
nea come « tale confusione di 
concetti in cui è incorso il 
procuratore generale, non si 
vuole attribuire a totale di¬ 
sattenzione rispetto a quanto 
il pensiero moderno ha pro¬ 


dotto negli ultimi cento anni, 
palesa l’intento di mistificare 
la realtà di un Paese con cen¬ 
tinaia di migliaia di disoccu¬ 
pati, emigrati, baraccati e sot¬ 
toccupati ... ». 

Infine i magistrati democra¬ 
tici ribadiscono come al P.G., 
che non ha mancato di de¬ 
nunziare l’uso della violenza 
nelle pur rilevanti e giustifica¬ 
te lotte sindacali, «è sfuggita 
la riemergente violenza fasci¬ 
sta contro le espressioni vive 
del mondo del lavoro, della 
politica e della scuola, nonché 
l’impiego talvolta discutibile 
delle forze di polizia, di cui 
vittima recente è stato lo stu¬ 
dente Saltarelli ». 

Il comunicato si conclude 
con un invito a tutti i citta¬ 
dini a intervenire alle mani¬ 
festazioni indette da Magistra¬ 
tura democratica in tutta Ita¬ 
lia sabato 16 gennaio prossi¬ 
mo venturo per un civile e 
aperto dibattito sulla giustizia 
italiana. 


j è riconosciuto dai datori di 
lavoro ed esse trovano impie¬ 
go, se Io trovano, come ope¬ 
raie semplici. Non solo, ma 
tutta la preparazione scola¬ 
stica tende a fame delle per¬ 
fette casalinghe, del tutto ca¬ 
late nella veste di angelo del 
focolare. 

«La vera dote di una fan¬ 
ciulla è costituita dalla virtù 
e dalla sua preparazione alla 
vita domestica» (Biederman 
- Donna, casa, vita - ed. La 
Scuola - pag. 1). «Dimentica¬ 
re se stessa in una dedizione 
totale sempre con volto sor¬ 
ridente: questa è la mamma 
che realizza totalmente la bel¬ 
lezza della sua missione » (op. 
cit., pag. 26). « La società do¬ 
mestica è la forma scelta da 
Dio perchè l’uomo possa as¬ 
solvere il compito di conser¬ 
vare il genere umano... In 
questo modo creò la famiglia 
che si è formata per opera 
divina e non in seguito al¬ 
la evoluzione della società u- 
mana come sostenevano alcu¬ 
ne teorie del passato » (Pie- 
ri-Ettari • La famiglia e la 
casa - voi. 1, pag. 8). 

«In ogni gruppo in cui si 
trovano alcuni membri di pa¬ 
ri condizione occorre neces¬ 
sariamente che ci sia un capo 
il quale abbia le funzioni e 
la responsabilità della vita e 
delle decisioni da prendere. 
Nelle famiglie il padre assu¬ 
me tale funzione, sia per co¬ 
lor» che da lui dipendono 
(perchè imparano come sia 
necessario obbedire e mante¬ 
nere la disciplina) sia per 
lui stesso in quanto deve sa¬ 
per essere una guida e non 
un padrone dispotico... » (La 
famiglia e la casa - pag. 17). 

L’indissolubilità viene così 
difesa: « A favore della in¬ 
dissolubilità della famiglia 
sta il fatto che, come è lun¬ 
gamente dimostrato dalla sto¬ 
ria, il divorzio prepara e fa¬ 
vorisce la decadenza dei po¬ 
poli e delle civiltà, perchè ral¬ 
lenta il legame morale e fa¬ 
vorisce l’egoismo. ...Quando a 
Roma il divorzio divenne leg¬ 
ge e abitudine, insieme con 
la decadenza dei costumi, di¬ 
minuì la popolazione e i bar¬ 
bari poterono fare il loro in¬ 
gresso. Dopo il caos delle in¬ 
vasioni barbariche la chiesa 
cristianizzò e rese civili i 
nuovi venuti e fondò le so¬ 
cietà europee» (La famiglia 
e la casa - pag. 16). 

In questa famiglia la don¬ 
na ha compiti ben precisi: 
deve prima di tutto occupar¬ 
si del governo della casa. 
«Nulla di più triste di una 
casa non illuminata dal sor¬ 
riso deila mamma. I bambini 
crescono indisciplinati, dopo 
le ore di scuola sono moral¬ 
mente abbandonati a loro 
stessi ed esposti a molti pe¬ 
ricoli nelle pubbliche vie; lo 
uomo, stanco e oppresso for¬ 


se da un duro lavoro quoti¬ 
diano, trova al suo ritorno a 
casa disordine e malumore, 
cibo scarso e mal preparato 
e facilmente comincia a fre¬ 
quentare le osterie dimenti¬ 
cando i doveri verso la fa¬ 
miglia e giungerà al punto di 
abbandonarla» (Donna, casa, 
vita - pag. 29). Suo secondo 
compito è quello di sorveglia¬ 
re che i membri della fami¬ 
glia obbediscano ai precetti 
religiosi. «Una mamma non 
può essere tranquilla e ave¬ 
re la pace nel cuore se sa 
che qualche membro della fa¬ 
miglia non obbedisce al pre¬ 
cetto divino. Insista, preghi 
ed otterrà la grazia di vede¬ 
re la famiglia raccolta nella 
casa di Dio». 

A questa donna ideale si in¬ 
segna come raggiungere la 
« preparazione spirituale » col 
seguente galateo: ■ « Ciò che 
non farei alla presenza della 
mia mamma non devo farlo 
davanti a Dio - Una volta al¬ 
l’anno si partecipa ad un cor¬ 
so di esercizi spirituali. - Mor¬ 
te, giudizio, inferno, paradiso: 
quattro - cardini della nostra 
esistenza: meditiamoli soven¬ 
te ». (Donna, casa, vita - pag. 
342). 

Con l’« idealizzazione » del¬ 
la sua «missione» si cerca 
di impedire che la donna 
prenda coscienza del fatto di 
essere un’oppressa. «L’opera 
dell’educazione è impossibile 
senza autorità e disciplina» 
(op. cit., pag. 29). « I supe¬ 
riori devono essere rispettati 
e obbediti; obbedienza pron¬ 
ta e serena. Chi è in alto spa¬ 
zia con lo sguardo in oriz¬ 
zonti più alti: conosce forse 
ciò che un inferiore non sa¬ 
prà mai. Nell’autorità è e- 
spressa la volontà di Dio » 
(Donna, casa, vita - pag. 332). 
«Passeggiando in tre si ten¬ 
ga nel mezzo la persona su¬ 
periore. Se le autorità sono 
due l’inferiore si ponga alla 
sinistra ». 

Questa * educazione » non è 
certo modificata o parzialmen¬ 
te attenuata da un insegna¬ 
mento culturale critico. In 
questo, come negli altri isti¬ 
tuti professionali, esiste un 
unico testo, definito di «cul¬ 
tura generale » in cui si ha 
la pretesa di dire tutte le 
cose essenziali della storia e 
della cultura. Il tutto si ri¬ 
duce a una sovrapposizione 
deformante di nozioni intor¬ 
no a vane materie ridotte ai 
mìnimi termini. 

Ma dove il fare storia di¬ 
venta ancor più clamorosa¬ 
mente acritico e fazioso è nel¬ 
la storia contemporanea. Il 
Risorgimento è stato portato 
a termine perchè « i concetti 
li libertà e di indipendenza 
avevano conquistato gli ani¬ 
mi più nobili» (Ottocento e 
Novecento) - Palma-Messina 
• Le Monnier, pag. 3). Par¬ 


lando delie tasse imposte dal 
nuovo regno, dopo l’unità di 
Italia, il testo dice: «Fu dun¬ 
que inevitabile chiedere al 
popolo molti sacrifici di cui 
esso purtroppo non poteva 
comprendere la cagione e che 
attiravano sul governo odi e 
risentimenti, soprattutto da 
parte delle classi contadine» 
(Ottocento e Novecento, pa¬ 
gina 232). 

La rivoluzione industriale 
viene esaurita in tre righe. 
« Il forte sviluppo industria¬ 
le dell’Europa aveva creato 
una numerosa classe operaia 
che cominciò ben presto a 
chiedere un più umano ora- 


Senza scarpe 
i bimbi del 
brefotrofio 
provinciale 
di Palermo 

Sene c ott i-et ti s mere «ac e ri 
l » g g> ri te n d a li «itivi in pin¬ 
ne inverno perché il Centi- 
glie prov i n ci ale non può de- 


PALERMO, 10 gennaio 

I piccoli ospiti del bre¬ 
fotrofio provinciale di Pa¬ 
lermo non hanno ancora 
avuto le scarpe pesanti per 
l’inverno e, nonostante il 
freddo, sono costretti an¬ 
cora a portare leggeri san¬ 
dali estivi che, per il lungo 
uso, sono per la maggior 
parte consunti e non offro¬ 
no nemmeno un minimo 
riparo ai rigori invernali. 

II brefotrofio dipende 
dalla Provincia che aveva, 
tempo fa, adottata una de¬ 
libera sulla gara di forni¬ 
tura delle scarpe inverna¬ 
li, ma la delibera era sta¬ 
ta giudicata illegittima dal¬ 
la commissione provincia¬ 
le di controllo perchè non 
approvata dal Consiglio es¬ 
sendo la Giunta provincia¬ 
le dimissionaria. 

Domani il Consiglio sì 
riunirà, ma è difficile dire 
se il problema delle scar¬ 
pe invernali per i piccoli 
del brefotrofio potrà esse¬ 
re risolto, perchè all’ordi¬ 
ne de] giorno vi sono que¬ 
stioni come 1’elezione del 
presidente e della Giunta, 
nonché la discussione sul 
bilancio preventivo per il 
1971. 


rio di lavoro e un maggior 
vantaggio economico. Nacque¬ 
ro così il socialismo e il co¬ 
muniSmo, due dottrine che ri¬ 
vendicavano per i lavorato¬ 
ri i profitti accumulati dai 
grandi capitalisti » (pag. 283). 
Dopo di che non se ne parla 
più e si omette di nomina¬ 
re i partiti cui queste dot¬ 
trine hanno dato vita e 
l’influenza di questi sugli av¬ 
venimenti successivi (a onor 
del vero in questo libro non 
si parla di nessun partito po¬ 
litico). 

Della prima guerra mondia¬ 
le si legge: * In verità fu que¬ 
sta un’epoca in cui tutta l’Eu¬ 
ropa godette di una prospe¬ 
rità e di una pace che pare¬ 
va non dovesse avere mai fi¬ 
ne. Ma sotto l’apparente tran¬ 
quillità la guerra era in ag¬ 
guato» (pag. 458). «Finirono 
per prevalere gli interventi¬ 
sti, ma più che una meritata 
vittoria della rappresentanza 
legale al parlamento, fu un 
successo dell'entusiasmo po¬ 
polare» (pag. 410). A questo 
punto nessuno si meraviglia 
se non si - parla della rivo¬ 
luzione russa se non per dire 
che c’è stata. Del nazismo 
non si dice assolutamente 
niente. Del fascismo, invece: 
«In Italia, favorito dalle dif¬ 
ficoltà economiche e da una 
ondata di scioperi a catena 
che minacciavano di paraliz¬ 
zare la vita economica della 
nazione, salì al governo Be¬ 
nito Mussolini » (peg. 409). 
Del ventennio fascista viene 
data la seguente valutazione: 
« Non si può negare che mol¬ 
ti progressi compi l’Italia sot¬ 
to il fascismo, riconosciuti 
all’estero da uomini politici 
come Churchill», (pag. 409). 
La seconda guerra mondiale 
è scoppiata perchè Hitler (di 
cui non è mai stato fatto 
cenno prima) aveva manie di 
potenza. In compenso vengo¬ 
no illustrate dettagliatamente 
le situazioni dei diversi fron¬ 
ti, anno per anno, con am¬ 
pie letture sulle battaglie (A- 
lamein-Guadalcanal) e sui 
generali (Rommel «la volpe 
del deserto », ecc.). 

Per il dopoguerra basterà ci¬ 
tare queste righe riferite al¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se: « la Cina non trovò nel 
generale Chian-Kai-scek, che 
era stato ranimatore della lot¬ 
ta contro i giapponesi, l’uo¬ 
mo capace di risolvere i pro¬ 
blemi che secoli di cattiva 
amministrazione avevano ac¬ 
cumulato. Per questo ebbe 
rapido successo il movimento 
comunista guidato da Mao- 
Tse-tung. Il nuovo regime ci¬ 
nese diede subito inizio a una 
politica bellicosa a sfondo na¬ 
zionalista e antioccidentale, 
fomentando rivolte e guerri¬ 
glie dovunque se ne presen¬ 
tasse l’occasione» (pag. 413). 

Rina Cimassi 


ruote dentate. Ma si assicu. 
ra che alcune macchine pro¬ 
dotte qui raggiungono e su¬ 
perano i livelli più avanzati 
del mondo. La fabbrica com¬ 
prende circa 6.000 tra operai 
e impiegati, e ha una sua 
storia particolare. Prima del¬ 
la liberazione produceva zap¬ 
pe e aratri. Era di proprietà 
americana e di compradores 
cinesi. La trasformazione su¬ 
bita a partire dalla liberazio¬ 
ne ne ha fatto una delle fab¬ 
briche modello della Cina. La 
sua particolarità è stata ed è 
quella di formare ingegneri- 
operai in grado prima di pro¬ 
gettare macchine analoghe a 
quelle importate dall’estero o 
di trasformarle migliorando¬ 
le, e poi di progettare e pro¬ 
durre macchine interamente 
nuove di eguale livello o di 
livello superiore a quelle e- 
stere. 

I criteri seguiti, mi si spie¬ 
ga, sono stati fondamental¬ 
mente quattro: primo, sce¬ 
gliere un certo numero di 
operai con grande esperienza 
nel lavoro di produzione e 
mandarli all’università per 
qualche anno, facendoli poi 
tornare in fabbrica per dif¬ 
fondere e applicare le cono¬ 
scenze tecniche acquisite; se¬ 
condo, scegliere un certo nu¬ 
mero di operai particolarmen. 
te dotati e inviarli a lavorare 
nei reparti tecnici della fab¬ 
brica; terzo, scegliere un cer¬ 
to numero di operai, anche 
essi con una ricca esperien¬ 
za pratica, e immetterli ne¬ 
gli uffici di progettazione; in¬ 
fine organizzare corsi serali 
di studio tecnico all’interno 
della fabbrica, corsi che ve¬ 
nivano chiamati della «uni¬ 
versità dilettante». I risulta¬ 
ti ottenuti con queste misure 
sono stati, dicono i compa¬ 
gni, particolarmente buoni: 
oltre ad avere formato un 
certo numero di ingegneri¬ 
operai, la quantità e la qua¬ 
lità della produzione sono no¬ 
tevolmente aumentate. 

Fra il 1953 e il 1958, anno 
del « grande balzo in avanti », 
erano stati formati 290 di que¬ 
sti ingegneri-operai. Negli an¬ 
ni successivi molti di più. 
Ciò. affermano i compagni, 
anche grazie al grande inco¬ 
raggiamento ottenuto con una 
visita di Mao alla fabbrica 
i’8 luglio del 1957. Il Presi¬ 
dente approvò il modo di pro¬ 
cedere nella formazione degli 
ingegneri-operai 

Quanto all’aumento della 
produzione, mi vengono fomi¬ 
te le cifre seguenti: nel 1966 
sono state prodotte interamen¬ 
te dalla fabbrica 1.634 macchi¬ 
ne, equivalenti al numero più 
alto prodotto complessiva¬ 
mente in tutti gli anni suc¬ 
cessivi alla liberazione. Que¬ 
st’anno il piano prevede una 
produzione di 2.300 macchi¬ 
ne, molto più perfezionate, 
ma i compagni ritengono di 
poter dire che ne produrran¬ 
no 2.600 e forse anche più. 
Ripeto che si tratta di mac¬ 
chine molatrici di altissimo 
livello: esse servono per la 
Cina e vengono esportate in 
una trentina di Paesi stranie¬ 
ri. Le innovazioni qualitativa¬ 
mente più importanti sono 
state tuttavia introdotte, mi 
si dice, durante e dopo la ri¬ 
voluzione culturale. 

I compagni tengono a in¬ 
formarmi che in questa fab¬ 
brica non vi sono state par¬ 
ticolari lacerazioni all’interno 
del partito, che ha sempre se¬ 
guito la linea del Presidente 
zione dei nuovi organismi di 
potere. Ma nemmeno in que¬ 
sto campo si sono posti grandi 


«Papillon» 
perderà 
la vista? 



BA RCE LLONA. 10 gennaio 

Henri Charriere, l’ex forzato 
francese autore del fortunato 
libro autobiografico « Papil¬ 
lon» sulle sue esperienze di 
ergastolano alla Caienna, cor¬ 
rerebbe il pericolo di perde¬ 
re la vista. 

Lo scrive la stampa di Bar¬ 
cellona, dove Charriere si tro¬ 
va per sottoporsi ad una cura 
specialistica presso un oculi¬ 
sta spagnolo. Secondo i gior¬ 
nali locali, l’ex forzato sta¬ 
rebbe perdendo la vista all’oc¬ 
chio sinistro e anche l’altro 
occhio sarebbe in pericolo, 
rendendo forse necessario un 
intervento chirurgico. 

Charriere ha da molti anni 
la nazionalità venezolana, es¬ 
sendosi stabilito a Caracas da 
quando riuscì, dopo numero¬ 
se evasioni fallite, a fuggire 
dalla Guiana francese. 


problemi. Anche qui —aggiun¬ 
gono — la rivoluzione cultu¬ 
rale ò stata soprattutto una 
lotta per l’elevamento della 
coscienza di classe delle mas¬ 
se per porle in condizioni di 
Mao. Vi è stata invece una 
lotta politica sulla gestione 
della fabbrica e sulla costru- 
scoprire da sè ciò che è ri¬ 
voluzionario e ciò che non io 
è, ciò che corrisponde alla 
linea del Presidente Mao e ciò 
che è contrario a questa li¬ 
nea, ciò che consolida la dit¬ 
tatura del proletariato e ciò 
che rischia di indebolirla. 

Una particolare cura è sta¬ 
ta e viene posta nella « riedu¬ 
cazione » degli intellettuali 
provenienti dall’università e 
che lavorano nella fabbrica. 
Tra di essi, mi dice il com¬ 
pagno vice responsabile del 
comitato rivoluzionario, ve ne 
sono pochissimi di cattivi, 
molti relativamente buoni, al¬ 
cuni buoni. Tutti però devo¬ 
no apprendere dagli operai, 
lavorando strettamente con 
gli operai. E conclude: «La 
questione principale, per gli 
intellettuali, è chi servire, se 
il popolo e la rivoluzione op¬ 
pure il proprio prestigio e 
la propria convenienza. Colo¬ 
ro che servono il proprio pre¬ 
stigio e la propria convenien¬ 
za non servono nè alla pa¬ 
tria nè alla rivoluzione. Non 
servono a niente e costitui¬ 
scono i principali veicoli del 
revisionismo che rappresenta 
un pericolo mortale per la 
dittatura del proletariato». 

Tutto il complesso dell’atti¬ 
vità di questa fabbrica è sta¬ 
to oggetto di una citazione 
del Presidente Mao. Essa è 
stata resa nota il 21 luglio 
del 1968. Dice: « Le scuole 
superiori sono necessarie; in¬ 
tendo soprattutto le scuole 
politecniche. Bisogna tuttavia 
ridurre la durata degli studi, 
fare una rivoluzione nell’in¬ 
segnamento, porre la politica 
proletaria al posto di coman¬ 
do e seguire la strada del¬ 
l’officina di macchine utensili 
di Sciangai, vale a dire for¬ 
mare il personale tecnico u- 
scito dai ranghi degli operai. 
Gli studenti devono essere 
scelti tra gli operai e i con¬ 
tadini che hanno esperienza 
pratica, e dopo qualche anno 
di studio essi devono tornare 
alla pratica della produzione». 
Questa direttiva ha avuto e 
ha un grande valore per ge¬ 
neralizzare le esperienze del¬ 
la fabbrica di macchine uten¬ 
sili di Sciangai. 

I ventinove 
insegnanti 

Quanto agli operai di que¬ 
sta fabbrica, essi hanno de¬ 
ciso di andare più avanti nel¬ 
la strada scelta. Dopo la pub¬ 
blicazione della direttiva di 
Mao, hanno cominciati' a di¬ 
scutere sulla possibilità di 
formare, nella fabbrica, una 
vera e propria facoltà univer¬ 
sitaria. Si sono consultati con 
il comitato rivoluzionario del 
settore industriale della città 
di Sciangai, e ottenutane la 
approvazione, hanno costrui¬ 
to la facoltà universitaria. 
Questa facoltà ha adesso 52 
studenti scelti tra gli operai 
più capaci nel campo politico 
e più ricchi di esperienza pra¬ 
tica. La scelta è avvenuta in 
base alle designazioni dei sin¬ 
goli reparti approvate poi dai 
comitato rivoluzionario della 
fabbrica. 

I corsi durano due anni. 
Gli operai-allievi hanno il 
compito di studiare soltanto, 
e ricevono lo stesso salario 
che ricevevano quando erano 
nella produzione. Gli inse- 
| gnanti sono 29, alcuni sono 
1 operai-tecnici, formati negli 
anni precedenti, altri sono vec¬ 
chi insegnanti delle scuole 
tecniche serali della fabbrica, 
altri ancora sono insegnanti 
deU’università di Sciangai. La 
maggioranza degli insegnanti 
lavora nella fabbrica. L'uni¬ 
versità è diretta da una tri¬ 
plice unione di operai-tecnici, 
insegnanti delle scuole serali, 
allievi. Responsabile generale 
è un operaio-tecnico che vie¬ 
ne chiamato a prendere par¬ 
te alle riunioni del comitato 
rivoluzionario della fabbrica 
ogni volta che si discute del 
funzionamento dell’università. 
Naturalmente, come in tutte 
le fabbriche, la direzione po¬ 
litica di tutto spetta al co¬ 
mitato del partito. 

Le spese relative alla crea¬ 
zione e al funzionamento del- 
1‘università sono sostenute 
dalla fabbrica. I compagni ci 
informano che questa è stata 
la prima università di tale tipo 
a essere costruita in Cina, ma 
non è più la sola. Altre se ne 
sono formate e se ne vanno 
formando. Naturalmente ciò 
avviene solo in fabbriche re¬ 
lativamente grandi o molto 
grandi. Ma le piccole fabbri¬ 
che possono mandare i pro¬ 
pri operai a studiare nelle 
facoltà universitarie delle fab¬ 
briche più grandi. Questa del¬ 
le macchine utensili è una 
fabbrica media e perciò la 
sua facoltà non è grande. 

Se l’iniziativa darà buoni ri¬ 
sultati, essa verrà sviluppata 
e generalizzata; se non li da¬ 
rà. essa verrà o corretta o 
anche abbandonata. Dopo I 
corsi nelle università, gli al¬ 
lievi tornano a lavorare in 
fabbrica, o vanno altrove, o 
vengono utilizzati a seconda 
dei bisogni. Anche questa, mi 
si dice, è ima delle caratte¬ 
ristiche della Cina di oggi: 
ogni innovazione va speri¬ 
mentata nella pratica. 

Alberto Jacoviello 
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IN ASSISE A GENOVA FRA UNA SETTIMANA 


Ha percorso ormai quasi due chilometri 


Lunacod sta lavorando 
anche per i topografi 

Rilevati inoltre dati sulla composizione chimica e sulle proprietà fisico-meccaniche 
del satellite - Grazie alle batterie solari il programma potrà essere svolto per intero 


Nessuna prova (e forse nessun teste) 
al pmeesso per il giallo «Grane fors» 

* , 4 i j 

i 

Sulla nave ombra vennero uccisi il comandante 9 il secondo ufficiale e un mozzo, tutti italiani . Con¬ 
tro i tre jugoslavi imputati le accuse di alcuni marinai filippini: si farà il confronto ? - Un arma¬ 
tore-fantasma e una società di assicurazioni che avrebbe accertato un 9 attività di contrabbando 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 10 gennaio 

Lunacod 1, risvegliatosi 
giovedì 7 dopo l’ibernazio¬ 
ne forzata causata dalla 
notte lupare, è tornato a 
svolgere in pieno la sua 
attività di ricerca sul no¬ 
stro satellite; si è messo 
in moto e ha già percorso 
140 metri raggiungendo co¬ 
sì in totale 1859 metri. 

La TASS dando notizie 
sul progresso di ieri ha 
precisato che il collega¬ 
mento radio effettuato al¬ 
le 17 (ora di Mosca) si è 
protratto per quattro ore 
e 30 minuti ed ò servito 
per ricevere informazioni 
telemetriche sul funziona¬ 
mento degli strumenti di 
bordo e del motore auto¬ 
matico. 

Sempre a proposito del 
programma scientifico si è 
appreso che il Lunacod ha 
messo in funzione uno 
spettrometro a raggi X per 


determinare la composizio¬ 
ne chimica della zona di 
parcheggio situata nel va¬ 
sto cratere del Mare del¬ 
le Piogge. Contemporanea¬ 
mente — ha riferito l’agen¬ 
zia sovietica — il robot è 
stato in grado di ripren¬ 
dere una serie di telefoto 
panoramiche delle forma¬ 
zioni morfologiche del cra¬ 
tere sul versante del quale 
si trovano molti altri cra¬ 
teri secondari ma di for¬ 
mazione « recente e con 
pietre di dimensioni assai 
grandi ». 

Le manovre di sposta¬ 
mento si sono poi iniziate 
al termine della seduta di 
collegamento telefonometri¬ 
co. Lunacod sempre gui¬ 
dato da terra — è poi bal¬ 
zato fuori dalla zona di 
parcheggio ed ha comincia¬ 
to a percorrere la sua rot¬ 
ta verso nord-est eseguendo 
contemporaneamente una 
serie di misurazioni sulle 


proprietà fisico-meccaniche 
del suolo e delle caratteri¬ 
stiche di aderenza degli 
elementi trattori del robot. 

A terra sono state rice¬ 
vute numerose telefoto pa¬ 
noramiche che hanno per¬ 
messo ai tecnici di «defi¬ 
nire tutte le caratteristi¬ 
che del cratere e la strut¬ 
tura degli strati superficia¬ 
li del suolo». 

Il programma procede 
regolarmente con tutte le 
apparecchiature di bordo 
che funzionano normal¬ 
mente. Inoltre la riserva 
di energia delle batterie 
solari — ha sottolineato 
l’agenzia sovietica — è ta¬ 
le « da consentire la rea¬ 
lizzazione completa del 
programma stabilito». 

Intanto giungono sui ta¬ 
voli delle redazioni i pri¬ 
mi commenti scientifici al¬ 
la nuova e grande impresa 
sovietica. Stamane la TASS, 
in un servizio speciale del 


suo corrispondente Dimitri 
Dimitriev dal centro ope¬ 
rativo di Baikonur, nota 
che le riprese telefotografi¬ 
che effettuate dal robot so¬ 
no di estrema utilità per 
i topografi i quali hanno 
per la prima volta l'occa¬ 
sione di studiare in detta¬ 
glio un corpo celeste, di¬ 
rettamente sulla terra. E' 
su richiesta del tecnici che 
da terra dirigono l'opera¬ 
zione che il Lunacod è riu¬ 
scito a trasmettere imma¬ 
gini che abbracciano un 
panorama di 70 metri. 

Sempre grazie alle com- 
p 1 e s s e apparecchiature 
scientifiche che si trovano 
a bordo — nota la TASS 
— gli scienziati otterranno 
ima quantità notevole di 
informazioni come quella 
relativa alla capacità di re¬ 
sistenza del suolo lunare 
nei confronti di un atter¬ 
raggio dolce. 

Carlo Benedetti 


A Trieste la soluzione del delitto di Milano 


Sono s*atì altri profughi 
ad uccidere l'ingegnere bulgaro 

E' stato assassinato a scopo di rapina mentre con altri due connazionali cercava di espatriare clan¬ 
destinamente in Svizzera - L'omicida, un giovane di 22 anni, è latitante - Il delitto è maturato nell'am¬ 
biente del campo profughi di Padriciano - Crollata la montatura di destra su «chi sceglie la libertà» 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 10 gennaio 

Il 18 dicembre scorso, in 
una discarica di immondi¬ 
zie di Milano, è stato sco¬ 
perto il corpo senza vita di 
un uomo. Le indagini della 
locale Squadra mobile accer¬ 
tavano trattarsi di un in¬ 
gegnere bulgaro, Nikolaj Ko- 
zuharov, di 36 anni; era sta¬ 
to ucciso qualche giorno pri¬ 
ma con un’arma da taglio, 
un pugnale o un grosso col¬ 
tello. La polizia prospettò in 
un primo momento l’ipote- 
si di una faccenda di spio¬ 
naggio. ma gli sviluppi del¬ 
l’inchiesta portarono a sco¬ 
prire che in realtà l’uomo 
era un espatriato, ospite 
provvisoriamente del campo 
profughi di Padriciano. un 
piccolo paese JuU’altopiano 
di Trieste. 

Le indagini si spostavano 
così nella città giuliana, e 
stamane, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
singolarmente sul molo Au¬ 
dace. il capo della Mobile di 
Trieste, dottor Petrosino, ne 
ha riferito i positivi risultati. 

Ad uccidere l’ingegnere, ha 
detto, è stato un suo conna¬ 
zionale, il ventiduenne Ivan 
Pavlov, mentre assieme ad 


un altro espatriato bulgaro, 
il venticinquenne Dimitror 
Filipov, si accingevano ad 
uscire clandestinamente dal¬ 
l’Italia per passare in Sviz¬ 
zera. 

Questa è almeno la versio¬ 
ne che dopo pressanti inter¬ 
rogatori ha fornito della vi¬ 
cenda il Filipov, che si tro¬ 
va ora in stato di fermo (In 
attesa che questo venga tra¬ 
mutato in arresto) per. con¬ 
corso in omicidio a scopo 
di rapina. 

Una denuncia a piede li¬ 
bero per favoreggiamento, 
che con tutta probabilità si 
tradurrà anch’essa in arre¬ 
sto, è stata spiccata anche 
nei confronti di altri due bul¬ 
gari, a loro volta « ospiti » 
del campo profughi di Padri- 
ciano; il diciottenne Pelo Pe- 
lov, e il diciannovenne Valéry 
Nikolov. L’autore materiale 
del delitto, secondo la ver¬ 
sione fornita dalla polizia 


di Padriciano per cercare di 
raggiungere la Repubblica el¬ 
vetica. Si allontanavano con 
la vettura del primo, una 
coupé bulgara, e raggiunge¬ 
vano — sembra lo stesso gior¬ 
no della loro partenza — il 
confine nei pressi di Como. 

Il Filipov ad un certo pun¬ 
to usciva dalla macchina per 
cercare di orientarsi nella 
oscurità della notte (erano 
circa le 22). Quando vi fa¬ 
ceva ritorno, vedeva il Pav¬ 
lov uscire a sua volta dalla 
vettura con in mano ima 
lama insanguinata: aveva uc¬ 
ciso il Kozuharov, per im¬ 
possessarsi dei suoi averi, 
circa 300 mila lire. 

I due si accordavano per 
dividersi la somma; quindi 
desistevano dal tentativo 
di abbandonare clandestina¬ 
mente l’Italia; facevano ri¬ 
torno a Milano con il corpo 
dell’ingegnere, che scaricava¬ 
no in un immondezzaio. 


TELERADIO 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

I segreti degli animali (5-a 
puntata) 

13 Inchiesta sulle professioni 

L* agronomo, di Giuliano 
Tornei 

13.30 Telegiornale 

17 Per i più piccini 

II gioco del'e cose 

17.30 Telegiornaie 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mcndo; La 
spada di Zorro 

15.45 Tuttilibri 

Il servizio centrale riguarda 
i libri più recenti sulla 
ccndizicne della donna 

19.15 Sapere 

Profili di protagonisti: Si- 
mone Weil 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

3040 Telegiornale 

21 La maja desnuda 

Film. Regia di Henry Ko- 
ster. Interpreti: Ava Gard- 
ner, Anthony Franciosa E* 
una stona d’amore che pre¬ 
tende di narrare le vicende 
del grande pittore spastoio 
Goya e della duchessa d'Al- 
ba. Molto spettacolare, il 
film d mostra cerne, in no¬ 
me del romanzesco e dei 
più facili motivi di attra¬ 
zione commerciale, sì possa 
mistificare la figura di un 

artista tra la più cornole:- 

se, drammatiche, significati¬ 
ve della storia dell'arte 

23 Telegiornale 

t 

TV secondo 

21 Telegiornale 

21.15 Cento per cento 

Panorama economico 

22.05 Musiche di Beethoven 

Dirigono Karl Bohem e Lo¬ 
ri n Mattel 


programmi svizzeri 


Ore 18,10. Per t piccoli, 19.05 
Telegiornale, 19,15 Indici, 19,50 
Obiettivo sport, 20,20 Telegiorna¬ 
le, 20,40- Il calderone; 21,15: En¬ 
ciclopedia TV, 22,2$: Jazz club, 
23: Telegiornale. 


FuìVa base della confusione Bi^txavau 0 ^ succe^ivamen- 
del Filipov, è latitante, presu- campo profughi di Trie- 

mUlmenle Mellito in S«iz- a pSlo?e 

Come si svolsero I fatti? tim'dSte SaSfS £nJ5e. 
Verso la meta del mese scor- Qualche giorno dopo, per es- 
so 1 ingegnere, il Fihpov e sere più sicuri, provvedevano 

Pavlov. decidevimo di abban- nottetempo, a buttare in ma- 
donare il campo di raccolta re j a macc hlna, sulla punta 

del molo Audace. 

- Proprio qui, stamane ha 

avuto luogo la conferenza 
. a* stampa della Mobile: i fun- 

} il ■ M ’M zionarì della questura spera- 

l ■ ■ ■ ■ ■ vano infatti di recuperare la 

| slTxis méP ■ vettura, ma le condizioni 

proibitive del tempo (una 
bora con raffiche intensissi- 
PRIMO PROGRAMMA me) hanno reso impossibile 

Gicma'e radio: ore 7, 8 . 12, 13. per tutto il giorno l’operazlO- 

14, 15. 17, 20. 23,10; 6: Mattutino ne ai Vigili del fUOCO. 

musical»; 7.45: Leggi e sentenze; Le indagini hanno aVUtO 

o^r*me- C g’i?"v^ edlo-'Ti. 2 S : alcuni elementi di diversio- 

gf sT vfsto s-è ™ O tre' »K ne hanno spiegato gU uomini 

Georges Feydeau e Alfred Henne- della Mobile. Infatti, In Un 

qum. i 2 .io- Smashi Dischi a colpo primo momento, si erano ini- 

sicuro; 12.31: Federico eoe. ecc ; ziate le ricerche di altri due 

,? - 44: Quadrifoglio; . 13.15: Hit pa- profughi che risultavano as- 

n ade; C w ud 'S rr> ^: m L a senti dal campo di Padricia- 

£"i no all’epoca dell’omicidio: In 

veni; 18.15: Tavolozza musicale; effetti, SÌ trattava di PèTSO- 

18.45: Italia che lavora: panorama ne Che Con questo delitto, 

economico-sindecale, 19: L’appro- non avevano niente a Che fa¬ 
tto; 1940 : Questa u»poii; ii 20 - 15 - re. anche se è risultato trat- 

Mcolt a - t) ?' *» tarsi di ladri d’auto. 

vegno dei Cinque; 21,05: Concerto , , „ 

sinfonico, direttore Emil Simon. Poi, l’attenzione della poli- 

pianista Gheorghe Sava; 22.05: xx zìa, era stata attratta dal 

secolo,- 2240: — - vìa discorrendo. singolare comportamente del 

ceivefliA MrweaaaaM* Filipov: il giovane non uscì- 

SECONDO programma va più dalla sua baracca, e- 

Gìoroaie redio: ore 644, 740, vitava accuratamente qual- 

840, 940. W40, 1140, 1240 , siasi contatto con l’esterno, 

1340, 1S40. 1640, 1740 , 1940, cercando di dare il meno 

2240, 24; 6: Il mattiniere; 7/Or. possibile nell’occhio. MeSSO 

Buongiorno con Bobby Solo e Ro- sotto il torchio, ieri SÌ è de- 

senna Fratello; 8,40: Suoni e co- elso a confessare questa ma¬ 
lori del rorchestre; 940 : Le ragazze cabra vicenda, dai risvolti tra 

delle Lande (Le sorelle Brama), l’altro ancora scuri, ma tale 

originale radiofonico di Pia D’Ales- da potTC non pochi InteiTO- 

sandria; 10,05: Canzoni per tutti; gatìvì. 

1046: Radfotelefortuna 1971;, 1045: Geme è stato possibile, In- 

Chìamate Roma 3131; 1245: Aito fatti, che questa gente an- 

grad;mento; 15,15- Selezione disco- daSSe e Venisse dal campo 

grafica; 15.40: Classe unica: La ri- dl raccolta senza Che neSSU- 

focma tributaria; 16,05: Pomeridia- no gj accorgesse di niente? 

na, 13,15: Lcng-piaying; 1840* Spe- Occorre sapere infatti che le 

osi- GK; 13,45- Ciao dischi; 19,02: strade, in questi campi, so- 

Rcma ere 19.02; 20,10- Corrado no sotto rigido Controllo e 

fermo posta, 21: Il gambero; 2140: a c h| f per esempio. Volesse 

Un cantante ,r * J*/® 11 *' svolgervi Un SCFVÌZÌO giornali- 

lTavventure del detter WestleVe, StlCO, è pressoché impOSSlbi- 

di Jona*han Stagge. 1® passarci. 

_ Qui invece, vien fuori che 

TERZO PROGRAMMA c'è gente che sì muove a suo 

o-e io: Concerto di apertura; piacimento per mettere In 

1040: Le sinfonie di Gustav Mah- pratica le attività più lo- 

ler; 11,45: Musiche italiane d'oggi; 

12 .10: Tutti Ì Paesi .ile Nazioni sche senza che nessuno b&t- 

Unite, 1240: Archivio del disco; ta Ciglio O quasi. Episodi dl 

13 : intermezzo; 14 : Liedemtiea; violenza anche gravi si segna- 

1440-. interpreti di ieri e di og- lano da molto tempo a Pad ri - 

gì, violinisti Vasa Priboda e Isaac ciano. Sarebbe ora quindi 

stero; 1540: Antonio Vivaldi: La c he invece di lasciar monta- 

Senna festeggiarne; 16,40; Carni I le j-g ] e campagne di Stampa a 

Samt-Saens: Concerto n. 1 in la 

minore, 1745* Fogli d'album. 17,40 dl f W * *) a f** 110 J» 

Jazz oggi. 18:^otiz,e del Terze, libertà» Si cominciasse ad 

18.45. Piccolo pianeta, 19,15- Con- accertare meglio che tipo di 

certo di ogm sera, 20 ii melo- libertà certi espatriati han- 

d-amma in discoteca; 21 II gior- n o voluto scegliere. 



Nicolaj Kozuharov 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 10 gennaio 

Giudici e giurati della Corte 
d’assise di Genova saranno 
chiamati, da lunedi 18 gen¬ 
naio, a tentare di risolvere 11 
giallo del triplice omicidio ve¬ 
rificatosi sulla nave « ombra » 
Granefors nella notte tra il 30 
giugno e ii primo luglio 1969 
quando, al largo di Mozambi¬ 
co, vennero uccisi e gettati in 
mare, infestato in quel punto 
di pescicanl, il comandante 
Renato Giurich da Monfalco- 
ne, il secondo ufficiale Filip¬ 
po Magistro da Livorno e il 
mozzo Angelo Vecchio da Li¬ 
cata. 

Si tratterà di un processo 
indiziario sul quale verranno 
certamente sollevate anche ec¬ 
cezioni di procedura (come 
potrà una corte italiana pro¬ 
nunciare sentenza su un de¬ 
litto avvenuto presso 11 Mo¬ 
zambico a bordo di una nave 
battente bandiera panamen¬ 
se?). La stessa istruttoria, di 
trenta pagine, è rimasta anco¬ 
rata alla lettera di accusa 
spedita alla vedova di Magi¬ 
stro da alcuni marinai filip¬ 
pini, alcuni dei quali sono 
stati poi rintracciati e inter¬ 
rogati a Manila dal giudice 
istruttore dott. Bonetto. 

I marinai filippini hanno 
ribadito le accuse a carico 
dei tre iugoslavi, da un anno 
incarcerati a Genova e che 
compariranno, lunedì, innan¬ 
zi alla Corte d’assise. Si trat¬ 
ta di accuse che attingono 
più alla sfera delle impressio¬ 
ni che a fatti precisi. Oltre 
che dal marittimi filippini lo 
equipaggio della Granefors era 
composto da cinesi di Hong 
Kong, da italiani e da un 
clandestino negro, che si era 
nascosto a bordo, dopo una 
sosta della nave in uno scalo 
africano. Si tratta, in tutto, 
di 27 persone sulle quali — è 
stato osservato da più parti 
— potrebbero venire espressi 
sospetti simili a quelli avan¬ 
zati contro i tre iugoslavi. 

I tre accusati sono: Josko 
Glavicic di 26 anni, primo uf¬ 
ficiale (era al suo primo im¬ 
barco su una nave « ombra »), 
Ratko Babac, capo fuochista 
di 27 anni, Nadjeliko Vulkic 
marinaio 19enne. I tre impu¬ 
tati hanno sempre protestato 
la loro innocenza e chiedono 
di essere posti a confronto 
con i marinai filippini che li 
accusano. 

Assisteremo al confronto 
chiarificatore nel corso del 
processo? sarà rivelato il mo¬ 
vente e lo svolgimento di uno 
dei più tragici episodi che do¬ 
cumentano l’ambiente da « vi¬ 
te vendute» degli equipaggi 
della flotta « ombra » che su¬ 
pera, oggi, ogni altra flotta 
nazionale coprendo oltre un 
terzo di tutto il tonnellaggio 
mercantile del mondo? 

Lo vedremo al processo, ma 
gli stessi magistrati si mostra¬ 
no piuttosto pessimisti. Il 
mondo della moderna pirate¬ 
ria ha tutto l’interesse a na¬ 
scondere l’attività che viene 
effettivamente svolta dalle na¬ 
vi battenti bandiera di como¬ 
do. Risulterebbe persino in¬ 
certa la presenza dei testimo¬ 
ni al processo mentre, invece. 


PRIMO PROGRAMMA 

Gicma'e radio: ore 7, 8. 12, 13, 
14, 15. 17, 20. 23,10; 6: Mattutino 
musicala; 7.45: Leggi e sentenze; 
840: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9,15: Voi ed io; 11,25: 
Chi s’i visto s'è visto, tre atti dì 
Georges Feydeau e Alfred Henne- 
quin, 12,10' Smashi Dischi a colpo 
sicuro; 1241: Federico ecc. ecc ; 
12.44: Quadrifoglio; 13,15: Hit pa¬ 
rade; 13,45. lo Claudio io; 14. 
Buco pomeriggio; 16: Programma 
per i ragazzi; 1640: Per voi gio¬ 
vani; 18,15: Tavolozza musicale; 
18,45: Italia che lavora: panorama 
economico-sindecale, 19: L'appro¬ 
do; 1940: Questa Napoli; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 2040: Il con¬ 
vegno dei cinque; 21,05: Concerto 
sinfonico, direttore Emil Simon, 
pianista Gheorghe Sava; 2245: XX 
secolo; 2240: — - via discorrendo. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale redio: ore 644. 740, 
840, 940. 1040. H40, 1240, 
1340. 1S40. 1640. 1740, 1940, 
2240. 24; 6: Il mattiniere; 7/Or. 
Buongiorno con Bobby Solo e Ro¬ 
sanna Fratello; 8.40: Suoni e co¬ 
lori dell'or ch e stra ; 9,50: Le ragazze 
delle Lande (Le sorelle Bromi), 
originale radiofonico di Pia D’Ales- 
sandria; 10,05: Canzoni per tutti; 
1046: Radiotelefortuna 1971;, 1045: 
Chiamate Rome 3131; 1245; Alto 
gradimento; 15,15- Selezione disco¬ 
grafica; 15,40: Classe unica: La ri¬ 
forma tributaria; 16.05: Pomeridia¬ 
na, 13,15: Lcng-playing; 1840* Spe¬ 
ciale GK; 13.45- Ciao dischi; 19,02: 
Roma ere 19.02; 20,10- Corrado 
fermo pesta, 21: Il gambero; 2140: 
Un cantante tra la folla, 22' Ap¬ 
puntamento con MendeIsscbn; 22,40: 
Le avventure del dettee WestleVe, 
di Jona*han Stagge. 

TERZO PROGRAMMA 

O-e 10: Concerto di apertura; 
1040: Le sinfonie di Gustav Mah- 
ler; 11,45: Musiche italiane d'oggi; 
12.10: Tutti i Paesi alle Nazioni 
Onte, 12,20: Archivio del disco; 
13: Intermezzo; 14: Liedemtiea; 
1440: Interpreti di ieri e di og¬ 
gi, violinisti Vasa Prihcda e Isaac 
Stero; 1540: Antonio Vivaldi: La 
Senna festeggiarne; 16,40; Carni Ile 
Samt-Saéns; Concerto n. 1 in la 
minore, 1745" Fogli d'album, 17,40 
Jazz oggi, 18: Notizie del Terzo, 
18.45. Piccolo pianeta, 19,15- Con¬ 
certo di ogni sera, 20 II melo¬ 
dramma in discoteca; 21 II gior- 
I naie del Terzo. 


Fuggiti da mi orfanotrofio deirOhio 

Ragazzi carbonizzati 
nell'incendio del granaio 

Brucia una casa presso New York: morti 3 fratellini 


A Torino 

Asfissiato dalla 
stufa a gas 
un giovane 
immigrato 

TORINO, 10 gennaio 
Immigrato a Torino da cir¬ 
ca un anno, un giovane è mor¬ 
to per le esalazioni della stu¬ 
fetta a gas che riscaldava la 
sua stanza, misera, poco più 
di una stamberga. 

L’ossigeno nell'ambiente era 
stato consumato dalla fiam¬ 
ma, la stufa così si era spen¬ 
ta mentre il gas continuava a 
defluire, saturando la stanza. 

Francesco Giamese, 26 an¬ 
ni, originario di Vilianova (A- 
vellino), aveva trovato lavoro 
alla FIAT. Non conosceva nè 
riposi, nè feste, e viveva in 
condizioni miserabili pur di 
mettere da parte qualche sol- 


NEW YORK, 10 gennaio 

Quattro ragazzi, due fem¬ 
mine e due maschi, fuggiti 
da un istituto deil’Ohio per 
orfani e ragazzi abbandona¬ 
ti, sono morti bruciati vivi in 
un incendio che ha distrutto 
un vecchio granaio nel qua¬ 
le si erano rifugiati per ri¬ 
pararsi dal freddo nottur¬ 
no. H tragico episodio è av¬ 
venuto ieri vicino a Lan- 
caster, nell’Ohio. 

Dagli accertamenti è risul¬ 
tato che i quattro ragazzi a- 
vevano acceso un fuoco per 
riscaldarsi. Le fiamme si so¬ 
no estese alle pareti di le¬ 
gno del granaio che è dive¬ 
nuto rapidamente un gigan¬ 
tesco rogo. Tra I resti car¬ 
bonizzati del granaio sono 
state trovate soltanto ossa 
calcinate. 

In un’altra grave trage¬ 
dia presso New York due so¬ 
relline ed il loro fratellino 
sono morti a causa di un 
incendio che ha devastato la 
loro casa. Una quarta bam¬ 
bina c stata tratta in sal¬ 
vo dai padre, che nel ten¬ 
tativo è rimasto gravemen¬ 
te ustionato. Nel momento 


do che permettesse ai parenti de j sinistro la madre si tra¬ 
dì raggiungerlo. vava ricoverata in clinica * 

Aveva già accumulato un dove aveva aDDena dato al- 1 


milione e mezzo, depositato 
su un libretto di risparmio, 
ma per ottenere una somma 
simile dormiva senza lenzuo¬ 
la, in una stanza quasi priva 
di suppellettili, in strada dei 
Biasonetti 20, nel quartiere- 
ghetto della Falcherà. 

I vicini di casa lo hanno 
visto l’ultima volta sabato ver- 


vava ricoverata in clinica 
dove aveva appena dato al¬ 
la luce un quinto figlio. 

I tre bimbi dei coniugi 
Mcmahon periti nell’incen¬ 
dio sono: Giulia di 6 anni. 
Peter di 7 e Mary Jean di 
dieci. 

Joan di 11 anni è stata sal¬ 
vata dal padre che l’ha poi 


so le 19: il giovane aveva ma- I -mandata da un vicino per 


si sarebbe già svolto una spe¬ 
cie dl giudizio privato da par¬ 
te di una compagnia di as¬ 
sicurazioni svizzera. Questa 
compagnia ha versato somme 
di denaro per risarcire la ve¬ 
dova del secondo ufficiale 
Magistro e i genitori del gio¬ 
vanissimo mozzo di Licata. La 
compagnia svizzera, però, non 
avrebbe versato nessuna som¬ 
ma ai familiari del capitano 
Giurich. Perchè? « perchè 
Giurich potrebbe avere svolto 
dei contrabbandi, stabilendo 
delle compartecipazioni da 
parte di alcuni componenti 
dell’equipaggio, escludendone 
altri e provocando indiretta¬ 
mente la sua soppressione fi¬ 
sica (l’ipotesi è che gli altri 
due italiani, che erano dl guar¬ 
dia sul ponte, siano stati uc¬ 


cisi perchè accorsi in difesa 
del comandante) ». Questa è 
stata la risposta di uno degli 
inquirenti, il quale non ne 
ha saputo dl più sulla que¬ 
stione. Si allarga quindi il 
mistero della nave maledetta, 
proprio alla vigilia del pro¬ 
cesso. 

In base a quali elementi 
probanti la compagnia assi¬ 
curatrice di navi « ombra » 
avrà negato il risarcimento 
per la scomparsa del coman¬ 
dante della Granefors? Sarà 
difficile concludere il proces¬ 
so senza trovare una risposta 
a questa domanda. E ancora: 
in che modo si potrà svolge¬ 
re l’istruttoria dibattimentale 
se la Corte non avrà la pos¬ 
sibilità e la facoltà di Impor¬ 
re ai testimoni di presentarsi 


a deporre? Verrà soltanto rie¬ 
pilogata l’istruttoria formale, 
rimasta agli indizi forniti dal¬ 
la testimonianza dei marinai 
filippini? Di che indizi si trat¬ 
ta? Un certo Paloma avrebbe 
visto i tre iugoslavi aggirarsi 
vicino alla cabina del coman¬ 
dante la notte del delitto, un 
altro filippino avrebbe nota¬ 
to che il primo ufficiale osten¬ 
tava la rivoltella del coman¬ 
dante assassinato, un terzo 
avrebbe osservato il capo fuo¬ 
chista buttare in mare degli 
indumenti insanguinati. 

C’è però un testimone ita¬ 
liano che descrive la pistola 
del Giurich come un’arma a 
canna lunga, mentre quella 
vista in mano al Glavicic era 
descritta a canna corta, un 


Nessuno si è preoccupato di avvisare i genitori 

Due giorni per rintracciare 
una bimba morta alla clinica 
dell'Università di Rema 

La piccola era nata prematura ma perfettamente vitale - Uno 
« spiacevole disguido », si giustifica la direzione - Pediatri « vo¬ 
lontari » - Degenti anche nei gabinetti - Un durissimo rapporto 
del medico provinciale inoltrato due mesi fa senza risultato 


nifestato l’intenzione di cori¬ 
carsi presto poiché si sen¬ 
tiva poco bene. Quando, nel 
pomeriggio di oggi, è stato 
trovato, ormai privo dl vita. 


dare l’allarme mentre egli 
tentava di salvare gli altri 
figli. 

n padre è stato ricoverato 


Giorgio Rossetti 


era sdraiato sulla brandina I nella stessa clinica dove si 
con indosso un maglione. I trova la moglie. 


ROMA, 10 gennaio 

Sono andati a trovare, co¬ 
me ogni giorno, la loro bam¬ 
bina, nata settimina e po¬ 
sta in una incubatrice del 
Policlinico: era morta alme¬ 
no otto ore prima ma nessu¬ 
no li aveva avvertiti. C’è di 
peggio: quando hanno chie¬ 
sto di poter vedere la sal¬ 
ma, nessuno sapeva dove era 
stata trasportata. Ci sono 
voluti due giorni perchè una 
infermiera trovasse, per caso, 
il corpicino, in un frigorifero 
dell’istituto di anatomia pa¬ 
tologica. 

L’allucinante episodio, che 
mette di nuovo sotto accusa 
gli ospedali romani, è avve¬ 
nuto nella 1* clinica ostetri¬ 
ta * dell’università: una cli¬ 
nica, per capire, dove si par¬ 
torisce in piedi, dove le de¬ 
genti sono sistemate persi¬ 
no nei gabinetti, dove manca¬ 
no infermieri e medici, dove 
non esiste assolutamente una 
assistenza pediatrica, dove le 
mura, da bianche, sono di¬ 
ventate nere per la sporci¬ 
zia. « E’ stato un disguido 
amministrativo », sì sono giu¬ 
stificati i responsabili, ma sul 
funzionamento della clinica 
esiste un verdetto, durissi¬ 
mo, del medico provinciale. 
Era stata infatti definita, 
due mesi orsono, dopo una i- 
spezione, «inadatta a svol¬ 
gere qualsiasi funzione di 
tipo assistenziale»; un rap¬ 
porto era stato inviato al ret¬ 
torato. Ma sono passati i 
giorni e nessun provvedimen¬ 
to è stato preso. Solo ades¬ 
so si parla di una nuova in¬ 
chiesta. 

Rosanna e Sergio Senesi, 
rispettivamente di 22 e 24 an¬ 
ni, sono i genitori della pic¬ 
cina. La donna era stata ri¬ 
coverata nel reparto il 17 
dicembre; il giorno dopo, le 
era nata Sabrina, prematu¬ 
ra ma perfettamente sana. E 
infatti tutto è sembrato fi¬ 
lare per il meglio: la picci¬ 
na mangiava regolarmente, 
cresceva una ventina di 
grammi al giorno. Poi la 
mamma è stata dimessa; Sa¬ 
brina è rimasta in ospedale. 
In un’incubatrice. « L’anda¬ 
vamo a vedere ogni sera — 
raccontano adesso i genitori 
— portavamo il necessario 
per il cambio, solo Rosanna 
poteva andarle vicino, dopo 
aver indossato un camice ste¬ 
rile— Cosi, guardava anche 
la cartella clinica di Sabri¬ 
na: sempre tutto regolare». 

Cosi si arriva al 7 gen¬ 
naio. Rosanna Senesi entra 
nella sala delle incubatrici, 
non vede Sabrina, si rivol¬ 
ge ad un’infermiera. « Ah. sì, 
è morta questa mattina, aile 
5— ». è la brutale risposta. 
a Sono svenuta, i medici mi 
hanno dovuto rianimare: mi 
sono ripresa soltanto a ca¬ 
sa— », ripete la signora Se¬ 
nesi. Il giorno dopo. Sergio 
Senesi toma in clinica: vuoi 
sapere perchè non hanno te¬ 
lefonato immediatamente la 
triste notizia («Avevo lascia¬ 
to ben due numeri di tele¬ 
fono», spiega): vuole soprat¬ 
tutto vedere la salma della 
sua piccina, vuole organizzare 
i funerali. «Non so nulla di 
Sabrina Senesi » gli dice 
subito Timpiegato dello sta¬ 
to civile. « Lasci perdere, al 
funerale penserà il Comune, 
poi noi le faremo sapere do¬ 
ve la bimba è stata tumula¬ 
ta», gli risponde invece la 
suora del reparto. 

A questo punto il Senesi 
perde la pazienza: ripete che 
lui vuole rivedere la picco¬ 
la. «Mi hanno mandato alla 
camera mortuaria ma li ave¬ 
vano soltanto saputo che Sa¬ 
brina era morta per una pol¬ 
monite. La salma non era 
arrivata— — racconta l’uo¬ 
mo —Mi hanno fatto par¬ 


lare con medici. Infermieri, 
portantini, ma nessuno ne sa¬ 
peva nulla. Così per due gior¬ 
ni: ognuno mi mandava dal¬ 
l’altro, nessuno sapeva dirmi 
dove era il corpo di mia fi¬ 
glia... L’hanno ritrovato solo 
mentre ero al commissaria¬ 
to. a presentare una denun¬ 
cia: lo hanno detto al mare¬ 
sciallo che era andato in 
ospedale per l’inchiesta...». 

I responsabili della clinica, 
si è detto, si sono giustifica¬ 
ti parlando dl uno «spia¬ 
cevole disguido ». Ma lo stes¬ 
so direttore prof. Carenza, 
che sostituisce il prof. In- 


Da tre sconosciuti 


ginlla ammalato, non ha po¬ 
tuto fare a meno di mettere 
sotto accusa, in un’intervista 
rilasciata ad un quotidiano, 
il reparto: ha parlato di man¬ 
canza di medici (i pediatri 
sono «volontari», nemmeno 
pagati) e infermieri (tre so¬ 
li per almeno 70 puerpere), 
di caos, di incredibili diffi¬ 
coltà! 

A questo punto tanti sono 
gli interrogativi. Uno per tut¬ 
ti: perchè il severo giudizio 
del medico provinciale è pas¬ 
sato sotto silenzio, non ha 
provocato provvedimenti da 
parte dell’università? 


Possidente sequestrato 
in provincia di Reggio C. 

REGGIO CALABRIA, 10 gennaio 

Un possidente di Delianova, Antonio Loria di 54 anni, è 
stato rapito da tre malviventi. E’ accaduto la scorsa notte 
nel centro calabrese: il Loria — che è anche proprietario di 
uno dei più frequentati bar del paese — è slato affrontato 
dopo la chiusura del locale, mentre tornava a casa, e costretto 
— sembra con la minaccia delle armi — a salire a bordo di 
un’auto che si è diretta a forte velocità verso l’Aspromonte. 

Non appena informati del fatto i carabinieri hanno com¬ 
piuto una vasta battuta nella zona, anche con i cani-poliziotto, 
ma senza esito. 

Tre anni fa, nello stesso paese, fu rapito un altro possi¬ 
dente, Francesco Vocisano, che i malviventi rilasciarono dopo 
quindici giorni. 

Alla famiglia del Loria — che con altri fratelli è proprieta¬ 
rio di vasti appezzamenti di terreni e di alcuni frantoi — non 
è pervenuta ancora una richiesta di riscatto. 


altro teste assicura che i pan¬ 
ni insanguinati vennero get¬ 
tati in mare da un filippino. 
Dopo il delitto venne notata 
una chiazza di sangue non 
presso la cabina del coman¬ 
dante, ma sulla porta della 
cabina del radiotelegrafista fi¬ 
lippino. 

All’alba del primo luglio, 
allo scopo evidente di crea¬ 
re confusione e di fingere 
scomparse in mare provocate 
dal panico, venne appiccato 
un incendio doloso sul ponte 
della nave. I primi a dare 
l’allarme e ad accorrere fu¬ 
rono peraltro gli iugoslavi, se¬ 
condo un’altra testimonianza, 
che contrasta le accuse dei 
filippini. 

Il processo dl Genova sem¬ 
bra allargare spazi di ipotesi 
su trame oscure poiché a tut- 
t’oggi, dopo un’indagine che 
appare ristretta soltanto alle 
accuse dei filippini, nulla è 
emerso sulla società armatri- 
ce della nave maledetta. La 
Granefors figura demolita do¬ 
po un ùltimo viaggio a Formo¬ 
sa, compiuto sette mesi or 
sono. 

Secondo alcune voci raccol¬ 
te tra i sensali degli equipag¬ 
gi della flotta «ombra» che 
bazzicano in piazza Banchi, il 
vecchio cargo navigherebbe 
ancora sotto altro nome, do¬ 
po un’affrettata ripulitura. La 
nave appartiene a una fanto¬ 
matica compagnia panamense 
« Naviera Nuovemar » con se¬ 
de a Lugano. Gli inquirenti, 
recatisi a Lugano, hanno sco¬ 
perto che gli uffici della so¬ 
cietà non esistono affatto. La 
Granefors era « assistita » dal¬ 
la ditta Enrico Ciurlo di Ge¬ 
nova. Assumeva e pagava lo 
equipaggio, curava le spedi¬ 
zioni della merce. Ciurlo ha 
sempre negato e nega di es¬ 
sere stato l'armatore della 
nave. Le indagini si sono are¬ 
nate su questa categorica af¬ 
fermazione. 

« E’ possibile che tutti 1 
componenti dell'eterogeneo e- 
quipaggio, imbarcato da Ciur¬ 
lo e controllato a bordo dal 
suo uomo di fiducia Gaspa¬ 
re Permiciaro (voci raccolte 

10 danno in Svizzera e dicono 
che difficilmente si presente¬ 
rà a testimoniare), siano a 
conoscenza del movente e del¬ 
lo svolgimento del delitto, ma 
nessuno finora ha parlato in 
modo esplicito, perchè i ma¬ 
rinai continuano a navigare e 
chi rivela qualcosa su certi 
traffici della flotta «ombra» 
può sempre "cadere in mare” 
durante i lunghi mesi di navi¬ 
gazione » ha commentato il 
consigliere dott. Meloni che 
sosterrà l’accusa al processo. 

11 magistrato, che si era re¬ 
cato a Manila assieme al giu¬ 
dice istruttore, ammette che 
se i testimoni non si presen¬ 
teranno alla Corte sarà diffi¬ 
cile sostenere la colpevolezza 
degli imputati. 

Il presidente della Corte 
dott. Napoletano si è assicu¬ 
rato un fondo speciale a di¬ 
sposizione. Servirii a inviare 
il giudice a latere dott. Castel¬ 
lana nei porti europei qualo¬ 
ra la Interpol, avvertita, se¬ 
gnali la presenza di ex com¬ 
ponenti dell’equipaggio della 
Granefors. Il giudice verba¬ 
lizzerà le loro dichiarazioni 
sul posto e cercherà di ac¬ 
compagnarli a Genova per 
procedere al confronto con i 
tre accusati. 

Il primo ufficiale Glavicic 
sarà difeso dagli avvocati Rat¬ 
ti e Di Rella, il primo fuo¬ 
chista Babac dagli avvocati 
Filippo e Giovanni Gramatica, 
il marinaio Vukic dagli avvo¬ 
cati Ricci e Rubino. Al banco 
della difesa siederanno an¬ 
che, ma senza poter pronun¬ 
ciare arringhe, due avvocati 
iugoslavi: Dalibar Parse e 
Sdarko Birimisa da Spalato. 

Giuseppe Marzolla 


Situaziòiìe meteorologica 


L'alta pressione defl’Earopa orientale e la depres¬ 
sione del Medite rran e o si sono disposte fai maniera 
tale da accentuare la corrente di aria umida e in¬ 
stabile pr o ve ni e n te dai Balcani e diretta verso la 
nostra penisola, in particolare verso la fascia del- 
l’Adriatico e le regioni meridionali. So qorste lo¬ 
calità il tempo odierno sarà quindi caratterizzato 
dalla presenza di annuvolamenti irregolari, che lo¬ 
calmente potranno dar luogo a precipitazioni, di ti¬ 
po min sogli Appennini e solle regìoot limitrofe. 
Sulle rimanenti località della penisola Q tempo 
si mante rr à ancora genrrmlmnrte bornio, salvo an¬ 
nuvolamenti locali e temporanei specie sulle regioni 
settentrionali. L'aria fredda continua gradualmente 
a trasformarsi e le temperature, comprese quelle 
minime, si aggirano ora in torno a valori accettabili. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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Liguori fermo un mese 


BOLOGNA, 10 gennaio 
(f. v.) Il serio incidente capitato al me¬ 
diano rossoblu Franco ' Liguori durante II ’• 
match Milan-Bologna ò apparso fortunata¬ 
mente, in serata, meno grave di quanto 
sembrava In un primo momento stando alle 
notizie della radio. Liguori, in autolettiga, 
accompagnato dal dirigente Deserti e dal 
magazziniere Casini, è giunto alla clinica 
bolognese Villa Erbosa intorno alle 18,45. 
E' stato subito sottoposto ad una accurata 
visita. La diagnosi riferita dal prof. Barto- 
lini (che è anche consigliere del Bologna 
calcio) parla di una lacerazione del lega¬ 


mento collaterale mediale del ginocchio 
destro. 

• Il giocatore pertanto dovrà portare il 
gesso, come minimo, 22-23 giorni e nel 
giro di poco più di un mese dovrebbe 
essere in condizioni di riprendere in pieno 
l'attività anche perchè alia costola che sem¬ 
brava seriamente Infortunata non è apparso 
niente di preoccupante. 

NELLE FOTO: a sinistra II momento dolio 
scontro fra Liguori a Bonetti; a destra la 
smorfia di dolora del bolognese sulla barella 
con cui è stato trasportato fuori dal campo 
di gioco di San Siro. 



Le due vedette, distanziate di un punto, sono sempre Milan e Napoli 


Spento l'assalto delle inseguitrici 



Vittoria rocambolesca della capolista che subisce il miglior gioco rossoblu (2-1) 

Bologna bello e sfortunato: 
perde Liguori, regala 2 goal 


Il mediano («tackle» con Benetti dopo 17’) lia ripor¬ 
tato una grave distorsione al ginocchio - Prati o Cresci ? 


MILAN-BOLOGNA — Il secondo gol rossonero. Rognoni, dopo aver soffiato d'anticipo la palla a Vavassori (uscito dai pali per raggiungere 
un debole passaggio indietro di Prini) aggiralo lo stesso portiere, eluso l'irrompere di Cresci e... tenuto alla larga Prati, ha infilato la rete 
sguarnita dei rossoblii. La foto ha colto il momento in cui Rognoni sposta Prati, che si era avventato sulla sfera, quasi a dirgli: « ...ormai 
che ho fatto trenta lasciami fare trentuno! ». 


MILANO, 10 gennaio 

Bologna bello, ardente e 
sfortunato. Dopo 14’ perde 
Liguori, trasportato in barel¬ 
la negli spogliatoi per una 
grave distorsione al ginocchio 
destro <« tackle » di Benetti) 
e cinque minuti dopo gli ca¬ 
pita fra capo e collo la te¬ 
gola di un gol spurio quanti 
altri mai, per non dire irre¬ 
golare (come sostengono a 
spada tratta ì bolognesi, sen¬ 
za riuscire a commuovere 
Bemardis, l'arbitro). Un dop¬ 
pio « knock-down » capace di 
frastornare chiunque. E, in¬ 
fatti, per dieci minuti il Mi¬ 
lan dilaga col piglio del con¬ 
quistatore, sfiorando più vol¬ 
te il 2 - 0 . 

Ma il Bologna non è mor¬ 
to. Era solo « choccato » e 
si riprende con ordine e de¬ 
terminazione, togliendo a po¬ 
co a poco l’iniziativa al Mi¬ 
lan. Il quale Milan, messo 


alla frusta, mostra davvero 
troppe sbavature per una 
squadra che guida la classi¬ 
fica. Sul terreno infido di San 
Siro — pesantissimo sotto la 
patina di ghiaccio — il Mi¬ 
lan non si ritrova. Benetti è 
fermo, irresoluto e come in 
« trance »: le sue impennate 
avvengono solo in chiave di 
agonismo spinto,.ma del ca¬ 
vallone aitante e pratico del¬ 
l’inizio di campionato non c’è 
quasi traccia. Biasiolo lo se¬ 
gue a ruota, prigioniero di un 
grigiore che non gli conosce¬ 
vamo. 

E Rivera? Rivera — a detta 
di qualche critico dagli oc¬ 
chi fosforescenti — domenica 
era stato nel mare di neb¬ 
bia bravissimo contro il Ca¬ 
tania. Sarà. Ma oggi che il 
cielo milanese era di una 
limpidezza primaverile e la 
visibilità ottima, il Gianni ha 
mostrato di essere a terra 


Due punti preziosi lasciati a Napoli dal troppo guardingo Cagliari (1-0) 

La «riserva» Ai tafini entra in 
campo e gela subito Albertosi 

Troppo tardi Scopigno ha capito la necessità di utilizzare Cera come rifornitore delPattacco 


SERVIZIO 

NAPOLI, 10 gennaio 

Si era detto — ed era ve¬ 
ro — che questa partita po¬ 
teva essere decisiva per il 
Cagliari campione d’Italia. 
Una sua battuta d’arresto, e 
la probabile vittoria del Mi¬ 
lan sul Bologna, avrebbero 
notevolmente rafforzato la po¬ 
sizione della coppia capolista. 
Ci si aspettava dal Cagliari, 
pertanto, una partita non di¬ 
ciamo ardimentosa, perchè 
non è nelle abitudini di Sco¬ 
pigno. e non lo era neppure 
quando poteva mandare in 
campo Gigi Riva, ma almeno 
una partita vigorosa, decisa, 
certamente più convincente. 

Invece il Cagliari non si è 
discostato dal suo solito 
a tran-tran » di questi ultimi 
tempi, Altafini ha inventato 
un gol strepitoso, e Milan e 
Napoli adesso, hanno fatto il 
vuoto alle loro spalle. 


E quel che meno ci con¬ 
vince è la giustificazione che 
si è voluta trovare, a fine par¬ 
tita, per questa sconfitta, fa¬ 
cendo ricadere quasi per in¬ 
tero la responsabilità sulle 
spalle del malcapitato Marti- 
radonna, reo di essersi lascia¬ 
to sfuggire Altafini nell’occa¬ 
sione del gol. 

Una giustificazione che as¬ 
solutamente non regge. E’ 
mancata la squadra, difatti, 
altro che Martiradonna. E di¬ 
ciamolo pure: è mancato Sco¬ 
pigno dalla panchina perchè 
solo tardivamente — e senza 
neppure molta convinzione — 
ha compreso che bisognava 
sganciare Cera dalle retrovie 
se si voleva avere qualche 
probabilità di rimontare il 
gol del Napoli. Quando lo ha 
fatto — mandando in campo 
Poli al posto di Mancin — 
ha ancora perso del tempo 
prima di ordinare lo scambio 
di ruolo tra Poli e Cera, e 


Spogliatoi di Faorigrotta 


Non è colpa di 
Martiradonna 


SERVIZIO 

NAPOLI, 10 ce-na o 

Una volta tanto il cronista 
non sta a sentire — come 
quasi sempre capita — due 
campane sul risultato finale. 
Sono tutti d'accordo. Sia i 
due allenatori sia tutti i gio¬ 
catori E cominciamo con 
Chiappella. La prima doman¬ 
da che gli pongono riguarda 
. proprio il risultato finale c 
- lui se la cara con poche pa¬ 
role. 

— Più giusto di così.. 

— Come ha risto il Caglia¬ 
ri? 

— E' stata la squadra che 
già conoscevo prima di Rira. 

— Perchè precisa senza Ri¬ 
va ? 

— Non sottolinearne la 
mancanza non sarebbe ri¬ 
guardoso rerso Vaia della Na¬ 
zionale perchè costituisce per 
i sardi l'uomo-squadra. 

Il discorso poi « scivola » 
su Altafini Era prevista, do¬ 


mandiamo. l'immissione di 
Josè nella ripresa 

— Sì. era prevista, per al¬ 
meno mezz'ora, poi ho deci¬ 
so di mandarlo in campo per 
tutto d secondo tempo c la 
sua prora è stata magnìfica: 
oltre a sbloccare il risultato 
è stato l'uomo che ha creato 
parecchie occasioni da gol. 

Negli spogliatoi sardi un po’ 
tutti addossano la colpa della 
sconfina a Martiradonna per¬ 
che . secondo gli accusatori, ha 
dato troppo spazio ad Altafi¬ 
ni. In verità ci sembra esa¬ 
gerato asserirlo, perchè oggi 
il brasiliano era in giornata, 
quindi era difficile fermarlo. 

Scopigno fa solo un'allusio¬ 
ne a un mancato gol di Cori 
nel primo tcmix>, che avrebbe 
potuto dare un nuovo rollo 
alla gara. Ma alla fine am¬ 
mette onestamente che la rii* 
torio det Napoli è stala lim¬ 
pida c meritata. 

Gianni Scognamiglio 


quest’ultimo, per la verità, 
deve essere stato influenzato 
dalla scarsa condizione del¬ 
l’allenatore se non ha mai tro¬ 
vato il passo e la decisione 
determinante per sollecitare 
almeno qualche affondo ver¬ 
so la rete napoletana. 

Con questo non vogliamo 
dire che la vittoria del Napoli 
sia stata facilitata dall’arren¬ 
devolezza del Cagliari, perchè 
fin quando si è trattato di di¬ 
fendersi, di bloccare la ma¬ 
novra degli azzurri, di rintuz¬ 
zarne le velleità e lo slancio, 
il Cagliari è stato bravissimo, 
e tra l'altro si è giovato del 
vantaggio che gli veniva dal 
duello Nenè-Juliano che co¬ 
stringeva il fortissimo gioca¬ 
tore napoletano a stringere 
i denti, e qualche volta a ve¬ 
dere le streghe. Tanto è vero 
che praticamente, alle spalle 
di Juliano neU’inusitato ruolo 
di mediano, ha giocato la 
mezz’ala Sormani. 

Può sembrare questo un pa¬ 
sticcio tattico, comunque sta 
a dimostrare che il Napoli 
una ragionevole paura di que¬ 
sto Cagliari l’aveva, ed era 
giusto che l’avesse. E invece 
il Cagliari è clamorosamente 
mancato proprio quando si 
è trattato di rimontare il gol 
di Altafini. Mai una volta che 
sia partito convinto di poter 
tentare fino in fondo, mai una 
volta che sia riuscito a svi¬ 
luppare quella che era — an. 
che con Riva — la sua ma¬ 
novra classica: quella del con¬ 
tropiede. 

Vero è che il Napoli non 
ha ripetuto Terrore di altre 
volte, di tenersi cioè troppo 
stretto, di rinunciare alla ma¬ 
novra offensiva. Anzi, altre 
reti avrebbe potuto realizza¬ 
re per confermare la legitti¬ 
mità di questo successo, lim¬ 
pido e indiscusso: e se non 
c’è riuscito è solo perchè la 
parte bassa della traversa ha 
rimandato in campo un vio¬ 
lento pallone di Altafini che 
meritava davvero miglior sor¬ 
te. c perchè l’altro pallone 
del brasiliano è stato inter¬ 
cettato di mano o di testa, 
poco conta, da Niecolai. 

Ma non basta questo a giu¬ 
stificare la manchevolezza di 
ardimento del Cagliari. E 
dunque, un Napoli che non 
solo ha legittimato il succes¬ 
so con il suo comportamen¬ 
to, ma che ha anche voluto 
dimostrare che, in fin dei 
conti, non è proprio casuale 
la sua posizione in classifica. 

Michele Muro 
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Altafini scocca il tiro che darà al Napoli il gol dalla vittoria sul Cagliari. 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA fi 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 8 

MARCATORE: Altafini allTT della ripresa. 
NAPOLI: Zoff 7: Ripari 7. Pngliana 7; Zur- 
lini 7, Panzanato 7. .(oliano 7; llamrin fi 
(Altafini 7). Sormani fi. Ghin 5. Impro- 
ta fi. Abbondanza fi (dodicesimo: Tre¬ 
visani. 

CAGLIARI: Albertosi 7: Martiradonna fi. 
- Mancin fi (Poli 6 ): Ora 7. Niecolai fi. 
De Petti fi: Domenghini 7. Ncnc 7. fio¬ 
ri J. Grratti 7. Mrnirhelfi fi (dodicesi¬ 
mo: Rrginatn). 

ARBITRO: Sbanlella 7. Non ha avuto nn 
compito molto difficile, per Trsemplare 
correttezza dei giocatori in campo. E’ 
sempre intervenuto, comunque, con tem¬ 
pestività quelle poche volte che r stato 
necessario. 

NOTE: un vento gelido da nord pren¬ 
deva d'infilata il campo. Cielo sereno. Ter¬ 
reno in buone condizioni. Angoli 7-2. Spet¬ 
tatori paganti 27.842. abbonati 32.449 per 
un incasso di fi2.427.000 lire. Antidoping 
negativo. 

IL GOL: è stato molto bello il gol col 
quale il Napoli ha ottenuto la vittoria. L’ha 
realizzato Altafini che mancava dalla par¬ 
tita col Milan ed era sceso in campo solo 
all’inizio della ripresa al posto di Ham- 
rin alI’R’: rabbiosamente Juliano sul cen¬ 
trocampo sottraeva la palla a due avver¬ 
sari e di slancio, velocissimo, si portava 
verso l’area avversaria, per poi smistar¬ 
la con un lungo traversone sulla sinistra 
ove Altafini arrestava egregiamente la pal¬ 
la e, da posizione angolata, la scaraven¬ 
tava in rete di forza. Davvero un mera¬ 
viglioso gol. 

I.E OCCASIONI DA GOL: la prima ve¬ 


ra azione da gol è del Cagliari, al 16’. e 
prende l’avvio da un doppio scambio tra 
Nenè e Menichelli. con passaggio a Do- 
mpnghmi. il quale allarga sulla sinistra 
per lo smarcato fiori: il centravanti ha la 
opportunità di battere a rete in perfetta 
tranquillità, ma spara alto. Al 28’. incre¬ 
dibile a dirsi, una ingenuità di llamrin 
salva il Cagliari. Traversone dalla destra, 
basterebbe che Hamrin «fintasse» e la 
palla sarebbe del liberissimo Ablvondan- 
za. invece lo svedese la ferma, scavalla 
Martiradonna. ma diventa facile, poi, per 
Albertosi, deviare il suo angolato e im¬ 
probabile tiro a rete. Qualche parata fa¬ 
cile di Zoff. qualcuna piu difficile di AI- 
bertosi. una cannonata al volo falla) di 
Abbondanza su corta respinta di Martira¬ 
donna, e poco più da segnalare nel primo 
tempo. Nella ripresa, al 2.V. su centro di 
Domenghini. scatta bene Menichelli e col¬ 
pisce di testa: palla di poco a Iato. AI 2R’ 
Altafini staffila di forza a rete: la palla 
batte sotto la traversa e toma in campo. 
Risponde Domenghini con una rabbiosa 
bordata respinta di p ? ede da Zoff al 33’. 
poi un gol sbagliato da Improta su per¬ 
fetto servizio rii Abbondanza, due minu¬ 
ti dopo. Al 44’, a seguito di una prolun¬ 
gata « melina » del Napoli, Improta scat¬ 
ta sulla destra, centra, e Altafini spara 
deciso: intercetta Niecolai, Con la roano 
o con la testa? I pareri sono discordi, ma 
il guardalinee rassicura l’arbitro con un 
cenno di testa. E i napoletani non pro¬ 
testano. 

DA RICORDARE: non è stato sparato 
un solo mortaretto. Ma che dico? Si trat¬ 
teneva perfino il fiato per paura di far 
rumore. Sembrava di essere nello stadio 
di una città norvegese, tanto era il si¬ 
lenzio. Arresti per i mortaretti, dunque, 
nessuno. Due persone, invece, sono state 
arrestate perchè vendevano biglietti falsi. 


forte. E stavolta lo si è vi¬ 
sto senza possedere le facol¬ 
tà dei gatti. 

Merito della guardia stret¬ 
ta di Prini ovvero della « mi¬ 
gnatta » escogitata dal mali¬ 
gno Fabbri? Beh, non direm¬ 
mo. Prini ha confermato la 
sua possanza gladiatoria ma 
anche la sua modestia tecni¬ 
ca, tant’è che « Mondino » nel¬ 
la ripresa l'ha dirottato su 
Combin, preferendo che a 
marcare Rivera fosse uno in 
grado non solo di difendere, 
ma anche di costruire: ed ha 
optato, giustamente, per Fe¬ 
dele. migliore in campo, se¬ 
condo la nostra modesta opi¬ 
nione. 

Benetti, Biasiolo e Rivera 
in « giornata no ». Bologna, 
al contrario, splendidamente 
« sì » a centrocampo con un 
Bulgarelli sagace e meticolo¬ 
so nella ricerca del bandolo 
della matassa, un Rizzo — 
sia pure a corrente alterna¬ 
ta — capace di lanci illumi¬ 
nanti, un Feranl diligente, 
puntuale e abile come non 
ne ricordavamo l'uguale da 
tempo (è riuscito a non far 
rimpiangere Liguori: il che 
è tutto dire) e un Fedele dal¬ 
le mille vite, in grado di an¬ 
nichilire Rivera e di proiet¬ 
tarsi verso Cudicini con in¬ 
tuizioni mirabili per tempe¬ 
stività ed esecuzione. 

In breve, il Milan ha per¬ 
so i collegamenti e la minac¬ 
cia delTl -1 si è fatta incom¬ 
bente. Perchè, ormai, l'attac¬ 
co milanista, costretti Com¬ 
bin e Rognoni a «tornare» 
oltre il lecito a dar manfor¬ 
te, era ridotto al solo Prati: 
un vero peccato, consideran¬ 
do che il Pierino si trovava 
in forma eccellente. 

Il Bologna, ben puntellato 
alle spalle, armonioso nel suo 
contrarsi e subito distender¬ 
si all'offensiva, poteva fruire 
anche di un Pace imprendibi¬ 
le (almeno per TAnquilletti 
odierno) e di un Savoldi ben 
deciso a legittimare con una 
prova positiva la sua quali¬ 
fica di «capocannoniere». 

Che il calcio • sia illogico 
la sua parte, non è una no¬ 
vità. Al 6 ’ della ripresa, il Bo¬ 
logna — fin lì meritevole di 
pareggiare — finisce 0-2. E, 
per colmo di disdetta, questo 
secondo gol lo regala, lette¬ 
ralmente: Prini trasforma una 
azione ormai fallita di Rive¬ 
ra in uno stolido passaggio 
indietro a Vavassori che in 
realtà è un servizio-gol per¬ 
fetto per Rognoni. 

A questo punto, erano da 
attendersi due eventi: 1 ) il 
crollo psicologico del Bolo¬ 
gna; 2) la crescita del Mi¬ 
lan. Previsioni sbagliate, an¬ 
cora una volta. Il Bologna 
non cede, anzi raddoppia i 
suoi sforzi sino a conquistare 
la platea di San Siro che non 
gli lesina applausi. Il Milan 
rimane quello di prima, con 
Tirriducibile e solitario Pra¬ 
ti, il granitico Schnellinger e 
un Cudicini stavolta inappun¬ 
tabile: ma rimane anche quel¬ 
lo dei Benetti e dei Biasio¬ 
lo « ombra ». dei Combin e 
dei Rognoni nè carne nè pe¬ 
sce, delTAnquilletti fuori re¬ 
gistro. di Rosato che eviden¬ 
temente non ha ben smalti¬ 
to il malanno lamentato in 
settimana. E. soprattutto, li¬ 
mane il Milan di un Rive¬ 
ra senza estro e senza ner¬ 
bo: tant’è che il * bimbo dTi¬ 
ro » si becca fischi da lace¬ 
rare i timpani. 

Il Bologna piace sotto il 
profilo tecnico-tattico e sul 
piano atletico entusiasma. 
Preme e gioca, il Bologna 
e infine va in gol. un goal 
serio, finalmente, dopo le due 
reti-burletta. 

Il Milan vince e conserva 
il primato. Che ne sia degno 
è fuor di dubbio. Però il suo 
meccanismo cigola e non da 
oggi. Urgono provvedimenti 
tecnici e, probabilmente, an¬ 
che una strigliata: certi at¬ 
teggiamenti di presunzione 
non hanno senso, specie .se 
la condizione fìsica è scaden¬ 
te. 

Il Bologna perde e proba¬ 
bilmente dà l’addio alle re¬ 
sidue velleità-scudetto. Ma la 
sua è una sconfitta onorevo¬ 
lissima. Di fatto, il Bologna 
lOTO-Tl si conferma una real¬ 
tà viva e vera del campiona¬ 
to, con la quale fare i conti 
sarà durissimo. Per tutti. 

Rodolfo Pugni ni 


VOTO DELLA PARTITA 

Tecnica 6 , agonismo 8 , correttezza 4. 

MARCATORI: Prati (M) al 19’ del p.t.*, Rognoni (M) al 
6 e Savoldi (B) al 23’ della ripresa. 

MILAN: Cudicini 6,5; Anquilletti 5—, Rosato 5; Maldera 3, 
Schnellinger 8 , Biasiolo 5—: Combin 5. Prati 7,5, Be¬ 
netti 5—, Rivera 5—, Rognoni 5. Numero 12: Vecchi; 
n. 13: Trapattoni. 

BOLOGNA: Vavassori 5; Itoversl 7. Fedele 8 +; Cresci fa’, 
Janich 6 , Liguori s.\. (Perani dal 17’: 7 4 -); Prini 5, 
Rizzo 6,5, Savoldi 7, Bulgarelli 7+, Pace 7-f. Nume¬ 
ro 12: Ariani. 

ARBITRO: BernarilLs, di Roma, 5. Ha sbagliato a non 
ammonire Benetti per il fallo su Liguori e, in genere, 
è parso casalingo. Comunque, gli va riconosciuta l’at¬ 
tenuante di una partita dura, nervosa e difficile. 

NOTE: Giornata tiepida con solicello, spettatori 70 mi¬ 
la, di cui 46.717 paganti, per un incasso di L. 88.515.600. 
Grave infortunio a Liguori dopo 17’: colpito da Benetti. 
è stato trasportato in barella negli spogliatoi. Diagnosi: 
distorsione al ginocchio destro (non è esclusa la frattu¬ 
ra). Ammoniti per proteste: Roversi, Savoldi e Rizzo; 
per scorrettezze Cresci e Benetti (fallo su Bulgarelli). 
Corner: 3-0 per il Bologna. Antidoping negativo. 

1 GOAL: al 19’ punizione di Rivera; sulla traiettoria ir¬ 
rompono con opposte intenzioni Cresci e Prati: il se¬ 
condo colpisce col mento (!), il primo probabilmente ri¬ 
badisce in rete di piede Vavassori ci resta di sale. Un 
piattino prelibato per la «moviola», tanto più che i bo¬ 
lognesi giurano che Pierino si è aiutato con la mano. 
Raddoppio al 6 ’ della ripresa: Rivera tenta un affondo 
con troppi dribbling e perde palla, che Frinì appoggia 
balordamente indietro verso Vavassori. Il passaggio è cor¬ 
to, Rognoni arriva prima di «Vava», lo aggira, resiste 
. alla carica di... Prati e segna a porta vuota. Il Bologna 
dimezza il distacco al 23': Cresci anticipa Prati, poi Bui- 
garelli e Savoldi dialogano al volo, finché il n. 9 stoppa 
col petto e, in rapida coordinazione, «buca» rasoterra 
Cudicini. 

OCCASIONI: le più ghiotte a Benetti dopo 11' che. 
smarcato da Rognoni con un colpo di testa, spara alle 
stelle da 7-8 metri; a Savoldi al 34' che tira fuori un pal¬ 
lone d’oro di Perani; e a Rizzo che si fa anticipare da 
Benetti al 36’ dopo che Bulgarelli lo aveva servito a po¬ 
chi passi da Cudicini. 

DA RICORDARE: uno splendido « assolo » iniziale di 
Prati, che, saltati due avversari, sfiora il palo con tiro 
ciclonico. 

DA DIMENTICARE: i troppi falli «cattivi», non tutti 
scusabili con lo stato del terreno. 


Fabbri mordace negli spogliatoi 

«È molto difficile 
far punti a S. Siro» 

« Benetti andava ammonito per il fallo su 
Liguori » - Prati: « Il gol è mio »; Cre¬ 
sci: « No, è mio: ma era da annullare » 


MILANO, 10 gennaio 

II Bologna non poteva essere 
« morbido » dopo che la partita, 
nonostante la bella prova offerta, 
aveva preso una piega cosi in¬ 
grata. È difatti morbido non In è 
stalo (anche se in un secondo tempo 
ha cercato, nelle dichiarazioni re¬ 
se alla TV, di stemperare il dispet¬ 
to). Così Fabbri r il presidente, 
fianco a fianco, si alternavano, qua¬ 
si rubandosi la parola. neU’espri- 
mere con accenti pungenti, frec¬ 
ciate trasparenti, il proprio disap¬ 
punto. * Far risultato a S. Siro 
diventa molto difficile in queste 
condizioni » diceva Fabbri. • Fa¬ 
remo valere i nostri diritti », ag¬ 
giungeva il presidente. 

» rreciso _ riprendeva Fabbri 
— che non è con il Milan che ce 
Ilio ». « Bernardi* — continuava 
il presidente — non ha neppure 
ammonito Benetti dopo Cóltri-ven¬ 
to su Uguori ». « Invece — osser¬ 
vava Fabbri — ha preteso di esa¬ 
minare i nostri tacchetti. IJguori. 
non dimentichiamolo, oltre alla di¬ 
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storsione. è stato " rasoiate ” let¬ 
teralmente al polpaccio ». » Un ta¬ 
glio. precisava il presidente, di 40 
centimetri ». 

Poi, tra la folla dei giornalisti, 
si è fatte strada il presidente det 
Milan, Carraro. Tendeva la mano. 

U stretta, prontamente ricambia¬ 
ta. è stata tuttavia sottolineata 
dalle parole di Fabbri: « le auto¬ 
rità sportive dovrebbero prender¬ 
ci più sul serio ». Ciò che signi¬ 
ficala: scegliere più attentamente 
l’arbitro per una gara di questa 
importanza. 

(brindi, sul primo gol subito dal 
Bologna, Fabbri ha precisato: « Au¬ 
togol, compiuto col ginocchio, di 
Cresci. Ma la palla, prima, era sta¬ 
ta accompagnata da Prati. Non 
so se con la gamba n la mano ». 

Ila concluso il presidente: «Co¬ 
munque il Bologna ha segnato li¬ 
no splendido gol. Mentre «n quelli 
del Milan si può discutere ». 

Si sa. Un po' di melodramma, 
di pianto greco, è quasi regola ne¬ 
gli spogliatoi calcistici. Ma quel¬ 
lo del Bologna appariva, quanto 
meno, più legittimo del solito. Pro¬ 
babilmente. comunque, il Bologna 
non presenterà ricorso. Esprimeva, 
piuttosto, uno stato d’animo, che 
del resto, poco più tardi, accen¬ 
nava di già ad attenuare. Quel 
che imecr sembra quasi certo è 
che la nostra spagnolesca giustizia 
calcistica, più ombrosa della mo¬ 
glie di Cesare, finirà quasi certa¬ 
mente per colpirlo. Cosi avrà fini¬ 
to per ricevere il danno e le beffe. 

Liguori — secondo il doti. Dal- 
tnastri — ha riportato «ma gra¬ 
ve distorsione al ginocchio de¬ 
stro. La frattura al perone sareb¬ 
be l'ipotesi più pessimistica. Ma 
H medico crede di poterla esclude¬ 
re. Liguori è stalo trasportato, 
prima del termine della partila. In 
autoambulanza a Bologna. Gli e- 
sami gli verranno effettuati alla 
clinica Villaerbosa. 

Rocco, dal canto suo, ha «Ietto: 
« Possiamo dire, per una volta tan¬ 
to. che ri è andata bene. Ci sia¬ 
mo trovati di fronte una forte 
squadra. Forte, sta sul piano tec¬ 
nico che agonistico. Molto bello 
il gol bolognese. Benetti, sapete, 
è uno che non tira Indietro la 
gamba. Come Roversi. Ma l'Inci¬ 
dente è stato davvero frutto uni¬ 
camente della disgrada. Faccio a 
(ignori, a nome di tutti noi, i mi¬ 
gliori auguri ». 

Prati ha precisato di aver inve¬ 
ce segnato col mento. E di esser¬ 
si coperto il viso con la mano «Ul¬ 
ta parte opposto, quando ha visto 
« entrare un avversario ». 

Alberto Vignola 
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Lo squadrone di Invernizzi può essere più che contento del pari (1-1) 

Dura per i nerazzurri 
contrastare il Foggia 


Baldanza e tecnica della compagine 
pugliese - Apre Boninsegna , gli ri¬ 
sponde Bigon - Un magnifico Saitutti 


DALL'INVIATO 

FOGGIA, 10 gennaio 

Al fischio di chiusura I più 
soddisfatti, senz’ ombra di 
dubbio, erano i nerazzurri. Vi¬ 
sto infatti com’erano andate 
le cose, sarebbe anche potu¬ 
ta, per loro, finir peggio. Il 
Foggia li ha per tutti i 90’ 
tenuti in apprensione, li ha 
premuti a lungo nei loro gu¬ 
scio, li ha sballottati a trat¬ 
ti, costretti alla fine col fia¬ 
tone. L’essersela cavati senza 
danni è già dunque titolo di 
non poco merito. 

Ha cominciato, questo Fog¬ 
gia che non t’aspetti, col met¬ 
tere al bando fin dall'inizio, 
e prima, ogni reverenziale ti¬ 
more per l’ospite illustre: 
niente prudenti e complicati 
schieramenti tattici quindi, e 
neppure mezze misure con 
centro-campo infoltito e co¬ 
perture cautelative. 

Tanto di cappello aH'Inter 
che si presenta forte dei suoi 
titoli, ma nessuna concessio¬ 
ne, nessun trattamento specia- 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6,5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Boninsegna 
(I) al 22’, Bigon (F) al 
35’ del primo tempo. 
FOGGIA: Trentini 6,5; Mon¬ 
tepagani 6, Colla 6+; Pi- 
razzini 6,5, Lenzi 6, Mon- 
tefusco 7+; Garzelli 6,5, 
Bigon 6,5, Mola 6,5 (Re 
Cecconi dal 30’ n.g.). Ma- 
ioli 7+, Saitutti 8 (do¬ 
dicesimo: Crespini. 
INTER: Vieri 6—; Bellugi 
4, Facchetti 5,5; Bedin 6, 
Giubertoni 6, Burgnich 
6,5; Jair 7, Bertini 5.5, 
Boninsegna 7, Mazzola 
‘ 6—, Corso 6+ (dodicesi¬ 
mo: Bordon; tredicesi¬ 
mo: Frustalupi). 
ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa 7. 

NOTE: prima vento, poi 
pioggia leggera, freddo 
sempre. Terreno più che 
discreto. Nessun infortu¬ 
nio di gioco. Ammonito 
Jair per aver intavolato un 
colorito dialogo con il pub¬ 
blico. Alla mezz'ora della 
ripresa Re Cecconi sostitui¬ 
va Mola. Spettatori tren¬ 
tamila circa. 

I GOL: quello dellTnter 
al 22’: Corso, in fase di di¬ 
simpegno, « serve » lungo 
Giubertoni e, quasi di con¬ 
traggenio. insegue la palla, 
la controlla e. sullo slan¬ 
cio prosegue l’affondo. 
Nessuno incomprensibil¬ 
mente l’ostacola e quello, 
palla al piede, insiste; co¬ 
me giunge in posizione u- 
tile di tiro è tentato di 
provarci, poi però cambia 
idea e, scorto Boninsegna 
appostato completamente 
solo in area (ma dov’era- 
no Lenzi e Pirazzini?) lo 
serve; controllo di sinistro 
e gran tiro di destro: 
niente da fare per il pur 
bravo Trentini. 

II pareggio del Foggia 
al 35’: Saitutti « salta » co¬ 
me sempre Bellugi e quasi 
dai fondo centra raso ter¬ 
ra; sulla palla s’awenta 
Mola ma Giubertoni lo 
spinge da tergo e quello 
lo sbuccia, sfera quindi a 
Bigon che la gira di piat¬ 
to a rete; la deviazione 
non è violenta ma Vieri è 
schiacciato e come si but¬ 
ta sulla traiettoria è tar¬ 
di: arriva solo a tocca¬ 
re la sfera che fa caram¬ 
bola tra la mano protesa 
del portiere e il montan¬ 
te, e finisce in rete. 

UÈ AZIONI-GOAL: Duet¬ 
to Bigon-Montefusco. al 3’, 
e secca fucilata di que¬ 
st’ultimo, Vieri arriva sul¬ 
la palla a mani aperte ma 
non trattiene, nessuno pe¬ 
rò dei rossoneri è pronto 
a sfruttare l’occasione. 

Prima palla-goal per ITn- 
ter al 6’: centro di Bonin¬ 
segna, incornata di Mazzo¬ 
la, è bravissimo Trentini a 
bloccare in presa. 

Brivido per Vieri al 9’: 
lancio diagonale di Monte- 
fusco che taglia come bur¬ 
ro tutta la difesa, dalla 
parte opposta irrompe in 
spaccata Saitutti che man¬ 
ca di un soffio l’impatto: 
sarebbe stato, realizzato, 
un goal clamoroso. 

Un calcio piazzato di 
Corso, neutralizzato di pu¬ 
gni da Trentini, apre la ri¬ 
presa; poi Vieri deve inter¬ 
venire tre volte, al 4% al 
6’ e all’8% su tiri di Gar- 
zelli, Maioli e Saitutti. 

Clamorosa palla-goal, al 
18’, sciupata alta da Sai¬ 
tutti che imperversa. A 
questo punto Invernizzi di¬ 
rotta Bellugi su Bigon e gli 
affibbia Facchetti, ma Sai¬ 
tutti continua ad imper- 
versare. 

Brivido per il Foggia al 
29’: centro di Corso, il so¬ 
lito Boninsegna indirizza a 
rete: Trentini è preso sul 
tempo e sembra battu¬ 
to, ma d’intuito allunga un 
piede e salva rete e par¬ 
tita: una beffa, certo, che 
l rossoneri non avrebbero 
meritato. 


le. Un avversario come tutti, 
come quelli che prima di lei 
sono capitati allo Zaccheria 
e, come quelli, dunque, bat- 
tibili. 

Sotto allora senza calcoli 
e con genuino entusiasmo non 
disgiunto magari da un piz¬ 
zico di dissennata baldanza, 
sotto con una formazione ti¬ 
picamente d'attacco, con tre 
« punte » cioè e il centro-cam¬ 
po, di conseguenza, ridotto al¬ 
l’indispensabile. 

Una decisione indubbiamen¬ 
te coraggiosa, e una condot¬ 
ta spericolata che potevano 
anche presentare i loro rischi 
e che difatti in alcune circo¬ 
stanze i hanno presentati, ma 
che presupponeva una per¬ 
fetta conoscenza dei propri 
mezzi e ima sicura fiducia 
nelle proprie possibilità. Mez¬ 
zi e possibilità che sono ap¬ 
parsi invero rilevanti. 

Questo Foggia senza remo¬ 
re e senza timori, ha preso 
infatti saldamente in pugno 
fin dall’inizio il bandolo del¬ 
la matassa e non ha mai mol¬ 
lato l’iniziativa se non per 
brevissime parentesi, pur in¬ 
dispensabili per tirare 11 fiato. 

L’Inter cosi, sollecitata, pre¬ 
muta, a tratti aggredita, non 
aveva praticamente il tempo 
di connettere, di tessere e 
tendere le sue trame, forse 
più impacciata che calcolatri¬ 
ce, più costituzionalmente 
lenta che astutamente sornio¬ 
na. Reggeva, comunque, per 
la superiore esperienza dei 
suoi « volponi », non disde¬ 
gnando, ovviamente, di ap¬ 
profittare al meglio ogni qual¬ 
volta se ne presentava l'oc¬ 
casione, della distrazione e 
dell’eccesso di fiducia degli 
avversari. I quali appunto, 
vittime di un collettivo, cla¬ 
moroso errore di leggerezza, 
dovuto, si direbbe, ad uno 
strano fenomeno di amnesia 
generale, che aveva permes¬ 
so a Giubertoni di portar 
sotto una palla-gol in tutta 
tranquillità, e a Boninsegna, 
in altrettanta tranquillità, di 
trasformarla, sì trovava a un 
certo punto e inopinatamen¬ 
te con un gol al passivo. 

Ebbene, anche quel colos¬ 
sale infortunio, che avrebbe 
tagliato le gambe a chiunque, 
non riuscì a mettere out il 
Foggia. Forte in difesa per 
quel tanto che gli bastava a 
frenare il funambolismo di 
Jair e la pericolosità sem¬ 
pre latente di Boninsegna, ri¬ 
cominciò puntiglioso a maci¬ 
nare il suo gioco a centrocam¬ 
po. Montefusco e Maloli in¬ 
faticabilmente in cattedra 
con l’ausilio prezioso di Gar¬ 
zelli, la manovra rossonera 
tornò subito a riproporre a 
getto continuo i suoi temi. 

Non per la verità che i ne¬ 
razzurri degnassero di parti¬ 
colare attenzione quel magni¬ 
fico tandem (Corso infatti gi¬ 
rava ben al largo di Monte¬ 
fusco e Bertini non era certo 
in grado di infastidire Maio- 
li), ma quello che ne usciva, 
comunque era lavoro di otti¬ 
ma fattura. E le punte, cosi 
bene e frequentemente servi¬ 
te, erano inevitabilmente in¬ 
dotte ad esaltarsi. 

Saltutti in modo particola¬ 
re. intraprendente, esplosivo, 
incontenìbile, che portò pre¬ 
sto in crisi Bellugi e arrivò 
poi a ridicolizzare Facchetti, 
che l’aveva ad un certo punto 
sostituito nell’ingrato compito 
di contenerlo. 

Arrivò dunque, maturo e 
meritato il gol del pareggio, e 
se a quello non ne fecero se¬ 
guito altri era perchè un po’, 
nella ripresa, il ritmo era ine¬ 
vitabilmente calato, perchè 
Magistrali aveva anche com¬ 
messo l’errore di alterare il 
mirabile equilibrio della squa¬ 
dra togliendo ad un certo pun¬ 
to Mola per sostituirlo con 
Re Cecconi, e infine perchè 
i «senatori» dell’Inter, pur 
visibilmente soddisfatti di co¬ 
me stessero le cose, potevano 
finalmente trovare nello scor¬ 
cio finale l’opportunità di far 
valere tutti i loro «numeri»: 
Burgnich volteggiando poten¬ 
te e sicuro nella sua area 
(molto meno, per la verità, 
Facchetti), Corso reggendo a- 
desso il confronto con Mon¬ 
tefusco e gelando il match. 
Mazzola accumulando punti 
con dribbling dimostrativi e 
scatti epilettici. 

Un po’ poco, ovviamente, 
per un’Inter, che sullo slan¬ 
cio di un ritrovato entusia¬ 
smo, accarezzava ed accarez¬ 
za ambiziosi progetti. Le nuo¬ 
ce, forse, l’incerta condizione 
di forma dì Vieri che rende un 
po’ tutti, in difesa, preoccu¬ 
pati e malsicuri. E così si 
spiegano certi incomprensibili 
errori di Facchetti e la disa¬ 
strosa giornata di Bellugi. Ma 
forse, per l’occasione, il moti¬ 
vo è più semplice, c sì chia¬ 
ma Saitutti. 

II centrocampo lento e sen¬ 
za grinta, ha invece accusato 
un’altra volta I limiti di posi¬ 
zione e di personalità di Ber¬ 
tini, ed è sempre in attesa 
del miglior Mazzola. Mazzo' , 
per la verità, l’attendono .i- 
che Jair e Boninsegna, troppo 
di sovente costretti a recitar 
la parte degli orfani. E spia¬ 
ce, perchè sono entrambi bra¬ 
vi, e ben predisposti. Se è ve¬ 
ro comunque che Invernizzi 
fa 1 miracoli, dovrà fare an¬ 
che questo. 

Bruno Paniera 
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FOGGIA-1NTER — Il tiro di Bonlnsagna eh» ha portato In vantaggio fintar. Il pareggio foggiano 
varrà dal piada di Bigon. 


Il Catania raggiunge il Verona su rigore (MI 

Clerici fa miracoli 
ma rattacco manca 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 10 gennaio 

Un pareggio che lascia con 
la bocca amara i veronesi per 
il modo con il quale è stato 
ottenuto dai loro avversari. 
Un rigore, inventato dall’ar¬ 
bitro a cinque minuti dalla 
fine. Il fallo che, secondo il 
direttore di gara avrebbe giu¬ 
stificato la massima punizio¬ 
ne, non è stato che un con¬ 
trasto, ai limiti dell'area, tra 
il difensore veronese Berga¬ 
maschi e il catenese Fogli 
spintosi all’attacco. Fogli è 
finito a terra senza esservi 
buttato. 

Non che si sia visto da una 
parte o dall’altra un gran bel 
gioco, tutt’altro. Per tutto il 
primo tempo c’è stato un Ve¬ 
rona con soli due uomini al¬ 
l’attacco (altro che nuovi 
schemi di gioco) e un centro¬ 
campo che non riusciva a 
lanciare in avanti nessuna a- 
zione che potesse concludersi 
con qualche pericolo per il 
Catania. Clerici che, certo è 
stato dotato da madre natu¬ 
ra di una furbizia e di un 
colpo d’occhio da vero attac¬ 
cante, s’è sfiancato in con¬ 
tinue corse e spostamenti an¬ 
che per liberarsi del suo cu¬ 
stode Strucchi che ce la met¬ 
teva tutta per non abbando¬ 
narlo un momento. Se l'è 
comunque lasciato sfuggire 
nelle occasioni più importanti. 

Lo smistamento centro cam- 
po-Orazi-Clerici non ha fun¬ 
zionato che poche volte, anche 
perchè Orazi non si è ancora 
liberato dalla precipitazione 
che lo assale ogni volte che 
ha il pallone fra ì piedi. Un 
po’ più di riflessione e que¬ 
sto giocatore potrebbe rendere 
il doppio. Il Catania con Bon- 
fanti, un ex veronese che a- 
vrebbe pagato chissà che co¬ 
sa per segnare almeno un gol, 
con Baisi guardato a vista da 
Battistoni, Tentorio e Fogli, 
è stato, dal primo all’ultimo 
minuto, alla ricerca di alme¬ 
no quel punto che avrebbe 
migliorato la sua difficilissi¬ 
ma posizione in classifica, di 
quel punto che infine è riu¬ 
scito a conquistare. Però tut¬ 
to senza coordinazione, con 
troppo affanno. Alcune occa¬ 
sioni, per la verità non molte 
e non eccezionali, sono passa¬ 
te senza che i giocatori cate¬ 
nesi riuscissero a ricavarne 
qualcosa. 

Il Verona è stato nel com¬ 
plesso più costante nella pres¬ 
sione, ma i suoi schemi si 
ripetevano con troppa mono¬ 
tonia. Ferrari, o Mazzanti, lan¬ 
ciavano in avanti senza con¬ 
vinzione qualche pallone dele¬ 
gando poi ogni azione conclu¬ 
siva a Orazi e Clerici e, im¬ 
mersi nella difesa siciliana, so¬ 
lo rare volte riuscivano a con¬ 
cludere con tiri in porta e 
quasi sempre da posizioni an¬ 
golate. 

Il Verona dopo la partita 
col Torino che aveva aperto 
l’animo dei tifosi alla speran¬ 
za, e il Catania che al punto 
in cui si trova, doveva met¬ 
tercela di più sul terreno ago¬ 
nistico, hanno invece condot¬ 
to una gara piuttosto scialba, 
ravvivata più da spunti perso¬ 
nali da tutte e due le parti 
piuttosto che da azioni condot¬ 
te sul filo della intelligenza. 
Clerici è stato senza dubbio 
il migliore in campo, il pii* 
costante e il più impegnato 
E sta veramente imparando a 
non voler far tutto da solo. 
Un vero attaccante e con mol¬ 
ta grinta. Per Catania otti¬ 
mi Bonfanti, Baisi e Tentorio. 

Il sunto della partita. Per i 


primi venti minuti è tutto un 
affollamento a centro campo 
e al 20’ e al 21’ il Catania con 
Bonfanti e Baisi impegna Co¬ 
lombo e al 27’ è il portiere 
catenese che ferma una pun¬ 
tata di Clerici e Orazi. Anco¬ 
ra al 33* Clerici serve (mira¬ 
colo!) bene Orazi che «scal¬ 
cia » fuori. li primo tempo fi¬ 
nisce con gli ultimi dieci mi¬ 
nuti di marca catenese. 

Alla ripresa il Verona parte 
con un po’ più di carica e al 
6* su una punizione tirate be¬ 
nissimo da Bergamaschi, Ma- 
scettì si alza e segna di teste. 

Al 27' il Catania batte una 
punizione con Tentorio: la 
palla ribatte due volte sulla 
barriera, due volte Tentorio la 
riprende per poi farla cor¬ 
rere, lungo la porta, senza 
che nessuno la raccolga. Al 


30’ Baisi viene atterrato in 
area-da Battistoni, ma l'arbi¬ 
tro lascia correre. 

Il Catania attacca e pochi 
minuti dopo al 40’ l'arbitro ci 
ripensa e per un fallo che 
non s'è visto concede il rigo¬ 
re, che Tentorio trasforma 
subito in gol. Per il Verona è 
finita. Gli ultimi cinque minuti 
sono tutta una confusione e 
la partita finisce con il Cata¬ 
nia che si difende con le brac¬ 
cia, con le mani e con un 
po' di fortuna. 

Dopo il fischio di chiusura 
uno spettacolo avvilente: l’ar¬ 
bitro chiuso fino a sera negli 
spogliatoi, tifosi forsennati 
che rompono vetrate, gragnuo- 
le di sassi, polizia e carabi¬ 
nieri che intervengono. 

Giorgio Bragaja 


i VOTO DELLA PARTITA 

TECNICO 5, AGONISTICO 5, CORRETTEZZA 6. 
MARCATORI: Mascetti (V) al 6’, Tentorio (C) al 40’ della 
ripresa, su rigore. 

VERONA: Colombo 6; Nanni 6, Sirena 6; Ferrari 6, Batti* 
stoni 6, Stenti 5; Bergamaschi 6, Mazzanti 5, Orazi 5, 
Mascetti 6, Clerici 8. Dodicesimo: Pizzaballa, tredice¬ 
simo: Migliorini. 

CATANIA: Rado 6; Cherubini 6, Stracchi 5; Suzzacchera 
6, Reggiani 5, Bernardis 6; Fogli 7, Tentorio 7, Baisi 6, 
Pereni 6, Bonfanti 7. Dodicesimo: Visentini, tredice¬ 
simo: Gavazzoni. 

ARBITRO: Gialinisi 5. Arbitraggio troppo scadente. 

NOTE: Tempo splendido con temperatura non troppo 
rigida, terreno asciutto, spettatori circa 20 mila di cui 13 
mila paganti e 7 mila abbonati. 

I GOL: al 6’ del s.t. una bella punizione battuta da Ber¬ 
gamaschi trova pronto Mascetti che s’alza più alto di tutti 
e sorprende Rado. Al 40’ della ripresa Tentorio su rigore 
per un presunto fallo di Bergamaschi su Fogli. 

LE OCCASIONI DA GOL: poche; al 21’ Baisi sbaglia 
da pochi passi e lo stesso succede al 20’ della ripresa al 
Verona con Clerici che inspiegabilmente tenta ima con¬ 
clusione da posizione difficilissima mentre esisteva la pos¬ 
sibilità di smarcarsi e preparare il tiro con più calma. 

DA DIMENTICARE: oltre al rigore e al comportamento 
finale di parte del pubblico uno scontro di Orazi col por¬ 
tiere Rado: il pallone va verso 11 difensore catenese ed è 
evidente a tutti che nessuno poteva arrivare fino a luL 
Orazi Invece si precipita e rovina su Rado. Solo la for¬ 
tuna ha impedito che tutti e due non finissero in barella. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: il presidente Garonzi 
ha detto molte cose ma che non si possono riferire. 


Salvi all'Inizio e Crlstin alla fine «stendono» la squadra di Picchi (2-0) 

Una Samp inesorabile 
per una Juve sprecona 

Sull’1-0 i bianconeri hanno sciupato una montagna d’occasioni - Haller non basta 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 10 gennaio 

Con una rete di Salvi dopo 
dodici minuti di gioco ed una 
di Cristin ad un solo minuto 
dal termine, la Sampdoria ha 
battuto la Juventus con un 
risultato che, pur premian¬ 
do l'agonismo e la buona vo¬ 
lontà della squadra genovese, 
condanna troppo severamente 
quella piemontese, che non 
meritava certamente di perde¬ 
re con un tale scarto di reti. 

Ma la storia la conoscete: 
la Juventus fuori casa non è 
capace di andare in gol. C’è 
riuscita la prima giornata con 
Bettega, a Catania, e da al¬ 
lora, lontano da Torino, è ri¬ 
masta sempre all'asciutto. Ep¬ 
pure anche oggi le occasioni, 
talune veramente clamorose 
con i suoi attaccanti a tu 
per tu col portiere avversa¬ 
rio, non le sono davvero man¬ 
cate; ma vuol per le indeci¬ 
sioni dei bianconeri, vuoi per 
i loro errori di mira ed an¬ 
che per un po’ di sfortuna di 
Battara, o anche perchè la 
porta blucerchiata pareva stre¬ 
gata ed i palloni non osava¬ 
no avvicinarsi e venivano an¬ 
zi respinti in campo sulle ali 
di un fortissimo vento di tra¬ 
montana, la Juventus non è 
stata capace di pareggiare le 
sorti di quel bellissimo gol 
di Salvi in apertura di gioco. 

Così è capitato che i blu- 
cerchiati sono andati ad un 
dosso dal raddoppio ancora 
con Salvi (e Salvadore è sta¬ 
to tempestivo a sostituirsi a 
Tancredi fra i pali, per fer¬ 
mare sulla linea il beffardo 
pallonetto del capitano blucer¬ 
chiato), raddoppio che han¬ 
no infine colto allo scadere 
del tempo. Si è trattato di 
un raddoppio platonico, ma 
utile per ricordare che la 
Sampdoria bisogna godersela 
sempre tutta fino in fondo, 
perchè è proprio negli ulti¬ 
mi minuti che, con la Samp¬ 
doria, si ricevono le sorprese 
piii emozionanti: il gol della 
Lazio al 90’, quello dell'Inter 
all’89’, questo dì Cristin pure 
all'89‘. 

In verità la Sampdoria, do¬ 
po un avvio davvero promet¬ 
tente fatto di triangolazioni 
velocissime e di scambi vo¬ 
lanti che portavano sempre 
un uomo libero davanti alla 
porta juventina (e Tancredi 
è stato bravo almeno in tre 
occasioni, prima che Salvi 
indovinasse lo spiraglio giu¬ 
sto per batterlo), ha dato la 
impressione di temere il ri¬ 
torno della Juventus, ed ha 
svolto un gioco confuso e ner¬ 
voso, che ricordava vagamen¬ 
te quello della scorsa dome¬ 
nica, che ha poi portato l’Jn- 
ter a vincere l’incontro. 

E’ stato probabilmente que¬ 
sto modo di giocare arrende¬ 
vole e quasi rinunciatario, 
che lasciava e addirittura of¬ 
friva Tiniziativa agli avver¬ 
sari, che ha mandato in be¬ 
stia Bernardini, il quale ha 
urlato dalla panchina e, an¬ 
cora di più, al termine della 
contesa negli spogliatoi. Ha 
urlato ed ha minacciato. Ber¬ 
nardini; pareva volesse mol¬ 
lare baracca e burattini. xNon 
voglio morire sul campo — 
ha detto e ripetuto —. Cosi 
mi fate morire. Basta, sono 
stufo, me ne vado!». 

Le parole ci sono state ri¬ 
portate; non te abbiamo o- 
scoltatc personalmente; ma il 
senso di quelle affermazioni 
dovrebbe essere lo stesso. La 
notizia ha fatto clamore, ov¬ 
viamente, e si è sparsa in un 
baleno. Ma Bernardini ha 
tranquillizzato tutti, col suo 
solito sorriso amabilmente 
sornione, spiegando che sì è 
trattato semplicemente di 
uno sfogo forse dovuto anche 
alla gioia della vittoria che è 
stala troppo sofferta, mentre 
doveva essere più tranquilla. 
Perchè, -secondo il tecnico 


blucerchiata, tra l’Inter del¬ 
la scorsa domenica e questa 
Juventus ci corre un abisso: 
l’inter è fatta di gente svelta 
che guizza vìa e ragiona e 
ha classe e tira da ogni par¬ 
te e non sai come tenerla; 
la Juventus è, almeno per 
ora, soltanto Haller. Ed è un 
po’ poco. E contro questo po¬ 
co, la Sampdoria ha faticato 
troppo, secondo il tecnico, ed 
ha tardato anche troppo a 
mettere definitivamente il ri¬ 
sultato al sicuro. Ecco per¬ 
chè Bernardini si è inquieta¬ 


to ed ha minacciato di pian¬ 
tare tutto. 

Anche Picchi, nell'esamina- 
re partita e risultato, ammet¬ 
te che la Juve non ha gioco 
di attacco e, dopo aver la¬ 
mentato l’ingenuità della sua 
difesa che ha consentito il 
gol di Salvi, rileva che la 
Juventus è slata costretta a 
svolgere un gioco, proprio in 
conseguenza di quel gol, al 
quale non è portata. « Ma la 
Juventus, lo ripeto ancora 
per chi avesse nutrito qual¬ 
che illusione — ha insistito 


Picchi — non ha ambizioni di 
scudetto. E’ una squadra di 
centro classìfica. E’, semmai, 
una squadra proiettata nel fu¬ 
turo; ed è per questo che, 
per ora, prendiamo i risulta¬ 
ti così come vengono, alla 
giornata, senza fare drammi 
per una sconfitta come que¬ 
sta, di fronte ad una atten¬ 
te Sampdoria che ha saputo 
sfruttare le occasioni senza 
voltare mai le spalle alla for¬ 
tuna ». 

Stefano Poreù 




4 



SAMPDORIA- JUVENTUS — Il primo dei due gol umpdorianl, quello di Salvi (a destra). 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Salvi al 12’ 
del primo tempo; Crlstin 
al 44’ della ripresa. - 
SAMPDORIA: Battara 7; 
Sabadini 6, Sabatini 7; 
Corni 6. Spanio 7. Lippi 
6; Lodetti 6, Crlstin 6, 
Suarez 6, Fotia 5, Salvi 
7 (dodicesimo: Pellizza- 
ro; tredicesimo: Spadet- 
to). 

JUVENTUS: Tancredi 7; 
Spinosi 6. Furino 7; Cuc- 
cureddu 7, Morali 5, Sal¬ 
vadore 6; Haller 8. Cau- 
sio 6, Anastasi 5, Capel¬ 
lo 6, Bettega 6 (dodice¬ 
simo: Ferrioli; tredicesi¬ 
mo: Landini). 
ARBITRO: Angonese 5. 
Troppe scorrettezze la¬ 
sciate correre, col peri¬ 
colo dì inasprire la gara. 
NOTE: bella giornata di 
sole disturbate da un for¬ 
te vento di tramontana 
prima a favore della Juve 
e poi della Samp. Conse¬ 
gnata una medaglia d'oro 
a Suarez da parte del 
«tamburino blucerchiato» 
Damiano D’Amoia. Ammo¬ 
nito Morini per gioco fal¬ 
loso su Cristin. In tribu¬ 
na d’onore Valcareggi. Mo¬ 
ratti e Camiglia. La Samp¬ 
doria indossa per la prima 
volte in queste stagione 
la divisa « portafortuna » 
con i pantaloncini blu del 
Genoa. Angoli 7-3 (3-2) per 
la Juventus. Spettatori 40 
mila circa, di cui 30.441 
paganti, per un incasso-re¬ 
cord di 50581.700 lire, su¬ 
periore cioè a quello della 
scorsa domenica perSamp- 
doria-Inter. Sorteggio an¬ 
tidoping negativo. 

I GOL: al 12’ Cristin im¬ 
becca Suarez che, dalla li¬ 
nea laterale, effettua un 
lungo spiovente in area 
bianconera dove tutti ri- 



A: prima sconfitta del Trento 
B: Genoa imbattibile fuori casa 
C: netta vittoria del Potenza 


li Padova ha inflitto la 
prima sconfitta del cam¬ 
pionato al Trento confer¬ 
mando che i veneti resta¬ 
no, almeno per il momen¬ 
to. i più seri antagonisti 
deU'Alessandria alta quale, 
anzi, hanno rosicchiato un 
punto in classifica. Ma i 
grigi piemontesi non do¬ 
vranno guardarsi solo dai 
padovani. C’è un’altra squa¬ 
dra infatti, il Parma, che 
sta incalzando il gruppet¬ 
to di testa c che ha sca¬ 
valcato, grazie alta vittoria 
esterna sulla Sotbialese, il 
Trento c si è portata al 
quarto posto inserendosi 
ormai nella lotta per il pri¬ 
mato. 


Il Genoa ha vinto a La 
Spezia mentre la Spai, il 
cui attacco sembra esser¬ 
si finalmente svegliato, ha 
rifilato tre reti all'Ascoh 
Genoa c Spai continuano 
così a restare appaiate m 
testa (la Sambenedcttese, 
che ha pareggiato a Via¬ 
reggio, s'è fatta distaccare 
di un punto) ma il turno 
s’è chiuso a favore dei ros¬ 
soblu che hanno co.isegui- 
to il quinto successo ester¬ 
no, che in trasferta non 
hanno ancora subito reti c 
che si sono riportati in me¬ 
dia inglese a quota 0 alla 
pari con gli spallini. 

NeEe immediate retrovie 
inopinato pareggio casalin¬ 


go del Rimini con la Ma¬ 
ceratese e previsto 04) fra 
Savona c Lucchese, sicché 
la coppia di testa si av- 
rantaggia nei confronti del¬ 
le più quotate antagoniste. 
Fra gli altri risultati da 
sottolineare la vittoria del¬ 
la Torres a Chiavari e il 
pareggio del Ravenna ad 
Ancona. La lotta per non 
retrocedere comincia ad 
accendersi! 


Nel girone C tutte hanno 
lavorato per la capoli¬ 
sta vittoriosa sul Barletta. 
L’AcquapozziUo è stata bat¬ 
tuta a Cosenza, il Messina, 
dopo la splendida prova di 
otto giorni fa con il Lec¬ 
ce, s’è fatta bloccare in ca¬ 


sa daUTntemapoli, il Lecce 
ha diviso la posta con il 
robusto Pescara. Solamen¬ 
te il Sorrento ha chiuso 
in modo positivo la gior- 
nata conquistando un pun¬ 
to a Vasto. Da rilevare la 
clamorosa vittoria del Po¬ 
tenza sul Crotone. La com¬ 
pagine lucana, afflitta fra 
l’altro da una gravissima 
crisi finanziaria, sembra 
aver finalmente imboccata 
la strada buona e si sta 
avvicinando alle posizioni 
di testa anche se il suo di¬ 
stacco dalla Salernitana ri¬ 
sulta ormai praticamente 
incolmabile. 

Carlo Giuliani 


mungono fermi lasciando 
che Salvi agganci, si vol¬ 
ti liberandosi contempora¬ 
neamente di Spinosi e Sal¬ 
vadore e infili Tancredi in 
uscita con un tiro ango¬ 
lato. Raddoppia Cristin a 
un minuto dal termine: 
Comi interrompe lo steri¬ 
le arrembaggio bianconero 
e allunga a Cristin che vin¬ 
ce un rimpallo su Morini 
e punta decisamente ver¬ 
so la porta avversaria. 
Giunto sul vertice destro 
lascia partire un bolide che 
si insacca nell'angolino al¬ 
to opposto della porta del¬ 
l’esterrefatto Tancredi. 

LE OCCASIONI: ricor¬ 
diamo soltanto le più cla¬ 
morose: al 1' della ripresa 
Bettega raccoglie di testa 
un cross di Anastasi a un 
passo da Battara, ma gli 
spara addosso; la palla ca¬ 
rambola ancora su Bette¬ 
ga che non riesce a col¬ 
pirla, mentre Bàtterà è or¬ 


mai a gambe all’aria den¬ 
tro la porte. Il vento aiu¬ 
ta la sfera a mantenersi 
in posizione di sicurezza, 
permettendo a « Speedy 
Gonzales» Sabadini di ar¬ 
rivare in tempo a spazzar¬ 
la via. Al 14' Salvi indo¬ 
vina un tiro sbilenco che, 
deviato da un difensore 
bianconero, supera Tancre¬ 
di. Sulla linea, appostato 
presso il palo, c’è Salva- 
dorè che respinge. Al 39’, 
sempre della ripresa, Bet¬ 
tega e Causio sono a tu 
per tu con Bàtterà, padro¬ 
nissimi della palla, ma fan¬ 
no una gran confusione e 
il portiere blucerchiato rie¬ 
sce in qualche modo a di¬ 
fendersi seduto a terra: in¬ 
somma la sfera esce dalla 
porta stregata e la difesa 
allontana l'insidia. Non 
parliamo dei tiri parati; 
basti ricordare che i due 
portieri sono stati fra i 
giocatori migliori in campo. 


Hello riunione * indoor 3 di Genova 

Senza strafare 
Arese fa gioco 


SERVIZIO 

GENOVA, 10 gennaio 

Terza riunione Interregio¬ 
nale « indoor » sulla romban¬ 
te pista di compensato del 
Palazzo dello Sport di Geno¬ 
va. Piacevole pomeriggio per¬ 
chè faceva un po’ meno fred¬ 
do dell e volte precedenti e 
la FIDAL aveva autorizzato 
la partecipazione anche agli 
atleti nazionali che prima 
erano stati messi diciamo co¬ 
sì in frigorifero. Si è visto 
infatti Arese e i suoi natu¬ 
ralmente sono stati i tremi¬ 
la metri. 

Il piemontese dopo essere 
stato in terza posizione fino 
a 600 metri (3 giri) è rima¬ 
sto solo al comando non tan¬ 
to perchè il suo ritmo fosse 
superiore quanto per la estre¬ 
ma arrendevolezza dei suo! 
avversari che oggi risponde¬ 
vano al nome di Rondelli e 
Trambaiolo. Dicevamo del 
ritmo di Arese. Egli passava 
agli 800 metri in 2’8”; ma poi 
Arese rivelava una certa qual 
pesantezza e legnosità nei 
movimenti e concludeva la 
sua fatica nel tempo non 
certamente esaltante di 8’ 
e 14”. 

Si ricorda a titolo di con¬ 
fronto che lo scorso anno 
sulla stessa pista nel corso 
dei campionati italiani egli 
aveva segnato 85”. H pome¬ 
riggio è vissuto non solamen¬ 
te sull’impresa di Arese ma 
anche su moltissime altre 
competizioni, che cosi si pos¬ 
sono riassumere. Nel 200 
metri ha avuto la meglio su 
tutti l’anziano genovese Bian¬ 
chi. Egli ha ottenuto il tem¬ 
po di 22"6 contro 1 22”8 di 
Regosa delle Fiamme Oro di 
Padova. Negli 800 metri il 
tempo migliore è stato se¬ 
gnato dal veneto Chionchio. 
n rappresentante delle Fiam¬ 
me Oro di Padova non ha 
segnato che il tempo di l’58” 
el, inutilmente inseguito da 
Povero dell’Aeronautica che 
ha ottenuto l’59”3. 

Nella velocità pura, 60 me¬ 
tri, l’atleta migliore è stato 
Moressa delle Fiamme Oro di I 


Padova in 6”7. Egli ha bat¬ 
tuto di poco Brambati della 
Amatori San Donato Mila¬ 
nese in 6”8. Il lancio del pe¬ 
so è andato al robusto Berta 
del Fiat di Torino con me¬ 
tri 15,43 assai vicino al suo 
miglior risultato all’aperto. 
Secondo Mondini de! Carabi¬ 
nieri di Bologna con 14,75. 

Scarsi invece i risultati che 
si sono avuti nel salto triplo, 
visto che la misura di Rat- 
tazzi deH’Amatori di Genova 
non è stata che di metri 
14.17. Il salto con Tasta ha 
visto una bella lotta tra Ser¬ 
ra del Fiat di Torino e Ne¬ 
gletto della stessa società. 

I due sono finiti a metri 
4 , 20 . La staffetta di metri 
200-400-600-800 è stata vinta 
dai Carabinieri di Bologna, 
facilmente. 

Bruno Bonomelii 
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TOTIP 1 


1* CORSA 



1 ) Raipur 

X 


2) Arena 

X 


2’ CORSA 



1) Mìmico di Jaaolo 

1 


2) Matopotamia 

2 


3’ CORSA 



1) Orrosc 

2 

1 2) Lang Lite 

1 


4* CORSA 



1) Alato 

1 

1 2) Di Ghfearti 

X 


5* CORSA 

> 


1 ) Farete 

1 

I 2) Ahriano 

X 


6’ CORSA 


I) Viola 

2 

2) Baracca 

1 

QUOTE: all’inilco « 12 » 

lire 

9.585.073; ai 113 « 11 » 

lire 

•4.823; ai 1458 «10» 
6.925. 

lire 

| Monte premi L. 28.755.221. | 
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«Toro» furibondo a spese della Roma 


Del Sol e Salvori unici ostacoli contro la « macchina-gol » 

Per la prima volta i granata 
seminano e raccolgono (4-0) 


» IL VOTO 

DELLA PARTITA 

TECNICA 6,5 
CORRETTEZZA 7 
AGONISMO 6 
MARCATORI: Pillici al 44* 
del primo tempo; Ram¬ 
panti al 22’, Sala al 35’ 
e al 45’ della ripresa. 
TORINO: Castellini 6; Po- 
letti 6, Fossati 6,5; Puia 
6,5, Cereser 6,5, Agroppi 
6,5, Rampanti 6,5; Mad- 
dè 6 (Ferrini 6,5), Pulì- 
ci 7, Sala 7, Bui 6,5 
(dodicesimo: Sattolo). 
ROMA: Ginulfl 5; Scarni¬ 
ti 6,5, Liguori 6; Salvo- 
ri 7, Bet 6, Rosa 5,5; 
Amarildo 5,5, Del Sol 7, 
Zigoni 5, Vieri 4,5, Cor. 
dova 5 (Bertini 5) (dodi* 
cesimo: De Min). 
ARBITRO: Gussoni 7. La 
partita non era difficile 
ma, comunque, Gusso- 
ni ha fatto di tutto per 
non rovinarla. Anche que¬ 
sto è un merito. 

NOTE: giornata fredda 
ma non troppo; campo 
con una patina di fango, 
sotto un lastrone gelato. 
Spettatori circa 25 mila, 
di cui 17.485 paganti per 
un incasso di 26.057.000 li¬ 
re. Nessun incidente. Fer¬ 
rini ha sostituito Maddè 
(indolenzimento alla gam¬ 
ba destra) all’inizio della 
ripresa e Bertini ha pre¬ 
so il posto di Cordova al 
32’ della ripresa. Ammoni¬ 
to Zigoni per continua pro¬ 
teste. al 21’ della ripresa. 
Sorteggio antidoping posi¬ 
tivo: Bet, Vieri e Cordova 
per la Roma; Puia, Mad¬ 
dè e Pulici per il Torino. 

I GOL: al 44’ Pulici da 
centrocampo mette in mo¬ 
to Rampanti che per un 
soffio riesce a recuperare 
la palla sulla linea latera¬ 
le destra. All’altezza del- 
l’area giallorossa lungo 
cross sul quale Sala non 
ha il coraggio di dare il 
colpo risolutore. Sala si 
porta al largo e dalla si¬ 
nistra crossa al centro do¬ 
ve Bui non può che sbuc¬ 
ciare di testa. La palla tor¬ 
na a Rampanti che resti¬ 
tuisce al centro: Pulici con 
una rovesciata da almeno 
dodici metri infila Gtnulfl 
alla sua sinistra. Al 22* del¬ 
la ripresa un errore della 
difesa permette a Bui, di 
testa, di passare la palla 
a Pulici che, approfittando 
dell’incertezza di Rosa o 
Scaratti, con un pallonet¬ 
to indovina la porta elu¬ 
dendo l’intervento di Gi- 
nulfl. Forse sarebbe già 
gol, ma Rampanti arriva 
(malgrado la rincorsa di 
Liguori) e spedisce di te¬ 
sta definitivamente in rete 
a porta vuota. Al 35’, su 
azione di contropiede. Sa¬ 
la raccoglie da Ferrini ed 
entra in area: gli si fa 
contro Rosa: finta sulla 
destra e via dall’altra par¬ 
te e poi di sinistra fa 
secco Giunlfì. Allo scadere, 
al 45’, ancora Sala racco¬ 
glie un pallone da Bui 
e recuperato da Ferrini a 
tre quarti campo: dal li¬ 
mite infila Ginulfl per la 
quarta volta. 

DA DIMENTICARE: le 
stupidaggini dette da Hele- 
nio Herrera dopo la parti¬ 
ta: «Loro hanno segnato 
il primo gol — così ha det¬ 
to don Helenio — a tempo 
scaduto e cosi noi ci sia¬ 
mo scoraggiati. Il secon¬ 
do gol è una specie di au¬ 
torete... ». Qualcuno gli ha 
chiesto perchè ha sostitui¬ 
to Cordova con un terzino 
a un quarto d’ora dalla fi¬ 
ne: «Perchè ne avevo pie¬ 
ni i... », e giù la parolac¬ 
cia appropriata. 

— La prestazione della Ro¬ 
ma. Una cosa mortificante. 


I RISULTATI 




Una rete in « compartecipazione » fra Pilli • 
ci e Rampanti - Doppietta finale di Sala 


t v * 


TORINO-ROMA — Il secondo gol torinese. Il tiro parabolico di Pulici ha già scavalcato Ginulfl e 
Liguori. Sarà poi Rampanti a spingere definitivamente la sfera in porta. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 10 gennaio 
Forse alle Terme di Cara- 
calla i romani giocavano a 
palla, ma qui, oggi, al «Co¬ 
munale », proprio non s’è vi¬ 
sto niente e se invece di 
quattro, i gol granata fosse¬ 
ro stati una mezza dozzina, 
chi si sarebbe lamentato? 

Con quel centrocampo che 
la Roma si ritrova, fatto da 
gente della « territoriale », i 
giallorossi debbono solo spe¬ 
rare che gli altri non segni¬ 
no altrimenti, «come te mo¬ 
vi te furmlno». 

E così è stato. Appena i 
romani hanno tentato di usci¬ 
rà dalla tana per riacciuffa¬ 
re il Torino in fuga sullo 
slancio di quel gol di van¬ 
taggio messo a segno da Pu¬ 
lici (un gol in rovesciata do¬ 
po cinque passaggi conse¬ 
cutivi senza che gli altri 
facessero una piega) sono 
stati infilati come tordi. 

Qualche collega romano 
(alcuni di essi soffrono pro¬ 
prio con la squadra, come se 
fosse una cosa loro!) dice¬ 
va, specie sul «due a zero», 
che quelli erano gli stessi che 
domenica scorsa avevano 


Il Varese strappa accortamente il pari alla Lazio (0-0) 

Neppure dal disco del rigore 
Chinaglia ritorna cannoniere 

Opaca prestazione dei biancazzurri, minacciati dalla crisi 


SERIE A 

Fiorentina-L.R. Vicenza 
Foggia-lnter ... 
Lazìo-Vareso . . . 

MiltivBelogna . . . 

Napoli-Cagliari . . . 

Sampdoria-Juventus 
Torlno-Roma . . . 

Verona-Catanìa . . 

SERIE B 

Arazzo-Cesena . . 

Brescia-Ternana 
Casertana-Catanzaro 
Livorno-Mattesa 
Mantova-Monza 
Modana-Bari . . 
Novara-Atalanta 
Pervgia-Palermo 
Regglna-Pisa . . 

Tarante-Como . . 


ROMA, 10 gennaio 

Uno scialbo pareggio per 
una partita mediocre: il suc¬ 
co dello 0-0 tra Lazio e Va¬ 
rese potrebbe essere così rias¬ 
sunto, ma sarebbe un succo 
per palati facili da soddisfa¬ 
re. L’appuntamento con ma¬ 
dama vittoria era imperativo 
per i biancazzurri di Loren¬ 
zo, usciti freschi freschi dal¬ 
la sonora sconfitta con la Ju- 
ve, di sette giorni fa e rele¬ 
gati nelle ultime posizioni 
della classifica. Solo il suc¬ 
cesso sul Varese avrebbe po¬ 
tuto ridare ossigeno ad un 
corpo anemico che, per di 
niù. a-rebbo dovuto affron¬ 
tare — sette giorni dopo — 
il viaggio di Vicenza. 

Sull’onda di questa spasmo¬ 
dica ricerca di vittoria, che 
aveva logorato i nervi, agi¬ 
tato i sonni di Lorenzo e del¬ 
la sua trupoa, durante la set¬ 
timana tutto è stato più dif¬ 
ficile. Lo sì è toccato con 
mano, questo stato d’animo 
abnorme, quando Chinaglia 
(si era al 44’ del primo tem¬ 
po) ha calciato un rigore fiac¬ 
co, facilmente intuibile, che 
Carmignani, con la punta del¬ 
le dita, ha spedito sul palo. 

Tanti sbagliano il calcio del 
dischetto (ne ricordiamo due, 
mancati contro il Perugia, 
proprio dai biancazzurri, in 
un incontro di Coppa Italia: 
Ghio e Marchesi), per cui 
non è la fine del mondo. E’ 
l’antefatto la matrice degli 
errori e nel caso dei bian¬ 
cazzurri esso si chiama man¬ 
canza di serenità, di tranquil¬ 
lità, non soltanto per i risul¬ 
tati altalenanti, ma anche per¬ 
chè, volenti o nolenti, si è 
venuta a creare una frattura 
tra squadra e società. 

Lenzini ha esautorato il 
vecchio consiglio direttivo, ed 


MARCATORI 


ora è il presidente e ammini¬ 
stratore unico della società: 
manca perciò quel trait d’u- 
nion con la squadra, prima 
rappresentato dal dott. Giam- 
bartolomei, capace di smus¬ 
sare gli angoli, di sopire le 
polemiche tra giocatori, di 
fornire, cioè, quella serenità 
necessaria al tecnico e ai gio¬ 
catori. / 


Ma pecche, nell’impostazio¬ 
ne del gioco biancazzurro, 
non ne sono mancate: la ma¬ 
novra di aggiramento, pun¬ 
tando sulle ali, capace di bat¬ 
tere la munita difesa varesi¬ 
na (nove erano i pareggi col¬ 
lezionati dalla squadra di 
Liedholm), non ha funziona¬ 
to in campo. 

Abbiamo visto Manservisi 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5, AGONISMO 6. CORRETTEZZA 5 
LAZIO: Di Vincenzo 6; Wilson 6, Facco 6; Governato 5; 

Papadopulo 6, Marchesi 6; Massa 5, Mazzola 5, China- 

glia 6, Dolso 6. Manservisi 5 (Fortuna 6). 

VARESE: Carmignani 7; Ferego 6. Rimbano 6; Sogliano 6, 

Della Giovanna 6, Morrai 5; Carelli 6, Borghi 5, Braida 5, 

Brignani 6, Noti 6. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo 6. 

NOTE: Temi» sereno con leggero vento. Terreno allen¬ 
tato. Spettatori 35.000 di cui 13.535 paganti per un Incasso 
di L. 17.724.200. Doping positivo: Lazio 4-11-13, Varese 
1-2-9. Calci d’angolo: 12-3 per la Lazio. 

LE OCCASIONI DA GOAL: AU’8’ Sogliano effettua un 
cross da sinistra, svetta su tutti Nuti e di testa sfiora la 
traversa. AU’IT punizione in favore della Lazio: tira Chi¬ 
naglia e il pallone fa la barba all’incrocio dei pali. Al 20’ 
testa di Facco su punizione tirata da Mazzola e di poco 
alta sulla traversa. 

Al 44’ per fallo di Morini su Chinaglia l’arbitro concede 
un rigore. Tira lo stesso Chinaglia e Carmignani riesce a 
deviare sul palo sinistro. Nella ripresa, all’11’, Nuti sbaglia 
il tiro conclusivo da pochi passi. Al 39’ Braida a pochi 
metri dalla porta tira raso terra ma Di Vincenzo riesce 
a bloccare il pallone. Al 44’ su cross di Fortunato, Gover¬ 
nato indirizza di testa a rete ma Carmignani in due tempi 
riesce a parare. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: Liedholm: siamo sce¬ 
si in campo per ottenere un pareggio e abbiamo affidato 
al contropiede l’eventualità di una nostra vittoria. Pur¬ 
troppo i miei ragazzi sono giunti alla fine della partita 
stanchi, anche perché ho dovuto sacrificare Sogliano che è 
un mediano di spinta per marcare Massa. 

Lorenzo: il Varese è Tina squadra difficile, inoltre sbaglia¬ 
re un rigore demoralizza quasi sempre tutti i giocatori. 
Ho notato comunque nella ripresa la combattività dei miei 
ragazzi, purtroppo non siamo riusciti a vincere. Ora oc¬ 
corre calma e serenità anche perché questo campionato 
è molto equilibrato ed abbastanza duro. 


provarci, ma « uccellino » non 
e ala, per abito costituzio¬ 
nale; Massa, tallonato dal te¬ 
nace e duro Sogliano (per 
di più Feppiniello usciva da 
una influenza), ha flato mol¬ 
to meno di quanto può la 
sua classe e cosi il buon Chi¬ 
naglia, malamente servito, va¬ 
namente proteso per tutte le 
palle, non si è mai reso pe¬ 
ricoloso. 

Per di più, arretrare un 
Dolso, resuscitato alla sua for¬ 
ma migliore, con compiti di 
copertura, tentando la mano¬ 
vra da lontano, con cross da 
40 metri, è togliergli un buon 
60 per cento delle sue pos¬ 
sibilità. Wilson poi, consegna¬ 
to in un ruolo ambiguo, me¬ 
tà difensore, metà mediano 
di appoggio, non ha mai tro¬ 
vato la giusta posizione. 

Il predominio territoriale 
non è di certo mancato ai 
laziali, ma l’affondo decisivo 
si è visto soltanto in spo¬ 
radiche occasioni: = nell’episo¬ 
dio del rigore e nel tiro di 
testa di Governato, (al 41’ del¬ 
la ripresa), servito da Fortu¬ 
nato, subentrato allo spento 
Manservisi. Di Vincenzo ha 
avuto poco da fare, ma al 39’ 
della ripresa, ha parato una 
palla-gol (con molta fortuna), 
scagliatagli da Braida. 

Il Varese ha fatto di tut¬ 
to per addormentare il gioco, 
ha infoltito il centro-campo, 
sacrificando persino Sogliano 
alla guardia di Massa (solita¬ 
mente il biancorosso si proiet¬ 
ta in avanti) e ha fatto muro 
davanti a Carmignani. non di¬ 
sdegnando di dar vita a pe¬ 
ricolosi contropiedi. Era ve¬ 
nuto per pareggiare e ci è 
riuscito con pieno merito. 

Giuliano Antognoli 


spaccato la schiena del Na¬ 
poli con quella favolosa ri¬ 
monta, ma evidentemente 11 
Torino non solo non ha mai 
creduto a quella rimonta ma 
ciò che più conta ha saputo 
darsi una spiegazione per la 
sconfitta infrasettimanale di 
Verona e finalmente ha sfon¬ 
dato come meritava. 

A parte il Verona, 11 To¬ 
rino nelle ultime tre giorna¬ 
te aveva pareggiato, meri¬ 
tando di vincere, contro le 
prime tre: Napoli, Milan e 
Cagliari (quest’ultima in die¬ 
ci). Oggi è arrivata una «Ro- 
metta» e non potevano cer¬ 
to Del Sol e Salvori mette¬ 
re una toppa a tutti quel bu¬ 
chi e cosi il Torino è stra¬ 
ripato. Per il Torino 6 la 
seconda vittoria dì questo 
campionato (la terza conse¬ 
cutiva invece della stagio¬ 
ne contro la Roma, compren¬ 
dendo le due di « Coppa Ita¬ 
lia », ma quattro gol non li 
aveva mai segnati. Una sola 
volta ne aveva messi a se¬ 
gno due, ma uno dì questi 
era stato una gentile auto¬ 
rete-omaggio di Morini del¬ 
la Juventus. Sala aveva se¬ 
gnato un gol nella prima 
giornata e poi era andato 
sempre in bianco: oggi due. 
Pulici un gol solo e oggi due, 
anche se uno gliel’ha ruba¬ 
to Rampanti. 

La partita è stata un mo¬ 
nologo granata e bisogna di¬ 
re che su quel campo (legge¬ 
ro strato di fango su un ter¬ 
reno gelato) i torelli si sono 
mossi bene, approfittando 
delle fasce laterali e inve¬ 
stendo la Roma anche con 
cinque o sei giocatori. 

Helenio Herrera ha rinun¬ 
ciato ancora una volta al di¬ 
namismo di quel settepol- 
moni di Del Sol facendolo 
giostrare quasi in linea coi 
terzini e cosi Agroppi e Mad¬ 
dè (avendo solo Cordova da 
marcare) si sono a turno in¬ 
seriti nella manovra offen¬ 
siva. Lo stesso Potetti do¬ 
vendo marcare Vieri (ma per¬ 
chè questo presunto fenome¬ 
no non si fa prestare te bat¬ 
terie da Del Sol?) ha suc¬ 
chiato latte per tutti 1 90 
minuti. 

Per Scaratti e Bet. piazza¬ 
ti rispettivamente alle costo¬ 
le di Pulici e Bui, il com¬ 
pito non era facile e cosi 
per il giovane Rosa (ha esor¬ 
dito domenica), sicché del 
« pacchetto » difensivo l’uni¬ 
co che è riuscito a giocare 
bene è stato Salvori. Quando 
ha dovuto spingersi. all’at¬ 
tacco, nell’affannosa ricer¬ 
ca dei gol della rimonta. Sa¬ 
la è andato due volte a se¬ 
gno. 

E’ più avanti che la Ro¬ 
ma non è esistita. Amarildo 
sotto tono e solo, Zigoni che 
invece di protestare con l’ar¬ 
bitro dovrebbe cercare l’in¬ 
tesa con gli altri. 

Mancavano, è vero, Cappel¬ 
lini, Cappelli, Santarini e 
Petrelli. ma la questione non 
si può porre In questi termi¬ 
ni. La Roma, quella di oggi 
almeno, non è squadra. Se 
oggi si fosse accesa la lam¬ 
padina rossa della « riserva » 
di Del Sol, addio. Il tutto 
diventava una partita di ba¬ 
sket. 

Unica verità detta da He¬ 
lenio tra tante fesserie è 
quella della vigilia: «H To¬ 
rino, è una macchina da 
gol ». Forse è vero. Per la 
prima volta quest’anno il To¬ 
rino ha trovato un equili¬ 
brio tra il fumo e l'arro¬ 
sto e per la Roma è calata 
la notte. 

Forse domenica scorsa il 
merito fu tutto— del Napoli. 

Nello Paci 


Nulla di fatto tra Fiorentina e Vicenza (0-0) 


Senza uomini-gol 
i viola annaspano: 
la crisi alle porte 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 10 gennaio 

S/ruttando alla perfezione le 
deficienze (mancanza di uomi¬ 
ni-goal) della Fiorentina — 
scesa in campo ancora una 
volta con una formazione ri- 
maneggiata — il Vicenza è Riu¬ 
scito a chiudere in parità Que¬ 
sta partita che alla vigilia, do¬ 
po la positiva prova offerta 
dai viola in Coppa Italia, fa¬ 
ceva prevedere un successo 
del padroni di casa. Invece, 
nonostante il prodigarsi di ca¬ 
pitan De Sisti e il lavoro di 
raccordo svolto da Brlzì, per 
circa un’ora, fino a quando lo 
ha sostenuto il flato (aveva 
anche il duro compito di mar¬ 
care Cinesinho), la Fiorenti¬ 
na non solo non è riuscita ad 
assicurarsi tl verdetto, ma al¬ 
la fine è stata accompagnata 
al sottopassaggio da sonore 
bordate di fischi. 

Inoltre anche questa volta 
giocatori e allenatore, per evi¬ 
tare scontri con i soliti tre- 
quattrocento super-tifosi appo¬ 
stati ai cancelli delio stadio, 
hanno lasciato il Comunale at¬ 
traverso un’uscita secondaria. 
Tali manifestazioni in questa 
stagione sono diventate un po’ 
di moda: una sola volta, do¬ 
po la vittoria contro il Fog¬ 
gia, allenatore e giocatori han¬ 
no potuto lasciare lo stadio 
dalla porta principale. 

Nelle altre sei partite hanno 
subito tre sconfitte (Napoli, 
Milan, Bologna) e, compreso 
quello odierno, tre pareggi 
(Verona e Lazio) dando così 
flato agli oppositori che fra 
domani e domani l’altro spera¬ 
no di poter mettere insieme il 
25 per cento delle azioni (56 
milioni di capitale) per poter 
chiedere l’assemblea straordi¬ 
naria. 

La loro prima rivendicazione 
sarà quella di chiedere l’esone¬ 
ro dell’allenatore (che, come 
è noto, per una sola stagione 
ha ricevuto qualche cosa co¬ 
me 100 milioni) ma, a nostro 
avviso, commetterebbero un 
grosso erorre. Se Pesaola sarà 
licenziato, la società sarà co¬ 
stretta ad assumerne un altro, 
per il quale non basterebbero 
30-40 milioni. Invece, e non è 
la prima volta che lo diciamo, 
ì primi responsabili di questa 
situazione sono i dirigenti non 
solo per l’esorbitante cifra 
sborsata a Pesaola, ma soprat¬ 
tutto perchè per dare i 100 
milioni al tecnico e allo stes¬ 
so tempo per non appesanti¬ 
re il bilancio, hanno venduto 
molto acquistando poco. 

Contro il Vicenza, proprio 
per mancanza di « materiale » 
Pesaola è stato costretto a pre¬ 
sentare la stessa formazione 
di giovedì scorso, quella che 


è riuscita ad eliminare il Mon¬ 
za dalla Coppa Italia; una for¬ 
mazione imbottita di difenso¬ 
ri, una squadra che può aìi- 
dar bene nelle partite fuori 
casa, ma non quando occorre 
attaccare. 

Purtroppo Vitali (che è stato 
valutato la bellezza di 700 mi¬ 
lioni) e Mariani, come punte, 
sono mancati in pieno, ed è 
anche per questo, oltre al va¬ 
lore dimostrato dalla compa¬ 
gine di Purìcellì, che la Fio¬ 
rentina è stata costretta al pa¬ 
reggio. 

Che i grossi mali della Fio¬ 
rentina vadano ricercati nel¬ 
la mancanza di buone riser¬ 
ve, lo dimostra il fatto che 


Pesaola oggi è stato costretto 
a mandare in campo Esposito, 
che poco prima della partita, 
nel respingere il pallone con 
una mano, ha riportato la lus¬ 
sazione dì un dito. Se Pesao¬ 
la avesse avuto a disposizione 
un giocatore dal rendimento 
sicuro lo avrebbe utilizzato. 

Abbiamo parlato più dei ma¬ 
li della Fiorentina, che non 
dei meriti del Vicenza e di 
questo ce ne scusiamo. La 
squadra bianco-rossa, come 
abbiamo già accennato, si è 
meritato il pareggio poiché è 
apparsa più abile e scaltra dei 
padroni di casa. 

Loris Ciullìni 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICO 5,5 - CORRETTEZZA 5,5 . AGONISMO 6 
FIORENTINA: Bandoni 6; Galdiolo 6, Longoni 6; Brizi 7, 
Ferrante 6, Berni 6; Esposito 5 (Macchi al 18’ del s. t.). 
Merlo 6, Vitali 5, De Sisti 7, Mariani 6; n. 12 Superchi. 
VICENZA: Bardin 6 (Pianta al 37’ del s. t.); Volpato 6,5, 
Santin 6; Scala 6,5, Carantini 6, Calosi 6; Damiani 6, 
Fontana 6, Maraschi 6,5, Cinesinho 7, Ciccolo 6 (Tur* 
chetto al 22’ del s. t.). 

ARBITRO: Mascali, di Desenzano 6,5. 

NOTE: Giornata di sole, terreno soffice, temperatura fred¬ 
da, forte vento di tramontana. Calci d’angolo 10-6 a favore 
del Vicenza. Spettatori 30 mila circa (paganti 9.222, abbona¬ 
ti 17.000) per un incasso pari a 12.292.400 lire. Ammoniti: 
Scala, Maraschi, Mariani. Al 37’ del s. t. Bardin colpito alla 
testa (leggera contusione) da Vitali, è stato costretto a la¬ 
sciare il campo; al 45’ del s. t. Merlo è stato espulso per un 
fallo di reazione su Turchetto. Sorteggio doping: positivo 
per Bandoni, Longoni, Vitali, Calosi, Cinesinho, Turchetto. 

OCCASIONI DA GOL: Primo tempo: al 10’ Vitali si spo¬ 
sta a destra e centra: Mariani al volo gira a rete ma spara 
troppo alto e perde l’occasione. 42’: Scala toglie il pallone 
ad Esposito, avanza sulla fascia laterale sinistra, in corsa 
evita Ferrante, irrompe in area mentre Bandoni lascia i pa¬ 
li per chiudere lo specchio della rete, lascia partire una 
gran botta di destro verso sinistra, il pallone sfiora il mon¬ 
tante sinistro e conclude la corsa sul fondo. 44’: Brizi scam¬ 
bia con Merlo, si sposta sulla destra ed effettua un cross 
calibrato: Vitali salta più alto di tutti ma riesce solo a sfio¬ 
rare il pallone deviandolo sopra la traversa. 

Secondo tempo. 2’: fallo di Fontana su De Sisti due 
metri fuori dell'area vicentina. Punizione battuta dal capi¬ 
tano dei viola con pallonetto che scavalca la barriera e fi¬ 
nisce sui piedi di Merlo scattato in tempo. Merlo controlla 
la sfera e batte a rete da posizione angolata: Bardin è bat¬ 
tuto, ma il pallone incoccia sul palo e toma in gioco. 6’: 
respinta volante di Calosi, pallone investito dal vento e tiro 
al volo di Esposito: Bardin intuisce e di pugno ribatte e 
salva. 

HANNO DETTO DOPO. Purìcelli: «Il risultato mi sem¬ 
bra più che giusto visto che Scala ha mancato quel gol già 
fatto. Mi chiedete un giudizio su Vitali? Il giocatore ha un 
morale molto fragile, legge troppi giornali ed è anche per 
questo che ancora non si è imposto. Comunque Carantini 
lo conosceva molto bene ed è anche per questo che Vitali 
non ha fatto niente». 

Maraschi, ex viola: «Mi è sembrato che la Fiorentina 
fosse troppo nervosa, i giocatori moralmente giù e dal gio¬ 
co troppo statico ». 

Pesaola: « Un po’ per il vento che non ci ha permesso di 
giocare, un po’ per demerito nostro perchè non siamo riu¬ 
sciti a sfruttare te occasioni che abbiamo creato, anche oggi 
la partita è finita sullo 0-0. E’ triste, ma non riusciamo a 
far gol: la squadra mi è piaciuta fino sui tre quarti di 
campo. Poi non riusciamo a concludere ed è per questo che 
gli uomini si innervosiscono. Il fallo di reazione di Merlo 
allo scadere della partita lo conferma. Esposito lo assolvo 
perchè prima ancora di scendere in campo, ricevendo una 
pallonata ad una mano, si è lussato un dito ». 


Trotto alflppodromo di Tor di Valle 


Imprevù di forza nel «Latina 


ROMA, 10 gennaio 

Imprevù ha confermato il 
suo stato di grazia vincen¬ 
do di forza il Premio Lati¬ 
na (lire 2.500.000) prova-clou 
dell’odierno convegno di cor¬ 
se ai trotto all'ippodromo ro¬ 
mano di Tor Di Valle. Tra¬ 
scurato ai picchetti che pun¬ 
tavano tutto su Gasparese e 
Frigol, la vittoria di Impre- 
vù può essere considerata 
ima mezza sorpresa: soprat¬ 
tutto, i più consideravano, 
eccessivi I 20 metri di pena¬ 
lità con cui partiva U porta¬ 
colori della Santafè. 

Al via Frigol scattava ve¬ 
locissimo allo steccato men¬ 
tre Gasparese partiva tento 
e Imprevù con un gran vo¬ 


10 Iniziate veniva a occupare 

11 terzo posto. Posizioni im¬ 
mutate nella retta di fronte 
poi sulla curva Imprevù at¬ 
taccava deciso in seconda 
ruota trascinandosi Artiz. 
In retta di arrivo Frigol era 
ancora nettamente primo 
ma nel finale calava e Im- 
prevù con un bello spunto 
gli soffiava la vittoria per 
una mezza testa. Al terzo 
posto terminava Artiz. 

Nelle altre corse vittorie 
di Dalia, Evi, Mirasco Di Je- 
solo, Orvosc, Angelo, Mister 
Nello e Sella. 

Ecco 11 dettaglio tecnico 
della riunione: prima corsa; 
1. Dalia, 2. Ombo v. 10, p. 
10,10, acc. 30; seconda corsa: 


1. Evi, 2. Onice, 3. Kid v. 
61, p. 24.15,29, acc. 102, duol. 
113; terza corsa: 1. Mirasco 
di Jesolo, 2. Mesopotanla, 3. 
Bernini v.30, p. 15. 13.25, acc. 
50, dup. 427; quarta corsa: 
1. Orvosc, 2. Long Life. 3. 
Sofia v. 39, p. 17,27.23. acc. 
242, dup. 77; quinta corsa: 
1. Angelo, 2. Dedondesco, 3. 
Matera v. 122, p. 30,24,15, acc. 
560, dup. 556; sesta corsa: 
1. Imprevù. 2. Frigol, 3. Ar¬ 
tiz v. 48. p. 25,15, acc. 52, dup. 
423; settima corsa: 1. Mister 
Nello, 2. Corredino v. 22, 
p. 28,20; acc. 159, dup. 227; 
ottava corsa: 1. Sella, 2. 
Brendina. 3. Quastoio v. 37, 
p. 27,31,85; acc. 167 duplice 
accoppiata: lire 178.870. 


SERIE A 

Con 12 rati: Savoldi; con 11: 
Boninsegna; con 10: frati; 
con 6: Dotnonghini, Vili»; con 
5: Solvi, Bigon; con 4: Riv», 
Amarildo, Cloriei; con 3: Hal- 
lor, Anastasi, Combin, Majoli, 
Saitutti, Chiarwgi, Caralli, Cri- 
stin, Cori, Baiai, Maraachi, 
Dal Sol, Maaaa, Maacatti, Sala; 
con 2: Capoilo, Dolao, Facco, 
Chinaglia, Marie, Vitali, Do Si- 
«ti, Cordova, Bonetti, Rivere, 
Biatiolo, Gemili, Montofuaco, 
Fuja, fulieì, Ghio, AltafinI, 
Bianchi, Fogliane, Su arar, Fo¬ 
tta, Rizzo, Bulgaralti, Benfanti, 
Mazzola, Fecchetti, Jair, Cic¬ 
colo, Cinesinho. 

SERIE B 

Con 7 rati: Fazzi; con 4: 
Magiatralli, Blasig, Marchetti; 
con 5: Del di, Zeli, Bariaon, 
Spelta, Merighl; con 4: Bu- 
silacchi, Fara, Lambrwgo, Balor¬ 
do, Mondonico, Baratti, Cor¬ 
bellini, Enzo, Vallongo. 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B 

» 



LA SERIE C 

DOMENICA 

PROSSIMA 
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in 
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(veri casa 

rati 
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RISULTATI 

SERIE A 


ponti 

G. 

V. 

N. 

F. 

V. 

N. 

F. 

F. 

S. 


ponti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

F. 

F. S. 

GfROtfè «A»: Derthona-Udinese 1-0; Lecco-Monta Icone 2-0; Legna no-Pia- 

Boiogn«-Napoli; Cagliari-Milan; Catania-Torino; 










29 

10 

ATALANTA 

24 

17 








cenza O-O; Padova-Trento 1-0; Res§ian»-Pro Patria 1-1; Rovo reto-Sottom a- 

Inter-Fiorentina; Jwentes-Foggia; L.R. Vicetv 

MILAN 

21 

13 

5 

2 

0 

3 

3 

0 

7 

2 

0 

1 

6 

1 

21 7 

rina 2-0; Seragno-Treviso 1-1; Parma-*Solbiatese 1-0; Venezie-*Triestina 1-0; 

za-Lazio; Rom «-Verona; Varese-Sampdoria. 

NATOLI 

20 

13 

5 

1 

1 

3 

3 

0 

13 

4 

MANTOVA 

BARI 

24 

22 

17 

17 

5 

6 

3 

2 

0 

0 

4 

3 

3 

2 

2 

4 

19 7 

20 11 

Verbania-Aletsandria 04). 

GIRONE «B»: Anconitana-Ravenna O-O; A. Montevarchi-lmperia O-O; Torres- 

SERIE B 

INTER 

17 

13 

4 

1 

1 

3 

2 

2 

21 

17 

BRESCIA 

20 

17 

5 

4 

0 

2 

2 

4 

15 11 

*E. Chiavari 1-0; Imola-frato 2-1; Ofbia-Empolì 1*0; Rimini-Maceratese 

Atalanta-Arazzo; Bari-Brescia; Catanzaro-Livor- 

CAGLIARI 

14 

13 

3 

3 

0 

2 

3 

2 

1* 

12 

LIVORNO 

19 

14 

5 

4 

1 

2 

1 

3 

12 9 

04); Savon«-Lucchese 04); Spal-DG. Ascoli 3-1; Genoa-*Spezia 1-0; Via¬ 
reggio-Sambenede Mese 04). 

no; Cesena-Taranto; Como-Pervgia; Masseto- 
Mantova; Moni «-Modena; Palermo-R aggina; 

BOLOGNA 

15 

13 

3 

3 

0 

1 

4 

2 

lt 

12 

TERNANA 

1» 

17 

5 

3 

1 

2 

2 

4 

19 11 

GIRONE « C »: A vetiino-Viterbese O-O; Chieti-Enna 2-1; Cosenza-Acqua- 

Fisa-Novara; Ternana-Casertana. 



13 







12 

10 

NOVARA 

19 

17 

6 

3 

0 

1 

2 

5 

16 14 

pozzi Ilo 2-0; Lecce-Fescera 0-0; Savoia-*Martina Franca 2-0; Matera-Brin- 


TORINO 

13 

2 

5 

0 

0 

4 

2 

PERUGIA 

18 

17 

5 

1 

2 

1 

5 

3 

15 12 

disi 0-0; Meiilna-ln ter napoli 0-0; Potenza-Crotone 5-1; Pro Vasto-Sor- 

SERIE C 

FOGGIA 

13 

13 

3 

4 

0 

0 

3 

3 

17 

14 

MODENA 

18 

17 

4 

4 

1 

1 

4 

3 

11 14 

renio Od; Salernitana-Garletta 14). 

GIRONE « A »: Alessandria-Vanezia; Legnano- 

ROMA 

13 

13 

2 

4 

1 

1 

3 

2 

13 

14 

COMO 

18 

17 

4 

4 

1 

1 

4 

3 

16 21 

CLASSIFICHE 

Rovereto; Monfalcone-Parma; Piacenza-Pado- 
va; Pro Patri «-Trento; Reggiano-Triestina; 

JUVENTUS 

13 

13 

4 

1 

1 

1 

2 

4 

11 

12 

CATANZARO 

17 

14 

5 

2 

1 

1 

3 

4 

14 12 

GIRONE « A »: Alessandria ponti 26; Padova 25; Reggiana 24; Parma 23; 

Solbiatese-Verbania; Sottom arine-Seregno; Tre- 



13 







14 

14 

AREZZO 

14 

17 

4 

2 

2 

1 

2 

6 

12 16 

Trento 20; Venezia 19; Solbiatese, Treviso o Lecco 18; Udinese 17; Ver- 

viso-Derthona; Udinese-Lecco. 

SAMFDORIA 

11 

3 

2 

2 

0 

3 

3 

CESENA 

14 

17 

3 

4 

1 

0 

4 

5 

9 12 

beni» e S«ragno 16; Triestina e Rovereto 14; Derthone 13; Piacenza e 

GIRONE « B »; Aquila Montevarchi-Rimini; 

FIORENTINA 

11 

13 

1 

3 

3 

1 

4 

1 

12 

15 

FISA 

14 

17 


V 

1 

1 

n 

C 

10 15 

Legnano 12; Pro Patria 11; Monfalcone 10; Sottomarina 9. 

Entella Chiavari-lmola; Genoa-D. D. Asceti; 








10 

17 







GIRONE « B »: Gonna o Spiai ponti 25; Sambenadettesa 24; Rimini 23; 

Imperla Anconitana; Lucchese-Torres; Macera- 

VERONA 

11 

13 

2 

3 

1 

0 

4 

3 

CASERTANA 

14 

17 

3 

5 

1 

0 

3 

5 

14 18 

Locchesa 22; Savona 20; Spazia 19; DJ). Ascoli 18; Prato o Maeera- 

tese-VIaraggio; Prato-Spol; Ravenna-Empoii; 

VARESE 

10 

13 

0 

4 

0 

0 

4 

3 


10 

REGGINA 

14 

17 

4 

3 

0 

0 

3 

7 

11 20 

tese 17; A. Montevarchi 16; Olbia, Imola « Torres 14; Imperia 13; 

Savena-Sambenedettese; Spezia-Ofbia. 








MONZA 

13 

15 

3 

1 

2 

1 

4 

4 

13 17 

Empoli o Anconitana 12; Entella C. a Viareggio 11; Ravenna 9. 

GIRONE «Ce: Barlette-AveUino; Crotone- 

LAZIO 

9 

13 

1 

4 

1 

0 

3 

4 

12 

22 

PALERMO 

13 

17 

o 

c 

1 

A 

4 

5 

12 17 

GIRONE « C »: Salernitana ponti 26; Sorrento 22; Messina 21; Acqua* 

Brindisi; Enna-Matera; Internapoli-Acqvapez- 

1 . -_ 


13 







10 

1» 







pozzillo. Brìndisi e Lecce 20; Pescara, Chieti « Potenza 18; Savoia 17; 

zillo; Lecce-Pro Vasto; Martina Franca-Saler- 

■ L.K. VKtMX « 

2 

3 

2 

u 

1 


TARANTO 

12 

17 

2 

s 

2 

0 

3 

5 

10 17 

Crotone o Intemapoli 16; Avellino a Cosenza 15; Martina Franca, Vi ter- 

ninna; Fescera-Potenza; Serratito-ChSeti; VI- 

| CATANIA 

7 

13 

i 

3 

2 

0 

2 

5 

B 

1« 

MASSESE 

10 

17 

2 

2 

5 

0 

4 

4 

9 17 

bete a Melerà 14; Pro Vasto 13; Barletta 12; Enne 11. 

terbese-Cosenza; Savola-Mestlna. 
















f 



PAG. 8 / sport 


lunedi 11 gennaio 1971 / 1* Unità 


B: T Atala ita piange ma il Mantova 



ride 


Primo sconfitta dei bergamaschi (2-0) 


Il Monza non demerita il pari (0-0) 


Novara «castigamatti» Biancorossi 
anche con la capolista spigliati soli 

X • A/\ t /»• V 


MARCATORI: Vivian al 26’ del 
p.t. su rigore; Giannini al 
26* della ripresa. 

NOVARA: Pulici 7; Veschetti 
6. Volpati 6; Vivian 6. Udo- 
vicich 6,5, Grossetti 6,5; .la- 
minuzzi 6, Carrera 6,5, Cu¬ 
betto 6, Giannini 7,5, Scili- 
tirò 6 (dal 58* Omizzolo 6). 
(Dodicesimo: retrovie). 
ATALANTA: Anzolin 5; Mag- 
gioni 6, Maianti 5 (dal 46' 
Donina 6); Leoncini 6, Va- 
vassori 6, Divina 6; Leonar¬ 
di 6, Virola 6,5, Vallongo 6, 
Moro 6,5, Bosdaves 6. (Do¬ 
dicesimo: Rlgamonti). 
ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, IO gennaio 
Il Novara ha confermato la 
sua fama di castigamatti del¬ 
le grandi della B e dopo Man¬ 
tova e Bari anche l’invitta A- 
talanta ha dovuto pagare da¬ 
zio sul campo di S. Gauden¬ 
zio e tornarsene a Bergamo 
con la prima sconfitta del 
campionato. La vittoria nova¬ 
rese non fa una grinza: al mi¬ 
glior impianto di gioco e ba¬ 
gaglio tecnico dei bergama¬ 
schi, i locali hanno opposto 
una superlativa carica agoni¬ 
stica sorretta anche dalla 
splendida forma di alcuni pun¬ 
ti di forza della squadra, di 
Parola come Giannini, infa¬ 
ticabile e onnipresente regi¬ 
sta, e Pulici che oggi, in più 
di una occasione, con tem¬ 
pestività nelle uscite e colpo 
d’occhio nella posizione ha 
salvato il risultato. 

Per il trainer orobico Cor¬ 
sini la sconfitta atalantina tro¬ 
va delle scusanti nell’assenza 
di due importanti pedine, La- 
disacco e Savoia, che si è fat¬ 
ta risentire in difesa e a cen¬ 
trocampo, nello stato del ter¬ 
reno di gioco che ha intral¬ 
ciato le caratteristiche ma¬ 
novriere della squadra e nel¬ 
la sfortuna che avrebbe ne¬ 
gato ai nerazzurri almeno un 
paio di reti più facili da far¬ 
si che da sbagliare. 

Anzolin poi deve rimprove¬ 
rarsi almeno ima parziale re¬ 
sponsabilità per la seconda 
rete novarese essendosi fatto 
sorprendere fuori posizione 
da un pallone parabolico ti¬ 
rato da venti metri. Le sfor¬ 
tune e le lacune atalantine 
non tolgono però nulla ai me¬ 
riti del Novara che ha dimo¬ 
strato anzi di non risentire 
del vittorioso ma combattu¬ 
to recupero infrasettimanale 
con il Perugia. Spiegabilissi¬ 
ma quindi l'euforia di Paro¬ 
la che ha esaltato la prova 
del suoi ragazzi: «Siamo an¬ 
dati oltre le previsioni — ha 
detto — che per oggi erano 
di non perdere. E i due pun¬ 
ti di oggi per noi, che pun¬ 
tiamo soltanto a rimanere di¬ 
gnitosamente in B, valgono 
doppio ». 

La prima palla gol è per 
i novaresi: al 12’ un lancio 
di Jacomuzzi «pesca» Gabet- 
to smarcato a due passi da 
Anzolin. Tocco di testa del 
centravanti novarese troppo 
debole e centrale cosicché An¬ 
zolin può facilmente neutraliz¬ 
zare. Non passa un minuto e 
l’Atalanta restituisce il brivi¬ 
do: Leonardi serve Moro che, 
entrato in area stanga, ma 
Pulici è pronto a respingere 
la cannonata. 

Ancora un paio di bordate 
per parte e poi l’episodio che 
doveva dare la svolta deci¬ 
siva all'incontro: al 24’ il No¬ 
vara fruisce di un corner e 
nella conseguente mischia che 
si determina nell'area atalan¬ 
tina, Maianti non trova di me¬ 
glio che usare un pugno per 
deviare un tiro di Schilirò. 
E’ rigore; tira Vivian ma An¬ 
zolin respinge. Lo stesso Vi¬ 
vian riprende ed insacca, ma 
Carminati fa ripetere il «pe¬ 
nalty » giudicando evidente¬ 
mente che il portiere si è 
mosso in anticipo. Vivian 
questa volta insacca definiti¬ 
vamente. 

I nerazzurri paiono accusa¬ 
re il colpo e reagiscono rab¬ 
biosamente ma confusamente. 
Tuttavia esprimono un vero 
e proprio assalto alla porta 
novarese difesa però da un 
Pulici paratutto aiutato al 40’ 
anche dalla traversa che re¬ 
spinge un gran tiro di Moro. 

Nella ripresa Corsini rivo¬ 
luziona la squadra con l’in¬ 
tento di darle maggiore inci¬ 
sività offensiva e fa entrare 
Donina al posto di Maianti ma 
nel ruolo di mezzala di pun¬ 
ta e arretra in difesa Divina 
e in mediana Pirola. L’Atalan¬ 
ta rincorre caparbia il pa¬ 
reggio e al 9’ è ancora Pu¬ 
lici a dire di no ad una pe¬ 
ricolosissima incursione di 
Leonardi il cui tiro viene mi¬ 
racolosamente respinto con un 
piede dal portiere novarese 
uscito a valanga. 

1 bergamaschi insistono nel 
forcing anche se con scarsi 
risultati nelle conclusioni, 
mentre i novaresi badano a 
contenere con sufficiente ordi¬ 
ne la pressione dei nerazzur¬ 
ri. 

Ma è proprio nel pieno del¬ 
l’offensiva atalantina che il 
Novara con un veloce rove¬ 
sciamento di fronte perviene 
al raddoppio. E’ il 26’: Car¬ 
rera serve Giannini libero a 
tre quarti di campo e il ca¬ 
pitano azzurro dopo aver fat¬ 
to pochi passi fa partire da 
venti metri un tiro paraboli¬ 
co che si insacca sotto la tra¬ 
versa del sorpresissimo Anzo¬ 
lin. 

L’Atalanta è in ginocchio, 
la sua reazione ora manca 
non solo di incisività ma an¬ 
che di convinzione ed è allo¬ 
ra agevole per i novaresi con¬ 
durre in porto la preziosa e 
prestigiosa vittoria senza più 
correre altri pericoli. 

Ezio Rondolini 


spigliati solo 
nei 30’ finali 

I virgiliani a disagio nel settore centrale, 
causa soprattutto Dell’Angelo e Tomeazzi 
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NOVARA-ATALANTA — La pati», indirizzata dall'atalantino Moro vario la rat» novarata, ti stamperà 
tuli» travana. Potava aiiara il paraggi» sull'1-1. Ma la travarsa non fanno puntagglo. 


MANTOVA: Da Pozzo 6; Ma¬ 
stello 6, Colletta 6; Tomeaz¬ 
zi 6—, Bacher 6-1-, Ossola 6; 
Fa valli 6-|-, De Cecco 7, 
Blaslg 4 (Bone! dal 59’), 
Dell’Angelo 5, Toschi 6. 
(N. 12: Becchi). 

MÒNZA: Cazzaniga 8; Onor 
6, D’AngiullI 7; Soldo 7, 
Trebbi 6, Dehò 6, Golin 6+, 
Pepe 5 (Carenti dal ’59), 
Bertogna 6, Facchinello 6, 
Prato 7. (N. 12: Plnotti). 
ARBITRO: Branzoni di Pa¬ 
via 6. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno largamente spruzzato 
di segatura, in vaste zone al¬ 
lentato e scivoloso, una spe¬ 
cie di « patinoire » che ha 
nuociuto soprattutto ai man¬ 
tovani. Spettatori circa 9 mi¬ 
la, incasso 7.100.000 lire. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 
Calci d’angolo 8-3 per il Man¬ 
tova. Ammonito Facchinello 
per proteste. La squadra 
mantovana ha giocato col 
lutto al braccio per la recen¬ 
te, immatura scomparsa del¬ 
l’ex terzino Franco Giavara. 


Meritato successo del Modena sul Bari 11-0) 


Conti cala la saracinesca 
e difende il gol di Roffi 


MARCATORE: Roffi al 3’ del¬ 
la ripresa. 

MODENA: Conti 7,5; Simo- 
nini 7, Lodi 5; Festa 7, 
Franceschi 7, Mazzetti 7; 
Spelta 7, Merighi 5. Galli 
5. Toro 7, Roffi 5. (12: Pic¬ 
coli, 13: Guglielmoni). 
BARI: Spalazzi 7; Diomedi 6, 
Loseto 5; Mnccini 6, Spi¬ 
mi 7, Depetrlni 7; Sega 5. 
Fara 6, Marmo 5, Pienti 7, 
Tonoli 5 (dal 30’ del s.t. 
Furlanis). (12: Colombo). 
ARBITRO: Panzino di Ca¬ 
tanzaro 7. 

NOTE: giornata fredda con 
cielo sereno, terreno in buo¬ 
ne condizioni. Spettatori 10 
mila circa. Ai 30’ del secondo 
tempo il Bari ha sostituito To¬ 
noli con Furlanis. Ammonito 
Loseto per gioco falloso. Cal¬ 
ci d’angolo 12 2 per il Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 10 gennaio 
Nemmeno il forte Bari è riu¬ 
scito a violare la rete del gio¬ 
vane Conti, un portiere che 
l’anno scorso, di questi gior¬ 
ni, giocava nel Riccione in 
serie D. La inviolabilità del 
numero uno gialloblù dura or¬ 
mai da 450 minuti, vale a di¬ 
re dal giorno del suo debutto 
nel torneo cadetto. Anche og - 


BresciaJerma 1-0 


gì Conti si è esibito in alcu¬ 
ne parate che hanno permes¬ 
so al Modena di conservare 
il prezioso goal di vantaggio 
messo a segno da Roffi al 3’ 
della ripresa . 

Le due squadre hanno dato 
vita ad una partita piacevole. 
Alla maggior tecnica degli o- 
spiti, i padroni di casa han¬ 
no opposto un impegno rimar¬ 
chevole riuscendo a masche¬ 
rare diverse lacune dovute al¬ 
la giornata nera di Merighi, 
alla non buona vena di Rof¬ 
fi e Lodi e alla inesperienza 
di Galli. Fra i migliori figura¬ 
no ancora i giovanissimi Si- 
monini. Mazzetti, Franceschi, 
oltre al già citato Conti, Spel¬ 
ta e Toro. 

Il Bari è parsa squadra qua¬ 
drata ed in grado di svol¬ 
gere un gioco di buon livello 
tecnico con i bravissimi Pien¬ 
ti, Depetrini e, un tono più 
sotto, Fara, padroni assoluti 
della metà campo. Assai scar¬ 
se, invece, le punte incapa¬ 
ci di centrare lo specchio del¬ 
la porla canarina. 1 pugliesi, 
è vero, hanno attaccato mol¬ 
to, ma senza criterio e in 
sole tre occasioni hanno avu¬ 
to modo di mettere alla pro¬ 
va le capacità di Conti. 

Il Modena si è sempre op¬ 


posto tenacemente agli avver¬ 
sari difendendosi con ordine 
e determinazione e rendendosi 
pericoloso in avanti con Spel¬ 
ta e con alcuni spunti di To¬ 
ro e di Galli nel finale. 

Al fischio dell’ottimo Pon¬ 
zino, gli ospiti si lanciano in 
area modenese ottenendo su¬ 
bito un paio di calci d’ango¬ 
lo e impegnando Conti, al 4\ 
con una punizione di Pienti. 
Il Modena cerca di arginare la 
pressione, si organizza e ri¬ 
parte a sua volta. Al 17’ una 
bella azione Merighi-Festa-To- 
ro mette il cileno in condizio¬ 
ne di segnare con un tiro da 
distanza ravvicinata che Spa¬ 
lazzi, a terra, respinge di pie¬ 
de; riprende ancora Toro e 
questa volta è Pienti a sal¬ 
vare sulla linea di porta. 

I pugliesi svolgono un gio¬ 
co piacevole a vedersi, ma il 
lavoro per Conti è sempre di 
ordinaria amministrazione ed 
infatti è ancora il Modena a 
rendersi pericoloso, al 29’ con 
Spelta, il cui tiro dal limite 
dell’area di rigore viene de¬ 
viato fortunosamente dal por¬ 
tiere. Un minuto dopo otti¬ 
mo spunto di Pienti che scar¬ 
ta tutti e si presenta in area 
solo, ma al momento del tiro 
cade e Conti può liberare. 

Nella ripresa, al 3’, arriva il 


Livorao-Massese 1-0 


goal del Modena: punizione 
dal limite di Toro che porge 
sulla sinistra a Spelta, questi 
invia rasoterra in area a Rof¬ 
fi che di esterno batte l’im¬ 
potente Spalazzi. Il Bari cer¬ 
ca ora con tutti i mezzi le¬ 
citi il paréggio e al 20’ Tono- 
li quasi ci riesce con un gran 
tiro al volo che Mazzetti re¬ 
spinge sulla linea bianca. 

La partita si fa sempre più 
avvincente. Il Bari attacca ed 
il Modena si difende bene ren¬ 
dendosi anche pericoloso, co¬ 
me al 29’ allorché Galli, avu¬ 
ta la palla da Toro, invia di 
testa sotto la traversa co¬ 
stringendo Spalazzi ad un 
gran volo con deviazione di 
pugno in angolo. 

Alla prodezza del barese ri¬ 
sponde con altrettanta bra¬ 
vura Conti il quale, al 3V, 
vola da un palo all’altro per 
respingere un colpo di testa 
di Depetrini, e al 40’ rime¬ 
dia ad un errore di Festa 
riuscendo con una doppia ar¬ 
dimentosa uscita a togliere la 
sfera dai piedi dell’onnipre¬ 
sente Depetrini, salvando la 
inviolabilità delta propria por¬ 
ta e il meritalo successo ca¬ 
narino. 

Luca Dalora 


Provvidenziale 
rientro di Turra 


Di bello solo la 
rete di Gualtieri 


MARCATORE: Simoni al 18’ 
della ripresa. 

BRESCIA: Galli 7; Rogora 7, 
Cagni 6; Fanti 7, Busi 6, 
Cencetti 6; De Paoli 6. Ila- 
monti 6, Ganzi 7, Turra 6, 
Simoni 6 (dodicesimo: Ci¬ 
pollini; tredicesimo: Abate). 
TERNANA: Migliorini 7; Be- 
natti 6, Longobncco 6; Ma¬ 
rinari 7, Fontana 7, Castel¬ 
letti 7; Cantillo 6, Valle 5, 
Barison 6, Cucchi 6, Ros¬ 
so 6 (dodicesimo: Geromei; 
tredicesimo: Fiora ni). 
ARBITRO: Reggiani di Bo¬ 
logna 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, IO gennaio 
Il Brescia è tornato alla 
vittoria battendo la Ternana. 
L’innesto di Turra, dopo un 
mese di assenza, ha ridato or¬ 
dine a metà campo e la squa¬ 
dra si è mossa con più au¬ 
torità e disinvoltura. Una vit¬ 
toria meritata contro una Ter¬ 
nana che si è battuta fino al¬ 
l’ultimo minuto e che al 37’ 
della ripresa per poco non ha 
raggiunto il pareggio quando 
solo il palo della porta di Gal¬ 
li si è opposto al tiro dello 
stopper Fontana. Dei brescia¬ 
ni il migliore è stato Turra: 
insidioso all’attacco, impareg¬ 
giabile a metà campo, la mez¬ 
z’ala azzurra ha ridato perì¬ 
colosita all’attacco e dominio 
al centrocampo. Encomiabili 
però tutti gli azzurri, da Gal¬ 
li a Canzi. 

I rossoverdi della Ternana 
hanno mirato al pareggio, han¬ 
no lasciato costantemente la 
iniziativa al Brescia per poi 
passare prepotentemente al- 
r attacco nell' ultimo quarto 
d’ora, favoriti in questo da un 
comprensibile calo della te¬ 
nuta di Turra. 

La cronaca. E’ Turra a met¬ 
tersi subito in mostra, al 5’, 
con una prolungata azione 


personale che getta lo scom¬ 
piglio della difesa ternana. Al 
14’ Canzi allarga su Turra 
che tira obbligando Migliori¬ 
ni a un ottimo salvataggio in 
angolo. Due minuti dopo è 
ancora Turra a costringere in 
angolo il portiere temano. 

Al 35’ il Brescia va vicino 
al gol. Cencetti tira, respin¬ 
ge corto Migliorini e su sus¬ 
seguente tiro di De Paoli, Rus¬ 
so salva sulla linea di porta. 
La Ternana riesce a essere 
pericolosa solo al 42’ con Be- 
natti il cui tiro viene abil¬ 
mente deviato in angolo da 
Galli. 

Nella ripresa stessa musi¬ 
ca. Il Brescia ottiene due an¬ 
goli, al 5’ e ali’B’, infruttuosi. 
Poi, nelle file azzurre, suben¬ 
tra un certo scoramento, e ad 
aumentare la confusione ci 
pensano ì tirosi chiedendo a 
gran voce l’entrata in cam¬ 
po di Abate. E’ un momento 
critico, per i locali, e la Ter¬ 
nana manda in avanti anche 
i difensori. Al 13’ Fontana im¬ 
pegna Galli con un tuffo. Il 
Brescia ritrova il suo orgo¬ 
glio, conquista al 17’ un altro 
calcio d’angolo e al 18’ la re¬ 
te. Mischia prolungata in area 
ternana; De Paoli ributta in 
avanti la palla due volte di 
testa e Turra riprende la se¬ 
conda respinta dei rosso verdi, 
si sposta sulla destra e tira 
in diagonale; Migliorini si tuf¬ 
fa, para ma non trattiene, ir¬ 
rompe Simoni che segna. 

Il Brescia lascia in avanti 
i soli De Paoli e Canzi e al 28’ 
quest’ultimo colpisce con un 
fortissimo tiro la traversa. Poi 
la Ternana passa all’attacco. 
Al 37’ con il solito Fontana 
colpisce il palo e al 42’ ottie¬ 
ne una punizione dal limite. 
Batte lo specialista Barison 
ma Galli para facilmente il 
non forte tiro. 

Carlo Bianchi 


MARCATORE : Gualtieri (L) 
al 19' del p.t. 

LIVORNO: Gori 6; Balani» 
6; Martini 6; Azzali 5, Bra¬ 
schini 5,5; Maggini 6,5; 
Gualtieri 7 (dal 1»’ della 
ripresa Albrigi 5), Zani 4, 
Ficai Re 5. Zaaaxdell» 4. 
CUcci 4. - N. 12: BellinellL 
MASSESE: Formisaao 6; Od¬ 
di 6, Galassin 5 (dal 26’ 
della ripresa Colombe 6); 
Pala 5. Zana 5, Vitati 6; 
Gavazzi 6, Cime! 5,5, Men- 
ceni 5. Del Barba 4, Giaa- 
notti 4. - N. 12: Violo. 
ARBITRO: Cantelli di Firen¬ 
ze 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, IO gennaio 
Il Livorno ha lasciato il 
campo tra il malumore e le 
disapprovazioni del suo pub¬ 
blico, che ha voluto sottoli¬ 
neare il comportamento scon¬ 
certante degli amaranto pur 
vittoriosi di misura sulla Mas- 
sese. I padroni di casa do¬ 
po aver dato nei primo tem¬ 
po la netta sensazione di po¬ 
ter far loro la partita con 
largo margine. nella ripresa 
sì sono letteralmente seduti 
consentendo all’inconsistente 
Massese di proiettarsi in a- 
vanti. 

Che cose è accaduto? Nel 
primo tempo le manovre del 
Livorno si svolgevano con con¬ 
tinuità c con una certa for¬ 
za di penetratone, nonostan¬ 
te la cattiva giornata di Za¬ 
ni e Zanardello a centro-cam¬ 
po e alcune smagliature in 
difesa. A rimediare in bel¬ 
lezza alla situazione era sta¬ 
ta sufficiente la ritrovata te¬ 
mi, dopo tante polemiche, del¬ 
l’estroso Gualtieri che al 19’ 
portava gli amaranto in van¬ 
taggio a conclusione di una 
azione corale ZanardeBo-Mag- 
gini e tiro tagliato dell’ala 
da sinistra a destra che met¬ 
teva fuori causa Formisano. 


L’altra fonte di gioco era 
Maggini, mediano di spinta 
moderno, che sempre ha fat¬ 
to viaggiare la pólla con ve¬ 
locità e precisione verso il 
reparto avanzato. Al 43’ Bo¬ 
iardo mandava un calcio di 
rigore, concesso per atterra¬ 
mento in piena area di Pi- 
cat Re da parte di Oddi e 
Zana, a sbattere sulla traver¬ 
sa della porta avversaria. 

Da questo punto in poi le 
cose per gli amaranto si so¬ 
no complicate notevolmente. 
Già al 5’ della ripresa il Li¬ 
vorno era costretto nella sua 
metà campo e più vistose si 
facevano le lacune al cen¬ 
tro-campo in acanti dorè Mag- 
gìnl e Gualtieri non riusci¬ 
rono più a esprimersi allo 
stesso livello dei primi 45’ 
di gioco. Al 19’ Gualtieri, non 
senza proteste e polemiche 
da parte del pubblico, veni¬ 
va sostituito con Albrigi (do¬ 
po Balleri spiegherà che la 
mossa era già stata decìsa 
prima della gara) e il Li¬ 
vorno non trovava più un 
uomo capace di mantenere la 
palla, subendo un vigoroso, 
anche se assai confuso e tec¬ 
nicamente scadente, forcing 
da parte della Massese. 

Al 29’ Colombo, che aveva 
sostituito Galassin, sciupava 
una palla favorevole ricevu¬ 
ta su punizione da Gavazzi 
e un minuto dopo un tiro 
di Menami — Tunica cosa 
valida che abbia fatto in tut¬ 
ta la partita — batteva sul¬ 
la traversa amaranto . 

Al 39’ nuova mischia in a- 
rea; a salvare la situazione 
si prodigava Gori. Tutto qui. 
per la cronaca, quanto ha 
messo insieme la Massese in 
una continua pressione verso 
la porta degli amaranto, e il 
risultato da questo punto di 
vista appare giusto. 

Roberto Benvenuti 


SERVIZIO 

MANTOVA, 10 gennaio 

E’ finita col Mantova tutto 
proteso in avanti, a tambu¬ 
reggiare impetuosamente la 
rete vigilata dal bravo Caz¬ 
zaniga, e col Monza chiuso 
in trincea, a stringere i den¬ 
ti, barcollante ma fortunato 
quel tantino che bastava per 
trattenere l'onesto raggio di 
sole lungamente accarezzato. 
E' finita col Mantova in rial¬ 
zo, dopo l’iniziale deconcen¬ 
trazione: un Mantova merite¬ 
vole senz’altro di un successo 
che l'avrebbe proiettato soli¬ 
tario al comando della situa¬ 
zione generale, ma anche col 
Monza altrettanto meritevole 
di un punto, che serve per la 
ricostruzione della classifica 
e di un morale che, comun¬ 
que, non è sembrato proprio 
a tocchi, come le traversie cui 
la squadra è condannata po¬ 
tevano lasciar pensare. 

Visto un Monza, infatti, on¬ 
deggiante nel finale sotto le 
raffiche rabbiose della squa¬ 
dra di casa, ma visto pure un 
Monza dall'inizio, e per un’ora 
abbondante, ordinato e disin¬ 
volto nel tenere la posizione, 
concentrato e svelto in un la¬ 
voro che, quasi mai, ha dato 
l'impressione di trasformarsi 
in un volontario catenaccio. 
Dove, piuttosto, i brianzoli 
hanno « cercato » gli avver¬ 
sari per contrarli diligente¬ 
mente e quindi tentare di 
partire a loro volta con sol¬ 
leciti attacchi impostati sulle 
punte fisse Bertogna e Golin, 
è stato nel settore centrale. 

E qui il Mantova, che non 
aveva Tomeazzi e Dell’Angelo 
al vertice quanto a lucidità 
e continuità, non ha potuto 
mascherare completamente un 
certo disagio malgrado l’im¬ 
pegno di Favalli e la dedizio¬ 
ne di De Cecco, disagio che 
si è trasferito quasi inevita¬ 
bilmente al resto della squa¬ 
dra, mostrandola per notevoli 
tratti un po’ sottotono, meno 
precisa e pratica del solito. 

La sensazione è stata più 
marcata nel primo periodo, 
quando, in un Mantova che 
pareva voler prendere le mi¬ 
sure con operazioni a largo 
respiro, sembrava affiorare 
una presuntuosa e pericolosa 
sufficienza. Appunto nei pri¬ 
mi venti minuti, il portiere 
più impegnato era Da Pozzo, 
che doveva intervenire sui 
piedi di Golin, poi in tuffo su 
un angolato rasoterra di Pe¬ 
pe, quindi uscire su tiro-cross 
di Prato. 

Ma anche in seguito, allor¬ 
ché Giagnoni ha cambiato al¬ 
cune « marcature » (partico¬ 
larmente saggia quella di Col¬ 
letta su Prato, poiché, pur 
abbandonando talvolta le or¬ 
me dell’avversario a centro¬ 
campo, il ragazzo genovese 
ha potuto scavallare vigoro¬ 
samente sulla sinistra per por¬ 
tare avanti numerosi palloni) 
e il Mantova s’è sforzato di 
riportarsi -sulla strada del¬ 
l’umiltà, la squadra bianco¬ 
rossa ha stentato a dialogare 
con sufficiente chiarezza. Ha 
avuto a portata di piede al¬ 
cuni allettanti palloni, specie 
negli ultimi frementi dieci 
minuti, ma soltanto nel fi¬ 
nale del match il Monza si 
è trovato effettivamente alle 
corde, non sapremmo se per 
stanchezza propria o per il 
peso dell'arrembaggio manto¬ 
vano. 

La prima minaccia per Caz¬ 
zaniga, dopo il lavoro ben 
sbrigato dal suo collega Da 
Pozzo (giunto a 682 minuti 
di imbattibilità), è arrivata 
al 27’: palla da Tòschi a De 
Cecco e da questo all'odierno 
capitano per un lungo tra¬ 
versone che ha scavalcato il 
portiere: «quasi gol» (palla 
sul fondo a lil di montante). 
Era il « la » per un finale del 
tempo assai movimentato. Al 
36’ una punizione dal lunotto 
per fallo di Ossola sullo sgu¬ 
sciale Bertogna veniva re¬ 
spinta dalla barriera: palla a 
Prato e fortunoso intervento 
di Da Pozzo da distanza rav¬ 
vicinata. Al 37’ ima fucilata 
in corsa di Colletta veniva 
alzata in corner da Cazzani¬ 
ga, poi il botta e risposta 
proseguiva con una difficol¬ 
tosa parata di Da Pozzo su 
Pepe e con un intervento a 
terra di Cazzaniga per porre 
fine a una convulsa mischia 
provocata da uno spiovente 
di Dell’Angelo. 

- I guai per il guardiano man¬ 
tovano si riducevsno al ritor¬ 
no dagli spogliatoi, mentre 
aumentavano le preoccupazio¬ 
ni per Cazzaniga che, al 10’, 
arrestava una randellata di 
Dell’Angelo, al quarto d’ora 
tremava per due botte dello 
stesso Dell’Angelo e di De 
Cecco, al 22’ ringraziava la 
sorte che l’aveva fatto trova¬ 
re sulla traettoria di un pal¬ 
lone calciato a rete da Bon- 
cì da non più di tre metri, 
al 34’ ribatteva un tiro vio¬ 
lento di Fàvalli, un attimo 
dopo deviava in corner una 
applauditissima girata al vo¬ 
lo di De Cecco su servizio di 
Toschi e allo scadere del tem¬ 
po seguiva con apprensione 
eppoi con gratitudine una 
palla alzata di poco da To¬ 
schi sull'ultimo invito utile 
di Favalli. 

Giordano Marzola 


Perugia - Palermo 2-0 


MARCATORI: Traini (Pc.) al 10' e Urban 
(Pe.) al 29’ della ripresa. 

PERUGIA: Mantovani 7; Casati 7, Vanara 7; 
Bacchetta 6, Panio 7, Dalle Vedove 6: In¬ 
nocenti 7, Traini 6, Urban 6, Mazzia 7, Co- 
lausig 8; n. 12 Grosso, n. 13 Martellossi. 
PALERMO: Girardi 7; Pasetti 6, Bertuolo 5; 
Rela 7, Landini 7, De Belli» 7; Pelllzzaro 6, 
bandoni 6, Bercellino 5, Vanello 7, Ferra¬ 
ri 6; n, 12 Ferretti, n. 13 Sgrazzutti. 
ARBITRO: Trinchieri, di Reggio Emilia 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 10 gennaio 

Il Perugia ha superato nettamente il Pa¬ 
lermo in virtù di un’ottima prestazione che 
specie nei secondo tempo ha attinto notevo¬ 
li vertici di gioco. Dopo aver sostenuto tre 
partite in una settimana, come lo stesso Maz¬ 
zetti ha messo in risalto al termine della 
gara, gli umbri hanno tuttavia marciato ad 
un ritmo sostenutissimo per tutti i novanta 
minuti. Il perno della squadra è stato il cen¬ 
trocampo, dove un Colausig grandissimo ha 
coperto chilometri senza sbagliare mai una 
palla. Con un motorino del genere, il Peru¬ 
gia ha troncato le velleità del Palermo in 
una zona nevralgica, nonostante la prova 

f dù che sufficiente di Vanello e nel secondo 
empo anche di Reja. 

I rosanero sono stati autori di un bel pri¬ 
mo tempo: ricorderemo al 22’ uno splendido 
tiro di Pelllzzaro su passaggio di Ferrari de¬ 


viato sull’interno del palo da Mantovani e 
ai 32’ un tiro di Bercellino che per ooco il 
numero uno perugino non deviava nella prò 
pria porta. 

Nel secondo tempo 11 Palermo ha accusa¬ 
to un calo notevole. In avanti Pelllzzaro e 
Ferrari, due autentiche spine nel fianco del 
Perugia fino a quel momento, parevano estra¬ 
niarsi dal gioco. Con le punte bloccate il Pa¬ 
lermo era costretto a subire per intero l’as¬ 
sedio del Perugia, che ritrovava finalmente 
1 suoi realizzatori In Traini c Urban, spalleg¬ 
giati da un ottimo Innocenti cui anche oggi 
è mancato solo un po’ di convinzione e di 
fortuna nelle conclusioni. 

11 gol di Traini è stato quasi preannunzia¬ 
to da due tentativi, rispettivamente, di Inno¬ 
centi al 5’ e di Urban al 5’ della ripresa. 

Al 10’ la rete: Panio al vertice dell’area 
rosanero lancia Colausig; l’ex genoano com¬ 
pie un piccolo capolavoro: salta un avver 
sario, si spinge sul fondo e crossa afi’indie- 
tro tagliando fuori Girardi. Traini, tra un 
nugolo di avversari, riesce a infilare nella 
porta sguarnita. 

11 raddoppio al 29’: Pasetti si fa soffiare 
malamente un pallone da Urban a tre quar¬ 
ti campo. Il centroavantl fila verso l’area si¬ 
ciliana vanamente tallonato dal terzino e 
giunto al limite lascia partire di destro un 
bolide in diagonale su cui nulla può Girar¬ 
di, e che blocca il risultato sul 2 a 0. 


Roberto Volpi 


Taranto-Como 0-0 


TARANTO: Cimpiel 6; Biondi 6, Nodari 5; 
Pelagatti 5 (dal 63’ Santonico 4), Carnovel- 
li 4, Jannarilli 4; Morelli 4, Colautti 4, 
Ariste! 5, Tartari 6, Beretti 5; n. 12 Ba¬ 
roncini. 

COMO: Viganò 7; Paleari 6, Melgrati 7; Ghet¬ 
ti 7, Magni 6, Vannini 7; Garlaschelli 7, 
Pozzato 7, Turini 8, Pittofratì 7, Trinche¬ 
rò 7; n. 12 Bianchi, n. 13 Ceriani. 
ARBITRO: Campanini, di Finale Emilia 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 10 gennaio 

Dall’ultimo gol alla « Salinella » di Colaut¬ 
ti, realizzato il 22 novembre dell’anno testé 
volto al termine contro la Casertana, il cro¬ 
nista ha dovuto assistere al deterioramento 
e al precipitare sempre più del marasma del 
gioco e, ovviamente, anche dei risultati dei 
padroni di casa. Oggi si è poi toccato il fon¬ 
do, fors’anche perchè il Como, che non è 
sembrato per niente in crisi, è stato il ro¬ 


vescio della medaglia di vile metallo che è 
ora il Taranto. 

Si inizia con un gioco piacevole che non 
fa presagire l’ennesimo risultato ad occhiali. 
Dopo una triangolazione Tartari-Biondi-Ari- 
stei, al 13’, fallita nella conclusione, al 23’ 
il portiere lariano devia in angolo un tiro di 
Beretti susseguente a mischia. Un minuto do¬ 
po Cimpiel deve lanciarsi disperatamente sui 
piedi di Turini partito in un velocissimo 
contropiede e che si farà notare altre volte 
in particolare al 41’ e nella ripresa al 10’ 
e al 37’. 

Il Taranto sostituisce al 63’ Pelagalli, il 
cui ruolo di libero è preso da Camovelli, ma 
ottiene l’unico effetto di far diventare più 
prudente il Como, che non dimentichiamo 
(e fortunatamente per il Taranto) era privo 
dei suoi due cannonieri Magistrelli e Lam- 
brugo. 

Dino D'Onofrio 


Reggina-Pisa 1-0 


MARCATORE: Merighi (R.) al 22’ del p. t. 
REGGINA: Jacoboni 7; Poppi 7, Sali 7; Ta¬ 
ccili 9, Fiorini 5, Sonetti 7; Contini b, Si- 
roni 6 (dal 69’ Mannino n. c.), Merighi 8, 
Rinero 7, Faccbin 5; n. 12 Ferrari. 

PISA: Lorenzetti 6; Gasparroni 7. Commini 
7; Barontini 7, Teneggi n. c. (dal 30’ Lu- 
perinl 6), Gonfiantini 6; Sanseverìno 6, Sal¬ 
vador! 5, Pazzaglia 7, Parola 7, Algarotti 6; 
n. 12 Cacciatori. 

ARBITRO: Casarin, di Milano 7. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 10 gennaio 
Così come vuole la tradizione, il cambio 
dell’allenatore ha portato bene alla fteggina. 
Affidata momentaneamente alle cure del trai¬ 
ner in seconda Piero Persico, la squadra ca¬ 
labrese ha oggi mostrato grinta e determi¬ 
nazione maggiori rispetto alle ultime delu¬ 
denti prestazioni, chiudendo al suo attivo 
una partita che alla vigilia nascondeva tra 
le pieghe molti interrogativi. Due punti per 
risorgere, .questi che la compagnie dello 
Stretto ha oggi conquistato; due punti che 
fanno tanto classifica. 

Per oltre un’ora la partita ha divertito 
moltissimo. Merito della Reggina, che ha 
avuto una partenza bruciante; merito anche 
dei neroazzurri toscani, che hanno spesso 
risposto con manovre veloci ed insidiose. 11 


comando delle operazioni è rimasto in ma¬ 
no ai padroni dì casa per tutta la prima fra¬ 
zione di gara. Finalmente registrata a cen¬ 
trocampo, con l’avanzamento di Rinero a 
mezz’ala di spola ed il ritorno di Tacelli 
nel suo abituale ruolo di mediano ili pro¬ 
pulsione, la Reggina ha macinato azioni su 
azioni, riuscendo a passare ai 22’ con ima 
spettacolare rete di Merighi e fallendo cla¬ 
morosamente il raddoppio con Facchin e 
con lo" stesso Merighi dopo. In questa fase 
di gara non era fortunato il Pisa che per¬ 
deva Teneggi, uno dei suoi difensori più ef¬ 
ficaci, feritosi in un fortuito controcolpo. 

Nella ripresa, il gioco della Reggina, pur 
restando su un liveilo accettabile, perdeva 
di ritmo e di limpidità, per cui era il Pisa 
a portarsi sotto di sovente,'minacciando più 
volte seriamente la rete difesa dall'ottimo 
Jacoboni. Molti brividi percorrevano la 
schiena dei diecimila presenti, ma, sia pure 
a prezzo di qualche affanno, la compagine 
calabrese riusciva a mantenere l’esiguo van¬ 
taggio, anche se alla lunga ha avuto altre 
occasioni per passare ancora. 

D'altronde se il Pisa avesse pareggiato, 
nessuno avrebbe avuto alcunché da ridire; 
la squadra neroazzurra, infatti, specialmen¬ 
te nella ripresa, ha solo peccato di precipi¬ 
tazione in fase conclusiva. 

Aldo Lamberti 


Arezzo - Cesena 2-1 


MARCATORI: Bonafè (C.) ati'11% Caraozzl 
(A.) su rigore al 29* e Benvenuto (A.) al 
39’ della ripresa. 

AREZZO: Nardin 6,5; Vezzoso 6, Farina 6,5; 
Camozzi 6, Tonani 7, Parolini 6,5; Gatuppi 
6, Confinato 5 (dal 25* della ripresa Ver- 
gani). Benvenuto 6, Pupo 5, Incerti 6,5; 
n. 12 Rossi. 

CESENA: Annibale 6; Ceccarelti 6+, Ammo¬ 
niaci 7; Righi 7, Scorsa 6, Marinelli 7; Do» 
gin! 6,5 (dal 41* dalla ripresa Colombini), 
Bonafè 7+, Ferrano 6, Zanetti 7,5, Enzo 7; 
n. 12 Giacinti. 

ARBITRO: Moretto, di San Dona di Piave 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 10 gennaio 

L’Arezzo ha fatto suo un incontro cne ad 
un quarto d’ora circa dalla fine lo vedeva in 
svantaggio per 1 a 0, e che il Cesena stava 
dominando in virtù di una migliore inte¬ 
laiatura a centrocampo, dove facevano spic¬ 
co l’esperienza di Zanetti, il dinamismo di 
Righi e la tecnica di Bonafè. L’Arezzo, dal 
canto suo, si era presentato in campo con 
un modulo tattico prettamente offensivisti- 
co, con Farina retrocesso a terzino, in mo¬ 
do da dare maggior contributo al centro¬ 
campo, e con tre punte di ruolo, coadiuvate 
ali'occorrenza da Cominato. Purtroppo il 
centrocampo toscano si è dimostrato alquan¬ 


to slegato e le punte troppo evanescenti. 
Perciò nel primo tempo non si è registrata 
nessuna nota degna di merito. 

All’inizio del secondo tempo il Cesena tor¬ 
nava in campo con una tattica meno pru¬ 
dente e si affacciava più di frequente in 
area amaranto. All’ll’ I romagnoli racco¬ 
glievano i frutti di una migliore organizza¬ 
zione con Bonafè che, su azione iniziata da 
Enzo e continuata da Scorsa, approfittava 
di una incertezza della difesa, battendo Im¬ 
parabilmente Nardin. 

La reazione deti’Arezzo era immediata, ma 
i disordinali attacchi amaranto cozzavano 
contro la ben orchestrata difesa bianconera, 
dove faceva spicco la sicurezza del giovane 
Marinelli. Intanto, in contropiede, il Cese¬ 
na si rendeva varie volte pericoloso, sfioran¬ 
do il raddoppio in più di una occasione. 

Improvvisamente al 29’ su azione confusa 
In area romagnola. Incerti cannoneggiava a 
rete ed il suo bolide era respinto con la 
mano, sulla linea, da Scorsa. Ineccepibile 
la concessione del calcio di rigore, che ve¬ 
niva trasformato da Camozzi. Al 39’ su cross 
di Farina, palla a Benvenuto al limite del¬ 
l’area che, con un bolide faceva secco Anni¬ 
baie, dando così all’Arezzo una vittoria sul¬ 
la quale non era più lecito sperare. 

Stenio Cassai 


Casertana-Catanzaro 0-0 


CASERTANA: Zanier 6; Labrocca 6, De lu¬ 
ca 5; Gatti 4, Giacomini 5, Tanetio 5; Pe¬ 
satori 5, Casisa 6, Fazri 6, Ulivieri 4, Mat- 
teoni 4; n. 12 Porrino, n. 13 Di Maio. 
CATANZARO: Pozzani 5; Silipo 6, Berfolet- 
ti 6; Benedetti 5, Barbuto 7, Busatta 7; Go¬ 
ri 6, Musiello 6, Mimmi 6, Franzon 7. Bra¬ 
ca 7; n. 12 Romeo, n. 13 Oaimamco. 
ARBITRO: Menegali di Roma 4. 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 10 gennaio 

Si è chiuso in parità, 0 a 0, questo derby 
del Sud tra Casertana e Catanzaro, che per 
esigenze di classifica, almeno da parte ros¬ 
soblu, secondo le previsioni dell’immediata 
vigilia, prometteva una infuocata battaglia. 
Diciamo subito che il risultato è sostanzial¬ 
mente giusto. Il Catanzaro ha impresso al 
gioco e alla manovra un ritmo chiaramen¬ 
te teso a portar via un risultato positivo. I 
falchetti casertani, nonostante i rientri di 
Fazzi e Pesatori, non hanno offerto nulla, 
anzi è stata la peggiore partita vista a Ca¬ 
serta. E al rientro negli spogliatoi a fine ga¬ 
ra, giustamente il pubblico si è sfogato con 


una bordata di fischi all’indirizzo dei loro 
beniamini. 

Passiamo alla cronaca. Al 6’ primo angelo 
in favore della Casertana battuto da Mat- 
teoni, colpo di testa di Ulivieri fuori di 
poco; al 14’ per fallo su Fazzi al limite del¬ 
l’area, gran tiro di Pesatori, deviato mira¬ 
colosamente dal portiere ospite. Al C7’ lun¬ 
ga discesa di Gori con passaggio a Marrani, 
tutto solo davanti a Zanier sbaglia clamoro¬ 
samente. Ai 40’ si fa luce Ulivieri che dà a 
Casisa, tiro-cross, Pesatori solo in area si fa 
anticipare da Pozzani. 

Alla ripresa delle ostilità la musica non 
cambia. Al 10’ è ancora il Catanzaro a farsi 
pericoloso con Ciannameo, subentrato al po¬ 
sto di Gori all’!’ della ripresa, che ricevu¬ 
ta la palla da Busatta, si libera del suo di¬ 
retto avversario e con un gran tiro al volo 
costringe Zanier ad una diffidile parata. Al 
30’ si sveglia la Casertana con Casisa che 
dà a Fazzi, ma il centravanti rossoblu sba¬ 
glia ancora una volta; al 43’ 11 Catanzaro ha 
l’occasione buona per segnare, con Braca, 
ma il suo tiro violento è parato con bravu¬ 
ra dal portiere casertano. 

Francesco Mazzarella 
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La tragedia di Baires chiama in causa gravi responsabilità 


Il pilota romano 
ha trovato sul suo 
cammino la mac¬ 
china del france¬ 
se Beltoise che 
con imperdona¬ 
bile imprudenza 
spingeva la sua 
Matra in panne 
attraverso la pista 
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BUENOS AIRES — Una agghiacciante Immagina dell'lncldenta cha è costato la vita a Giunti: l'auto 
è gii un rogo a il pilota italiano è ancora Imprigionato nello stretto abitacolo. Un pompiere Indirizza 
su di lui il getto di schiumogeno; altri si apprestano a tirarlo fuori. Tutto purtroppo sari vano. 


Anche Giunti è morto 
per un errore altrui 


All'Italiano la ((3-Tre» 

Gustavo Thoeni 
ha cancellato 
tutti i dubbi 

Ora è quarto nella classifica per la Coppa del Mondo 


SERVIZIO 

MADONNA DI CAMPIGLIO. 

. 10 gennaio 

Dai e dai, ce l’ha fatta. Thoe- 
ni ha vinto la « 3-Tre » ag¬ 
giudicandosi la combinata e 

10 slalom speciale di oggi. Il 
distacco di oltre un secondo 
dato a Augert spiega più di 

. ogni lungo discorso la gara 
del giovane azzurro, e can¬ 
cella così con un colpo di 
spugna le perplessità, i dub¬ 
bi, le riserve, che i suoi ri- 
• sultati di questo inizio di sta¬ 
gione avevano fatto sorgere in 
merito alle sue capacità. 

La vittoria di Thoeni è sta¬ 
ta chiarissima, e poiché qui a 
: Campiglio non mancava nes¬ 
suno dei « big » riteniamo che 

11 discorso su Thoeni che « va 
o non va » sia chiuso per sem¬ 
pre.- Il ragazzo ha molte pos¬ 
sibilità di diventare un gros¬ 
so campione: è solo questio¬ 
ne di tempo e naturalmente 
di esperienza e poi gli erro¬ 
ri di posizione commessi ieri 
stil falsopiano del « gigante », 
l’eccessiva foga fatale in trop¬ 
pe occasioni, potranno essere 
cancellati. Eravamo vicini a 
Cotelli, l’allenatore azzurro, 
mentre si stava correndo la 
seconda discesa, e ancora pri¬ 
ma che Thoeni prendesse i! 
via ci ha colpito la sua olim¬ 
pica sicurezza. «Gustav oggi 
vincerà perchè è in condizioni 
normali — ci ha detto — men¬ 
tre l’eccezione sono le gare 
tipo Berchtesgaden, quando 
anche un paletto rappresenta 


SCI A RONZONE: 
SUCCESSO 
SCANDINAVO 
NELLA 30 KM. 

RONZONE, 10 gennaio 
La seconda prova della settimana 
intemazionale del fondo, disputa¬ 
tasi sulla distanza del 30 km. e 
vìnta dallo scandinavo Johannes 
Harviken, ha visto la pronta ri¬ 
scossa degli scandinavi ne l con¬ 
fronti della squadra dellURSS che 
aveva trionfato nella prima prova. 

n primo del sovietici è stato 
Skobov, giunto sesto, mentre il 
vincitore di Castelrotto, Akentiev. 
non si è neppure piazzato. I mi¬ 
gliori In assoluto sono stati 1 nor¬ 
vegesi, che oltre ad aver vìnto con 
Hanken, hanno piazzato al quar¬ 
to posto Ole Ellefsaeter. 

Il primo degli italiani è Baie, 
soltanto dodicesimo. Nones non 
è partito. Nillsnn. direttore tecni¬ 
co svedese della squadra azzurra, 
lamenta la cattiva salute di Kost- 
ncr, il migliore dei nostri in que¬ 
sto inizio di stagione, raffreddato 
e lievemente infortunato ad una 
mano. 

La classifica: 1. Johannes Har¬ 
viken (Noiv.) 1 ora 38'08"91; 2. 
fiwenak Lundbracck (Svc.) 1 38’ 
23”78; 3. Eddy Hauser (Svi.» 1 38’ 
31-18: 4. Ole Ellefsaeter (Xorv.) 
1 38'53"83; 5. Manne Liimata:iien 
«Fin.» I 33’0l’’-H; 6. Juri Skobov 
»URSS> 1 39*03”O7; 7. Audun Ner- 
land (Nort.) 1 39U8"74; 8. Jan 
Faistavr (Oc.) 1 39’zr’33; 9. 

Benny Sodegren (Sve.) 1 39"35”45. 


BOB A DUE: 

Al TEDESCHI 
IL TITOLO 
EUROPEO 

BERCHTESGADEN, 10 gennaio 
I tedeschi occidentali Horst Floth 
* e Pepi Bader hanno vinto, sulla 
pista artificiale di Koeningssee 
(Baviera), il titolo di campioni 
d'Europa di bob a due. 

I due tedeschi, medaglia d’argen¬ 
to ai giochi olimpici di Grenoble 
e già campioni mondiali della spe¬ 
cialità, hanno realizzato nel quat¬ 
tro percorsi il tempo di 2’54”05. 

Ecco la classifica finale: 1. Horst 
Floth-Pepi Bader (Germ. occ. I) 

2'54”05; 2. Hand Candiian - Eric 
Schaerer (Svi. Ili) 2’54”66; 3. 
Wolfgang Zlmmercr - Peter Utzsch- 
neider (Germ. occ. Ili) 2m"91; 4. 

• Herbert Gniber . Josef Oberchauser 
(Austria II) 2'55"60, 


un ostacolo fatale. Conosco 
Thoeni come sua madre, e ti 
dico che oggi non ci sarà nes¬ 
sun paletto galeotto. Oggi vin¬ 
cerà». E la promessa è sta¬ 
ta mantenuta. 

Il percorso per la prima 
manche era stato tracciato da 
Cotelli: una serpentina forse 
troppo angolata rispetto alle 
condizioni delia neve, chiazze 
di ghiaccio al muro e poi i 
pali disposti in modo da non 
concedere un momento di re¬ 
spiro. Neve poco compatta, 
tanto che dopo quattro discese 
la pista sembrava già passata 
dall’aratro. 

Inizia Matt, con un tempo 
di 49”41, che naturalmente non 
la testo, poi Russel, che rea¬ 
lizza 48”92, e Augert che non 
fa meglio di lui (48”93). 

Rieger, Penz, Chaffee e 
Bachleda, non dicono nulla di 
nuovo, e poi è il momento di 
Thoeni. La solita suspense: lo 
atleta appare sul muro in van¬ 
taggio di qualche decimo, com¬ 
pie perfettamente il balzo e 
continua con lo stesso ritmo, 
senza scomporsi, senza com¬ 
mettere il minimo errore, spin¬ 
ge sui bastoncini nella parte 
finale e la gara sembra sua: 
48"03, contro i 48”92 di Rus¬ 
sel. 

Date le condizioni della pi¬ 
sta, ridotta a una specie di 
tracciato da bob, a rigor di 
logica non dovrebbero esiste¬ 
re più dubbi. Invece l’au¬ 
striaco Rofner meraviglia tutti 
con uno strabiliante 48’75, me¬ 
glio dei due francesi, tradi¬ 
zionali antagonisti di Thoeni. 
Ma dirlo non è niente, per¬ 
chè quando l'occhio corre allo 
atleta che scende e il tabel¬ 
lone che scendisce i decimi 
di secondo, l’emotività gioca 
imo ruolo determinante e a 
occhio l’austriaco sembrava m 
vantaggio. Ma per fortuna l’oc¬ 
chio non conta. Conta invece 
il cronometro. Ma, chiuso il 
capitolo Rofner, non è ancora 
finita. 

Prima, la discesa di Brechu: 
al vincitore dello slalom del¬ 
l’anno scorso non riesce il bis 
e finisce la corsa con oltre 
50”, poi, quando proprio nes¬ 
suno se l’aspettava, col petto¬ 
rale 24 il tedesco Neureuther 
corre come un pazzo, finendo 
con 43”65, ma sottolineando 
che il tempo di Thoeni non è 
inabbassabile. Però qui in pra¬ 
tica si esaurisce la prima man¬ 
che. Si riprenderà all’una del 
pomeriggio. 

Due ore dominate dallo spet¬ 
tro di Berchtesgaden, quando 
pochi giorni fa Thoeni era in 
testa su Jean Noel Augert. 
Sappiamo poi cosa è succes¬ 
so nella seconda manche , con 
Gustav fuori classifica a cau¬ 
sa di quel paletto di cui si è 
parlato anche troppo. La si¬ 
tuazione è la stessa. 

Di diverso c’è solo la fidu¬ 
cia di Cotelli. E ha ragione 
lui. La seconda corsa non ha 
storia. Thoeni non ha avver¬ 
sari perchè Neureuther e Rof¬ 
ner scendono con tempi più 
che modesti e i due francesi 
si fanno distanziare troppo per 
rappresentare una seria pre¬ 
occupazione. Questi i tempi: 
Thoeni con 47”12, Augert con 
47 ”33 e Russel con 47”71. 

La gara è chiusa. Resta in¬ 
vece aperta la corsa per la 
Coppa del Mondo: oggi Thoe¬ 
ni con 25 punti in più per un 
totale di 55 risale dal setti¬ 
mo al quarto posto, trovando¬ 
si davanti Russel a 80 pun¬ 
ti (i 65 di ieri e i 15 di oggi), 
Augert a 71 con i 20 del « se¬ 
condo» odierno, e Du vi Hard, 
fermo a quota 69. 

Rifacendosi ai discorsi di 
Cotelli, auguriamo a Thoeni 
tante giornate come questa 
quando corse fatte in tutta 
tranquillità gli consentono lo 
«cn plein». 

Adriano Pizzocaro 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES, 10 gennaio 

Ignazio Giunti, una delle 
speranze della « Ferrari » e 
dell'automobilismo italiano, è 
morto oggi, sull'autodromo 
municipale di Buenos Aires, 
mentre tutto stava ad indica¬ 
re che si avviava alla vittoria 
nella « mille chilometri » ar¬ 
gentina, prima prova del cam¬ 
pionato internazionale mar¬ 
che. 

La tragedia è avvenuta alle 
11,40, durante il trentottesimo 
giro proprio dinanzi alla tri¬ 
buna centrale dell’autodromo, 
mentre la « Ferrari 312 P » di 
Giunti si trovava in testa alla 
corsa. Responsabile della scia¬ 
gura è stato il pilota france. 
se Jean Pierre Beltoise che In 
quel momento stava spingen¬ 
do fuori della pista la sua 
«Matta», fermatasi per un 
guasto. Per ragioni sconosciu¬ 
te, invece di uscire di pista 
dal lato dove si era fermato, 
Beltoise ha voluto spingere la 
vettura dall'altro lato, attra¬ 
versando tutta la larghezza 
del nastro di asfalto. Proprio 
in quel momento giungeva la 
«Ferrari» di Giunti, lanciata 
sul rettilineo ad oltre duecen¬ 
to chilometri all’ora. Giunti 
ha sterzato, per evitare la 
collisione, ma non ce l’ha fat¬ 
ta. Con un balzo disperato, 
Beltoise si è messo fuori por¬ 
tata dei bolide di Giunti; in¬ 
vece il pilota italiano, rimasto 
bloccato al posto di guida, 
non ha potuto fare nulla per 
salvarsi. Il punto d’impatto 
delle due vetture è stato pro¬ 
prio all’altezza del serbatoio 
della benzina della « Ferra¬ 
ri», che, dopo aver sbandato 
paurosamente, si è incendiata. 

I vigili del fuoco sono ac¬ 
corsi immediatamente per 
tentare di salvare Giunti, già 
avvolto dalle fiamme. Passato 
il primo momento di stupore, 
la folla ha lanciato impreca¬ 
zioni contro Beltoise, ritenuto 
responsabile della tragedia. 
Due ore dopo la sciagura, il 
pilota francese veniva fermato 
dalla polizia argentina, per ac¬ 
certamenti. 

I soccorritori sono riusciti 
ad estrarre dai rottami della 
vettura il corpo ustionato di 
Giunti, che aveva perso cono¬ 
scenza, un’ambulanza lo ha 
trasportato a tutta velocità 
verso l’ospedale Femandez, il 
più vicino all’autodromo, ma 
purtroppo, all’arrivo Giunti 
era già spirato. Egli aveva ri¬ 
portato ustioni di terzo grado 
sul 60 per cento dei corpo, 
gravi ferite al viso e, proba¬ 
bilmente, una frattura cra¬ 
nica. 

Arturio Merzario, che face¬ 
va coppia con Giunti sulla 
Ferrari 312 P, quando ha vi¬ 
sto la vettura, n. 24, con il 
compagno a bordo, incendiar¬ 
si e divenire preda delle 
fiamme, ha avuto una crisi di 
disperazione. Nel « box » della 
Ferrari vi è stato un momen¬ 
to terribile di sgomento. Tut¬ 
ti, dirigenti, meccanici ed an¬ 
che gli ausiliari argentini, 
piangevano. 

II medico di servizio, che 
ha accompagnato Giunti al¬ 
l’ospedale era Froilan Gonza- 
les, veterano pilota dei tempi 
di Fangio, che, come si ricor¬ 
derà, diede la prima vittoria 
alla Ferrari sull’Alfa Romeo. 
La prima preoccupazione del 
dott. Gonzales. dopo che Giun¬ 
ti era stato posto nell’ambu- 


Buttuto il GEAS (63-58) 

Alla Stamla 

11 match-clou femminile 

MILANO, 10 gennaio 
(e.m.m.) Ia Stantìa di~M»iano si 
è aggiudicata l’incontro c clou » 
dell'ottava giornata di basket fem¬ 
minile, battendo per 63 a 58 (22- 
35) le campionesse d’Italia del 
GEAS «il Sesto San Giovanni. To- 
riser e compagne hanno risolto 
negli ultimi tre minuti un incon¬ 
tro che le aveva viste in svantag¬ 
gio per i restanti 37’, attorno ai 

12 punti. Grossi gli errori sulla 
panchina del GEAS. e pure da 
parte degli arbi’ri Vitolo e Mo¬ 
relli. 

In classifica balza ai comando 
Il Treviso, vittorioso a Trieste sul 
Bloch privo di bongo. 


RUGBY 


lanza, era stata quella di pra¬ 
ticargli dei massaggi al cuore, 
avendo riscontrato ima specie 
di sincope. 

Intanto, Beltoise, che aveva 
assistito inorridito alla tra¬ 
gedia, si precipitava, nono¬ 
stante alcune leggere contu 
sioni riportate, verso il « box » 
della «Matra», e ancora una 
volta, involontariamente, era 
all’origine di un incidente: dai 
tetto del « box » della « Ma¬ 
tra», un fotografo argentino, 
mentre si sporgeva per fo¬ 
tografare il francese, perde¬ 
va l’equilibrio e precipitava al 
suolo riportando contusioni 
al capo che necessitavano il 
suo ricovero in ospedale. 

Nonostante la tragedia, gli 
organizzatori decidevano di 
far proseguire la corsa. Al co¬ 
mando passava la Porsche 917 
di SIffert-Bell, che riusciva ad 
aggiudicarsi la gara. 

Questa la classifica della 
« Mille chilometri » di Baires: 

1. Jo Siffert-Derek Bell, Por¬ 
sche 917, 164 giri; 2. Pedro 
Rodriguez-Jackie Oliver, Por¬ 
sche 917, 164 giri; 3. Galli- 
Stommelen, Alfa Romeo 33/3, 
163 giri; 4. De Adamich-Pesca- 
rolo. Alfa Romeo 33/3, 161 
giri; . Pairetti-Juncadella. Fer¬ 
rari 512 S, 156 giri; 6. De 
Fierlant-Gosselin, Ferrari 512 
S, 154 giri; 7. Posey-Garcia 
Veiga e Di Palma, Ferrari 
512 S, 149 giri; 8. Bonnier- 
Parkes, Ferrari 512 M, 148 
giri; 9. Craft-Taylor, Mac La- 
ren M 8 C, 146 giri; 10. Mar- 
tin-Brea, Porsche 917,144 giri. 

Giro più veloce: il 57° di 
Siffert in 1.51’53/100, media 
197, 598 kmh. 

e. p. 


Sciagura 

assurda 


Ignazio Giunti era nato a 
Roma nel 1941. Cominciò a 
correre a vent’anni, parteci¬ 
pando dapprima a rally e 
corse turismo, dove si mise 
presto in luce, tanto che i 
dirigenti dell’Alfa Romeo 
lo ingaggiarono per affidar¬ 
gli le vetture del Portello. 
Pilotò con buoni risultati, 
in particolare nella Targa 
Fiorio, le « 33 » deU’autodel- 
ta e, quindi, alla fine iel 
1969 passò alla Ferrari. 

Fu uno dei tre protago¬ 
nisti della vittoria della ca¬ 
sa di Maranelio nella « 12 
Ore » di Sebring dello scor¬ 
so anno. Come si ricorde¬ 
rà in quella gara la nuo¬ 
va 512S del « Cavallino » ven¬ 
ne pilotata nella prima par¬ 
te appunto da Giunti in 
coppia con Vaccarella e nel 
finale dall’italo-amerlcano 
Mario Andrettl. Giunti par¬ 
tecipò nella stagione scorsa 
anche ad altre corse di du¬ 
rata con la 512S e inoltre 
prese parte ad alcuni Gran 
Premi con la Ferrari Formu¬ 
la 1, comportandosi ottima¬ 
mente. 

Per quest’anno il suo pro¬ 
gramma, o meglio il program¬ 
ma che aveva per lui la 
Ferrari, appariva un po’ se¬ 
condario. Egli, infatti, avreb¬ 
be dovuto correre in For¬ 
mula 1 solo nelle corse di¬ 
sertate da Andrettl. a causa 
degli impegni che il vincito¬ 
re di Indy ha nel campiona¬ 
to USAC. 

Le doti di Giunti non erano 
però sottovalutate da Enzo 
Ferrari, che già nella prima 
corsa dell’anno, quella appun¬ 
to di ieri, aveva affidato a 
lui e Merzario la nuovissima 
312 p, un gioiello che ha su¬ 
bito dimostrato le sue gran¬ 
di qualità, come prova il fat¬ 
to che Giunti, al momento 
della tragedia, si trovava in 
testa alla corsa argentina. 
Ferrari voleva solo attendere 
che il giovane pilota romano 
« affinasse » il suo stile, co¬ 
me fece capire anche nella 
sua conferenza di fine anno. 
Voleva, in altre parole, farlo 
salire gradatamente, certo che 
un giorno sarebbe diventato 
un grandissimo pilota. 

Purtroppo la brillante car¬ 
riera di Giunti è stata stron¬ 
cata sulla pista di Buenos Ah 
res da un incidente assùrdo. 
Ancora una volta un pilota 
ha perso la vita non per una 
sua imprudenza, ma per colpa 
di altri, a dimostrazione che 
la pericolosità delle corse è 
spesso dovuta più a leggerez¬ 
ze e imprevidenze degli orgar 
nizzatori o di terzi (in questo 
caso, a quanto pare, di Bel¬ 
toise) che non ad errori o ma¬ 
novre temerarie dei piloti. Se 
è vero che la sciagura in cui 
ha perso la vita Giunti è sta¬ 
ta provocata dalla Matra spin¬ 
ta a mano dal francese, per¬ 
chè nessuno ha segnalato il 
pericolo? E perchè è stato per¬ 
messo che Beltoise eseguis¬ 
se una manovra tanto perico¬ 
losa? Come sempre si farà 
un’inchiesta per stabilire le 
responsabilità, ma sarà anco¬ 
ra una volta platonica accade¬ 
mia, l’epigrafe legale per una 
tomba. • 


basket 


LTgni» vinca 84-62 Vittorioso il Simm (93-87) 

La Splugen Kenney e 

può solo gli arbitri 

contenere battono 
il passivo l’Eldorado 


Rugby Parma-Boucaf Itane Roma 
SS; Petrarca P*dov*-.\m»tori Ga¬ 
lani» 13-0. 

CLASSIFICA 

Petrarca p. 17; CCS Onora li; 
Aquila, Roma, Otympic, Metalerom 
e TosbnoMli 13: Buàcafflfonr, Fra¬ 
scati e Rugby Parma 10; Fiamme 
Oro 9; Amatori Catania 8; CCS 
Napoli 4, 


IGNIS: Rusconi (3), Flaborca 
(21), Muori (15), Osso!» (1), 
Meneghin (15), RUson ((), Raga 

_(24), Polxot. D'Amico, Consonai. 

SHt'GEX: Ubiratan (23), Vlanci¬ 
lo (6), Vaccbrr (lì). Mauri (2), 
Merlati (12). MUetti (8), Guada- 
gnino, Trerisan, Za ragno, Biga- 
tcl lo. 

ARBITRI: Bacini. RI Firenze e Ro¬ 
sati», di Trieste. 

- SERVIZIO 

VARESE, 10 gennaio 
Ignis in scioltezza su ima 
Splugen valida solo per un 
tempo. Per i varesini l’osta¬ 
colo veneziano è stato vera¬ 
mente tale solo per i primi 
15’ di gara quando i granata 
di Cernii sono riusciti a con¬ 
trastare il passo ai titolati 
campioni varesini. Il tradizio¬ 
nale fuoco di paglia, rapida¬ 
mente spento negli ultimi due 
minuti della prima frazione di 
gioco, quando i gialloblù, tro¬ 
vata la marcia giusta, hanno 
distanziato i lagunari subito 
di 7 punti. 

La Splugen, partita a zona, 
ha tentato inutilmente di im¬ 
brigliare il ficcante contropie¬ 
de varesino. Gli uomini di 
Nikolic. piuttosto scadenti nel 
tiro da fuon all’avvio, hanno 
cominciato a « ciuffare » be¬ 
ne nei secondi 20’, con Vittori 
e soprattutto con Raga (8 cen¬ 
tri nel primo e 16 nel secon¬ 
do, quindi raddoppiati), che 
ha abbandonato la guardia 
strettissima di Vianelio. 

a. c. 


RISULTATI 

Ecco i risultati della dec ima 
giornata del campionato italiano 
maschile di serie « A » di palla- 
canestro: a Napoli: Fides Parte- 
nope batte .All’Onestà 86-57 ( 45- 
37); a Bologna: Snaidero batte 
Nord» 61-63 (39-30); a Biella: Oc¬ 
chi Biella batte Font Cantò 82- 
70 (48-18); a Dromo: Pesaro batte 
Dromo 60-57 (29-36); a Milana: 
Simmenthal batte Eldorado 93-87 
(5044); a Varese: Ignis batte Spia- 
grn 84-63 (35-28). 

CLASSIFICA 

Ignis p. 20; Simmenthal ■ 18; 
Forat e Fides 11; Snaidero 12; 
Splugen IO; All’Onestà e Morda 8; 
Eldorado 6; Pesaro, Cerchi Biel¬ 
la, Uranio 4. 



SIMMENTHAL: Iellini (36), Bro¬ 
mata (6), Marini (25), Bari- 
riera (2). Orioni (6), Giorno 
(14), Kenney (14). Non entrati; 
Gaggiotti, Falcaci e Fapetti. 

ELDORADO: Orlandi (13), Rorati 
(2), PrlLanera (8). Brani (9), 
Schuli (36), Lombardi (19), An¬ 
gelini. Non entrati: Slagni, Ca¬ 
lamai e Bianchi. 

ARBITRI; Fiorito e Marinimi di 
Roma. 

NOTE: usciti per cinque falli, 
nel primo tempio Bari nera a! 16’ 
e 59” (46-32); nella ripresa Lom¬ 
bardi al 15*02” (91-87), BrumaW 
al 19TH” (91-87) e Schuil al 
(91-87). Uri liberi: Simmenthal 9 
su 19 (48,2’>); Eldorado 11 <?u 
13 (61*,). Tecnico alia panchina 
dell’Eldorado al 7’ p t. per pro¬ 
teste. 

MILANO, 10 gennaio 
L’Eldorado ha sfiorato a 
Milano la clamorosa occasio¬ 
ne di battere il Simmenthal, 
in un finale tirato ed incerto, 
dopo un primo tempo e buona 
parte del secondo a netto 
appannaggio dei padroni di 
casa 

Il Siram infatti, partito di 
slancio sino ad ottenere un 
vantaggio di 16 punti, si fa¬ 
ceva imbrigliare al termine del 
primo tempo dalla zona bolo¬ 
gnese, finendo al riposo sul 
50 a 44. e facendosi quindi 
raggiungere al 2’ della ripresa 
sul 52-52. 

Vivace e ricco di capovol¬ 
gimenti di fronte (al 4’ 62-52 
per il Simm, all’ll’ 80S5, al 
19’ 91-87) rincontro è stato 
risolto in effetti negli ultimi 
tre minuti e dalla lunetta. 

Una nota in margine di par¬ 
tita riguarda l’arbitraggio, non 
determinante, ma indubbia¬ 
mente favorevole ai padroni di 
casa sino all’eccesso. Sono ser¬ 
vizi che non fanno comodo 
nemmeno agli uomini di Ru¬ 
bini, in fondo! 

Ricorderemo infine l’ottima 
prova di Schuil, top-scorer con 
36 punti, e quella di Celioni 
da parte milanese, sempre 
ottimo da fuori. Ed un elo¬ 
gio, una volta tanto, anche 
a Kenney, prezioso in avanti 
ed in coordinamento. 


In Italia erano state presentate alSalone dì Torino 

t * l ' ' 1 / 

Cominciate le consegne 
delle Chrysler - France 

La Sinica ha ulteriormente migliorato il trattamento 
di garanzia per. tutta la gamma delle sue vetture 


Le nuove Chrysler 160, 160 GT e 180 
presentato al pubblico italiano in occa¬ 
sione dell'ultimo Salone dell‘automobU° 
di Torino, sono a disposizione di tutti 1 
clienti presso 1 1000 punti di vendita e 
di assistenza Simca. 

I concessionari della Simca hanno ri¬ 
cevuto la loro prima dotazione di vetture 
al termine di una crociera chi 11 ha riu¬ 
niti per qualche giorno. A Genova, punto 
d’arrivo del viaggio, a ciascun organizza¬ 
to Simca-Italia e stata consegnata una 
Chrysler 180, 

La Simca-Italia si è immediatamente 
preoccupata di illustrare al suo personale 
tecnico ed assistenziale questi nuovi pro¬ 
dotti. Sono attualmente in corso presso 
la Scuola di formazione tecnica della se¬ 
de centrale Simca di ViUastellone del cicli 
di istruzione per i capi officina e per 1 
meccanici dei concessionari, nel corso del 
quali ogni segreto tecnico di queste berli¬ 
ne viene loro svelato, in modo che la 
clientela possa continuare a contare su 
Interventi assistenziali rapidi e precisi. 

La Simca-Italia ha contemporaneamente 
annunciato che a partire dal primo gen¬ 
naio 1971 le vetture della Casa vendute in 
Italia, comprese le’ nuove Chrysler 160, 
160 GT e 180, usufruiranno di un tratta¬ 
mento di garanzia migliorato e più am¬ 
pio. Il limite di percorrenza che, fino al 
31 dicembre 1970, era fissato, nell’arco di . 
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12 mesi, a 18.000 km., è passato a 20.000 
chilometri. 

Inoltre, sempre dal primo gennaio 1971, 
le operazioni di verifica previste ogni 5.000 
km., fino a quella data obbligatorie per 
usufruire del trattamento assistenziale 
gratuito, diverranno semplicemente facol¬ 
tative. 

Restano determinanti per l'applicazione 
della garanzia solo ed esclusivamente la 
regolare esecuzione del tagliando dei mil¬ 
le chilometri e la normale manutenzione 
prescritta per ciascun modello. In questo 
modo la garanzia offerta per le vetture 
Simca In Italia continua ad essere la più 
ampia possibile nei confronti delle altre 
Case. 

Riportiamo di seguito in dettaglio le con¬ 
dizioni di garanzia per le vetture del 
gruppo Chrysler e per le Matra importate 
in Italia. 

Chrysler France (Simca): 12 mesi con 
il limite di 20.000 km., materiale e mano¬ 
dopera. 

Chrysler USA: 12 mesi con il limite di 
18.000 km., materiali e manodopera. 

Chrysler United Kingdom (Sunbeam): 6 
mesi con il limite di 10.000 km., materiali 
e manodopera. 

Matra 530 IX: 6 mesi senza limitazione 
di chilometri, materiali e manodopera. 
Nulla foto tolto: la sfilala dallo nuora « Chry- 
tlar 180 » pronto pur ussura consognato al con¬ 
cussionari Simca In tutta Italia. 
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Gli incìdenti 
in Francia: 
i morti sono il 
4% delle vittime 

Sono stati resi noti in 
Francia 1 risultati di un re¬ 
cente studio clinico ed eco¬ 
nomico riguardante ben 13 
mila 242 vittime stradali, 
compiuto per iniziativa del- 
l'ONSER (Organisation na¬ 
tionulo de la securitó rou- 
tlore). 

In primo luogo si ò rile¬ 
vato che 1 morti hanno co¬ 
stituito il 4 per cento delle 
vittime. Tra i feriti, Il 30,5 
per cento ha riportato lesio¬ 
ni di un arto superiore (il 

26.5 per cento a destra, il 
3.7 per cento a sinistra); il 

14.5 per cento lesioni di un 
arto Inferiore (l’0,2 per cen¬ 
to a destra, il 6.3 per cento 
a sinistra); il 13,50 per cen¬ 
to trauma cranico, il 7 per 
cento un trauma facciale, il 
5,4 per cento un trauma to¬ 
racico od addominale; il 
29,1 per cento lesioni multi¬ 
ple. 

In particolare, tra 1 pe¬ 
doni ed 1 ciclisti i morti 
rappresentano il 5,7 per 
cento delle vittime. Tra le 
vittimo non appartenenti al 
gruppo del pedoni o del ci¬ 
clisti, i morti rappresentano 
il 3,1 per cento. 

Tra i feriti, la durata me¬ 
dia dell’incapacith tempora¬ 
nea assoluta è stata di 63,6 
giorni ed il tasso medio di 
incapacità permanente par¬ 
ziale è stato del 15,6 per 
cento. 

Dal punto di vista econo¬ 
mico, il costo medio di ogni 
ferito è stato di 8.800-11.000 
franchi, comprensivi dello 
spese mediche, dell’incapa¬ 
cità temporanea assoluta e 
d e 1 l’incapacità permanente 
parziale. 

Per 1 feriti senza postumi 
permanenti, il costo medio 
6 stato di 1.000 franchi, 
mentre per quello con po¬ 
stumi permanenti è stato di 
30.000 franchi. Per i morti 
il costo medio è stato va¬ 
lutato in 60-68 mila franchi. 


Negli Stati Uniti 
prevista una produzione 
di 12 milioni di auto 

James M. Roche, presidente 
della General Motors, ha dichia¬ 
rato che a le vendite di auto¬ 
veicoli negli Stati Uniti per il 
prossimo anno potrebbero rag¬ 
giungere la dira record di 12 
milioni di unità, naturalmente 
In normali condizioni di svilup¬ 
po dell’economia e senza inter¬ 
ruzioni nella produzione». 

n Tale cifra rappresenterebbe 
un aumento di circa 11 15 per 
cento sul volume del 1970 e 
potrebbe superare il traguardo 
degl! 11.5 milioni di imitò com¬ 
prese le importazioni, ottenuto 
nel 1969. 


Più affollati anche i cieli 


Aeroporti: 15 milioni 
di passeggeri nel 70 


A partire dal 1° gennaio 

Sono stati aumentati 
anche i prezzi BMW 


Il traffico maggiore a Fiumicino e Urtale Nessun ritocca ai sovrapprezzi per gli accessori 


Oltre 15 milioni e mezzo 
di passeggeri — esattamen¬ 
te 15.893.414, con aumento 
del 18,1 per cento rispetto 
all'anno precedente — sono 
stati sbarcati ed imbarcati, 
nel 1970, negli aeroporti ita¬ 
liani. Le merci scaricate e 
caricate ammontano a chi¬ 
logrammi 211.220.658 contro 
i 198.400.314 del '69. Unica 
flessione (—9,1 per cento) 
riguarda la posta (47.115.571 
kg.). II maggior movimento 
di passeggeri e di merci 
ha comportato naturalmen¬ 
te ima più intensa utilizza¬ 
zione degli aeromobili. Que¬ 
sti ultimi, tra arrivati e par¬ 
titi, assommano a 429.202, 
con un aumento del 13,7 per 
cento. 

La maggior parte del traf¬ 
fico è stata assorbita dagli 
aeroporti di Roma-Fiumici- 
no e Milano-Linate. Questi 
in cifre arrotondate i risul¬ 
tati del 1970 (fra parentesi 
le cifre relative all’anno pre¬ 
cedente): Roma-Fiumicino: 
6 milioni e mezzo di passeg¬ 
geri (5.451.000), 100 milioni 
di kg. di merci (89 milioni), 
24,2 milioni di kg. di posta 
(27,2 milioni), 144.659 aero¬ 
mobili (127.780); Milano-Li¬ 
nate: 2.700.000 passeggeri (2 
milioni e mezzo), 51 milioni 
di kg. di merci (53 milioni), 


5 milioni e mezzo di kg. di 
posta (6,3 milioni), 60.988 
aeromobili (55.467). 

Per quanto concerne il so¬ 
lo settore passeggeri, i mag¬ 
giori sviluppi di traffico so¬ 
no stati registrati nei se¬ 
guenti aeroporti: Brindisi: 
da 36.000 a 62.000; Cagliari: 
da 323.000 a 437.000; Cata¬ 
nia: da 474.000 a 612.000; Ge¬ 
nova: da 392.000 a 478.000; 
Milano-Malpensa: da 488.000 
a 533.000; Napoli: da 543.000 
a 623.000; Palermo: da 475 
mila a 614.000; Pisa; da 157 
mila a 230.000; Rimini: da 
383.000 a 430.000; Roma- 
Ciampino: da 347.000 a 433 
mila; Ronchi: da 65.000 a 
119.000; Torino: da 333.000 a 
398.000; Venezia: da 562.000 
a 629.000. 

Per le merci, i milioni di 
kg. scaricati e caricati sono 
stati superati — oltre che 
a Roma-Fiumicino e Milano- 
Linate — nei seguenti aero¬ 
porti: Cagliari (oltre 4 mi¬ 
lioni di kg.), Catania (3 mi¬ 
lioni e mezzo), Genova (4 
milioni e 400.000), Milano- 
Malpensa (22,4 milioni), Na¬ 
poli (2,8 milioni), Palermo 
(2,4 milioni), Pisa (un mi¬ 
lione e mezzo), Roma-Ciam- 
pino (un milione e 778.000), 
Torino (9,2 milioni), Vene¬ 
zia (2,8 milioni). 


Anche la BMW, giustifi¬ 
candolo con il crescente au¬ 
mento dei costi di produ¬ 
zione, ha deciso di aumen¬ 
tare i prezzi al pubblico de¬ 
gli autoveicoli della casa. 

I prezzi di listino delle au¬ 
tomobili BMW infatti, già 
aumentati il mese scorso 
per il mercato interno tede¬ 
sco, a partire dal primo 
gennaio 1971 sono stati au¬ 
mentati anche per l’espor¬ 
tazione e quindi anche per 
l’Italia. 

La BMW Italia ha comu¬ 
nicato il nuovo listino au¬ 
tovetture che è entrato in 
vigore a partire dal primo 
gennaio. 

Ecco i nuovi prezzi dei 
vari modelli BMW (tra pa¬ 
rentesi l’aumento rispetto al 
precedente listino): 

1600 1.660.000 (70.000) 

2002 1.940.000 (60.000) 

2002 TI 2.170.000 (30.000) 

1800 1.965.000 (20.000) 

2000 2.300.000 (60.000) 

2500 3.185.000 (60.000) 

2500 A 3.390.000 

2800 3.680.000 (30.000) 

2800 A 3.915.000 

2800 CS 4.850.000 

2800 CS/A 5.115.000 

Come si vede sono aumen¬ 
tati i prezzi dei modelli 

minori. Gli accessori non 
hanno subito alcun aumen¬ 
to. 

I prezzi di cui sopra si 
intendono comprensivi di 
IGE, esclusi trasporto e im¬ 
matricolazione. 


A livelli record 
le esportazioni 
delia Chrysler U.K. 

Nel mese di novembre 1970 la 
Chrysler United Kingdom ha 
esportato 14.045 autoveicoli, una 
cifra mensile mai raggiunta pri¬ 
ma dalla società inglese e su¬ 
periore di 1.400 unità al prece¬ 
dente record mensile deU’apnle 
dello scorso armo. 

Nel periodo dal gennaio al no¬ 
vembre 1970 la società ha espor¬ 
tato 106.477 vetture e veicoli 
commerciali, circa 10.000 veicoli 
In più che in tutto il 1969. Le 
esportazioni della Chrysler U.K. 
tra gennaio e novembre sono 
aumentate del 14 per cento, e 
la loro percentuale sul totale 
dei veicoli inglesi esportati è 
aumentata del 13 per cento. 

Mentre la gamma delle vettu¬ 
re di media cilindrata ha dato 
quest’anno il maggior contribu¬ 
to alle esportazioni della socie¬ 
tà con 67.617 unità vendute, è 
stata la serie « Avenger », cono¬ 
sciuta sui mercati dell’esporta¬ 
zione come Sunbeam 1250/1509 
a permettere 11 raggiungimento 
dei nuovi records, con 22.400 
unità. 

La « Avenger » è ora presente 
In 63 Paesi, e le vendite mag¬ 
giori si sono registrate nel Paesi 
scandinavi. 

Oltre alle vetture, l'esporta¬ 
zione dì veicoli commerciali è 
aumentata di circa Pii per cen¬ 
to negli undici mesi da gen¬ 
naio a novembre, in confronto 
alio stesso periodo dello scorso 
armo. 


Ogni giorno sulle autostrade 


Una valanga di 1.200.000 veicoli 

Una statistica del 1970 -1 tratti di pia interno traffico: NapoKSalemo e Milano-Varese 


La Napoli • Salerno resta 
sempre l’autostrada di mag¬ 
gior traffico. Nel trimestre 
luglio-settembre 1970, cui si 
riferiscono le ultime rileva¬ 
zioni dell’AISCAT (l’associa¬ 
zione tra le società conces¬ 
sionarie di autostrade e tra¬ 
fori), è stata percorsa me¬ 
diamente da 81.729 veicoli 
«effettivi» al giorno. Nello 
stesso periodo dell’anno 
precedente la media quoti¬ 
diana era stata di 79.881 vei¬ 
coli. La media quotidiana 
dell’anno, sempre in settem¬ 
bre, è risultata di 72.799 
veicoli nei confronti dei 70 
mila 186 del 1969. Notevo¬ 
lissimo è su questo tratto 
autostradale il traffico del¬ 
le autovetture passeggeri. 


ben 15232 al giorno nel tri¬ 
mestre in esame, e scarso 
è invece quello delle merci 
limitato a 6.397 veicoli. 

Dopo la Napoli - Salerno, 
vengono i tratti Milano-Va¬ 
rese e Linate-Como con un 
passaggio complessivo di 79 
mila 609 veicoli «effettivi» 
di cui 68.739 passeggeri e 
10.870 merci. La media gior¬ 
naliera annua è stata di 73 
mila 259 veicoli di cui 63.397 
passeggeri e 9.862 merci. 

Ed ecco t valori di traffi¬ 
co nei tronchi autostradali 
entrati in esercizio nel cor¬ 
so del 1970, fino a luglio. 

Brennero - Modena: tratto 
Vipiteno-Le Cave 2151 veico¬ 
li «effettivi» di cui 1.704 


passeggeri e 447 merci; trat¬ 
to Vama-Chiusa 5X06 di cui 
4.227 passeggeri e 809 mer¬ 
ci; tratto Rivoli - Mantova 
3.076 di cui 2.153 passeggeri 
e 923 merci. 

Ponfe San Luigi - Savona: 
tratto Savona - Andorra 17 
mila 973 veicoli «effettivi» 
di cui 17.330 passeggeri e 
643 merci. 

Pescara-Canosa: tratto Pe- 
scara-Lazi ci ano 123.32 veico¬ 
li di cui 10.337 passeggeri e 
2.195 merci; tratto Lanciano- 
Vasto 6.703 veicoli di cui 
5395 passeggeri e 1.108 mer¬ 
ci. 

Nel trimestre luglio-set¬ 
tembre 1970 il traffico su 
tutte le autostrade ha fatto 
registrare un passaggio di 


1 milione 188 mila 754 vei¬ 
coli al giorno cosi suddivi¬ 
si: 1 milione 3 mila 732 pas¬ 
seggeri e 185.022 merci. Nel¬ 
lo stesso periodo del 1969 
il traffico era stato di 1 mi¬ 
lione 10 mila 741 veicoli di 
cui 853.130 passeggeri e 157 
mila 611 merci. La media 
annua giornaliera a fine set¬ 
tembre è risultata di 978330 
veicoli di cui 803.442 pas¬ 
seggeri e 174.906 merci. 
L’anno precedente i dati era¬ 
no, rispettivamente, 815.743, 
670.075 e 145.668. 


Ftr n w k to Strambati 

Rubrica a cura di 
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Nel più stretto segreto la visita del segretario USA alla Difesa 

■ - *' • • • ^ . . • • - . : _ ^ . 

I fantocci di Saigon chiedono 
Laird altri «aiuti militari» 

Oggi l’incontro con l ati Tltieit ■ Un maggiore ucciso ed un altro ferito da soldati in rivolta in una 
base americana nelle regioni settentrionali del Sud Vietnam - Quasi un militare su due fa uso di droga 


NEL CINQUANTESIMO 
DELLA FONDAZIONE 

Intervista di Natta 
sul PCI alla Pravda 

Lotta per le riforme e minaccia reazionaria • Impegno 
internazionalista, per la pace e contro l'imperialismo 


lunedì 11 gennaio 1971 / 1 Unità 


Dalla orlma 
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SAIGON, 10 gennaio 

Il pili rigoroso segreto con¬ 
tinua a circondare la visita 
nel Vietnam del Sud del se¬ 
gretario americano alla Dife¬ 
sa, Melvin Laird. Ufficialmen¬ 
te si sa soltanto che Laird 
ha visitato la terza regione 
militare sudvietnamita intrat¬ 
tenendosi con rappresentanti 
americani e fantocci, e che 
domani si incontrerà con il 
Presidente fantoccio Van 
Thieu per poi partire alla vol¬ 
ta degli Stati Uniti, via Ho¬ 
nolulu. Negli USA si incon¬ 
trerà con il Presidente Ni- 
xon, al quale farà un rap¬ 
porto. Che cosa gli dirà? 

Malgrado la campagna o- 
stentatamente propagandisti¬ 
ca ai Nixon sull’andamento 
della guerra, Laird deve aver 
esaminato con preoccupazio¬ 
ne la situazione in Cambogia 
dove ormai le forze di Lon 
Noi sono vicine al collasso. 
Sempre più si parla infatti di 
nuovi massicci interventi di 
truppe mercenarie di Saigon 
il cui regime però, secondo 
buone informazioni, chiede in 
cambio un «aiuto militare» 
USA supplementare, oltre al 
mantenimento, se non il po¬ 
tenziamento dell’attuale ap¬ 
poggio dell’aviazione militare 
americana, cioè, in altre paro¬ 
le ancora più bombardamen¬ 
ti aerei sul Vietnam del Sud, 
sul Laos, sulla Cambogia, con 
ulteriori estensioni al Viet¬ 
nam del Nord. 

Altro argomento di sicura 
preoccupazione per Laird è 
il morale delle truppe ame¬ 
ricane. Proprio in coinciden¬ 
za della sua visita si è avu¬ 
to un clamoroso esempio del¬ 
la situazione esistente tra le 
forze annate USA. Secondo 
le informazioni giunte a Sai¬ 
gon, infatti, un maggiore a- 
mericano è stato ucciso ed 
un altro ufficiale di pari gra¬ 
do è rimasto gravemente fe¬ 
rito da colpi d'arma da fuo¬ 
co sparati da ignoti poco do¬ 
po la mezzanotte tra vencidi 
e sabato in una base mili¬ 
tare USA nella provincia di 
Quang Tri, nella parte setten¬ 
trionale del Sud Vietnam. I 
due maggiori, ha detto un por¬ 
tavoce, avevano appena com¬ 
pletato un'ispezione della ba¬ 
se quando sono stati « fatti 
segno a colpi d’arma da fuo¬ 
co leggera ». 

Fonti ufficiose sostengono 
che la sparatoria è nata quan¬ 
do i due ufficiali sono in¬ 
tervenuti per far tacere un 
fonografo fatto suonare a pie¬ 
no volume da cinque milita¬ 
ri negri. La motivazione non 
è convincente. Si sa infatti, 
anche se ufficialmente non lo 
si è mai ammesso, che già 
in passato vi sono stati casi 
di aperta ribellione dei mi¬ 
litari di truppa contro i lo¬ 
ro ufficiali, con relative spa¬ 
ratorie. in quanto i soldati 
si rifiutavano di partire per 
operazioni belliche. 

A seguito della sparatoria, 
nella base dove è avvenuto 
l’ultimo scontro, comunque, il 
comando americano ha impo¬ 
sto il coprifuoco. Un’inchie¬ 
sta è in corso. 

Motivo di preoccupazione 
per i comandi USA è anche 
l’uso della droga tra i mili¬ 
tari. A quanto si sa almeno 
il 45 per cento dei militari 
americani nel Vietnam fa più 
o meno uso di marijuana o 
di altre sostanze stupefacen¬ 
ti. Nel solo 1970 oltre 11.000 
soldati americani sono stati 
arrestati per uso di droga, 
ma si calcola che per ogni 
uomo arrestato ve ne sono 
almeno altri cinque che con¬ 
sumano abitualmente sostan¬ 
te stupefacenti. La lotta per 
stroncare il fenomeno non ha 
fatto che renderlo più diffuso. 

Sul piano militare, i porta¬ 
voce di Saigon, sulla base 
della direttiva di non fornire 
più larghe informazioni (per 
accreditare la propaganda di 
Nixon f un’andamento della 
guerra), hanno segnalato sol¬ 
tanto due attacchi partigiani 
nella provincia di U Minh e 
vicino a Pleiku. 

In Cambogia. le forze po¬ 
polari hanno attaccato con 
mortai ed armi automatiche 
Kompong Speu, dove ha se¬ 
de il comando delle truppe di 
Lon Noi che da diversi gior¬ 
ni si stanno sforzando inva¬ 
no di riassumere il controllo 
della strada che congiunse la 
capitale Fhnom Penh al por¬ 
to di Kompong Som. 


Protesta cinese 
contro sorvoli 
aerei americani 

RECHINO. 10 gennaio 

L’agenzia Nuova Cina rife¬ 
risce che un portavoce del 
ministero degli Esteri ha for¬ 
mulato oggi la 480* « seria pro¬ 
testa » del governo di Pechino 
contro « le provocazioni mili¬ 
tari » dell’aviazione america¬ 
na. Il portavoce ha indicato 
che aerei americani hanno vio¬ 
lato lo spazio aereo cinese al 
di sopra dell’isola di Yungh- 
sing (nel gruppo delle isole 
Hsisha, provincia del Kuang- 
tung) in quattro occasioni, e 
precisamente due volte 1*8 gen¬ 
naio. una volta il 9 e una vol¬ 
ta il 10. Si è trattato, ogni 
volta, del sorvolo dell’isola da 
parte di un aereo militare a- 
mericano. 





CAMBOGIA — Chiatta carica di petrolio destinato a Phnom Penh in fiamme sul Mekong dopo essere stata colpita dalie forze popolari. 
Il rifornimento di carburante alla capitale cambogiana diviene ogni giorno più critico. tTelefoto ANSA) 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 10 gennaio 

La Pravda pubblica stama¬ 
ne un’intervista col compa¬ 
gno Alessandro Natta, mem¬ 
bro delPUflìcio politico del 
PCI. nella quale si mettono in 
rilievo il prestigio crescente 
dei comunisti italiani e lo 
spostamento a sinistra che si 
manifesta nel Paese. 

Il PCI, dice Natta, non è 
soltanto il più grande par¬ 
tito di opposizione nel Pae¬ 
se. La sua politica costitui¬ 
sce un importantissimo punto 
di riferimento per tutti co¬ 
loro che In Italia si battono 
per lo sviluppo ed il raffor¬ 
zamento della democrazia, 
per conseguire profonde tra¬ 
sformazioni sociali ed eco¬ 
nomiche, per avanzare sulla 
via del socialismo. 

Parlando della situazione 
politica in Italia, Natta ri¬ 
leva innanzitutto la potente 
ascesa del movimento operalo 
ed ì processi politici ad es¬ 
sa connessi, che riflettono 
uno spostamento a sinistra 
del Paese. Come il partito 
aveva previsto nel suo XII 
congresso, questo spostamen¬ 
to prosegue, avvicinando il 
momento in cui sarà possi¬ 
bile creare una alternativa 
politica alla attuale coalizio¬ 
ne governativa. 

Ciò non significa però che 
tutti i pericoli sono passati. 


La reazione si rende conto 
che il Paese si avvia verso 
una situazione in cui il cen¬ 
tro-sinistra non sarà più in 
grado di dirigerlo e si apri¬ 
rà il discorso non sulla crea¬ 
zione di un nuovo governo, 
ma sulla necessità — che è 
la cosa più importante — 
della soluzione dei problemi 
fondamentali nell’ interesse 
del popolo lavoratore. Di qui 
i tentativi della destra di 
passare alla controffensiva, 
e che rappresentano un peri¬ 
colo da non sottovalutare. 

Natta mette anche in rilie¬ 
vo l’impegno internazionali¬ 
sta del PCI e la sua lotta per 
la pace, contro l’imperlali- 
smo, per la libertà e l’Indi¬ 
pendenza del popoli, per svi¬ 
luppare 11 processo rivoluzio¬ 
nario in tutto il mondo. Il 
PCI continuerà a fare di tut¬ 
to per consolidare i legami 
con il PCUS e con gli altri 
partiti fratelli e a battersi 
per l’unità del movimento co¬ 
munista internazionale, te¬ 
nendo presente le tradizio¬ 
ni e le particolarità di edifi¬ 
cazione del socialismo in cia¬ 
scun Paese. 

Celebrando il suo cinquan¬ 
tenario, il PCI si propone di 
mobilitare ed unire i lavo¬ 
ratori e tutte le forze di si¬ 
nistra nella lotta per rifor¬ 
me che pongono in discussio¬ 
ne le basi stesse della socie¬ 
tà capitalistica. 

a. g. 


America Latina 


Montevideo: nessuna traccia 
del diplomatico inglese rapite 

Assediata da militari e polizia la capitale dell’Uruguay - Arre¬ 
stati due giovani - Il governo Areco si rifiuta di trattare con i 
« Tupamaros » - Nel Brasile arrestato Sousa Neto - Secondo la 
polizia , stava per rapire Vambasciatore inglese a Rio de Janeiro 
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India: protesta 

contro Heath 


Gli USA 
smobilitano 
le basi 
nel Cile 

SANTIAGO, 10 gennaio 

Il ministro della Difesa 
cileno Alejandro Rio Val- 
divia ha dichiarato che gli 
accordi scaduti l’8 gennaio 
scorso in base ai quali gli 
Stati Uniti avevano basi 
aeree in territorio cileno, 
non saranno rinnovati. 

L’aeronautica militare U. 
S.A. aveva tre basi nel 
Cile, a Quintero, presso 
Santiago, a Punta Arenas 
e nell’Isola di Pasqua, in 
base ad accordi con 1 pre¬ 
cedenti governi. Ma il lo¬ 
ro personale era stato ri¬ 
tirato in settembre, dopo 
reiezione di Salvador Al- 
lende a Presidente della 
Repubblica cilena. 

Il ministro Valdivia ha 
dichiarato che nessuna del¬ 
le due parti è interessata a 
rinnovare raccordo. 


Inghilterra 

Domani giorno 
di lotta 

contro la legge 
antisindacale 

LONDRA, 10 gernaio 

I lavoratori britannici hanno 
minacciato oggi di bloccare 
l’attività dei porti e delle fer¬ 
rovie. di ostacolare l’user.a 
dei giornali e di fermare Se 
catene di montaggio in alcuni 
stabilimenti indo.-mali marte¬ 
dì prossimo nel co: -o di una 
dimostrazione nazione con¬ 
tro la nuova legge •' ntiscio- 
pero. 

Come noto, il Parlamento ha 
approvato il mese scorso un 
progetto di legge sulle rela¬ 
zioni industriali presentato da! 
governo, che riduce i poter: 
dei sindacati e prevede multe 
per ì sindacati che sì renda¬ 
no responsabili di violazione 
dei contratti. Si prevede che 
il progetto diventerà legge 
nella prossima estate. 

Oltre 250 mila scioperanti 
causarono la chiusura di sta¬ 
bilimenti e porti in tutto il 
Paese una settimana prima 
deU'approvazione del progetto 
di legge. 

II congresso delle TradeU- 
mons. che rappresentano oltre 
nove milioni di lavoratori, ha 
sollecitato i suoi iscritti a li¬ 
mitare la protesta per martedì 
fuori delle ore di lavoro. In¬ 
vece alcuni sindacati di ca¬ 
tegoria hanno chiesto una 
completa interruzione del la- 
voro. 


MONTEVIDEO, 10 gennaio 
Un enorme spiegamento di 
forze della polizia, dell’eserci¬ 
to e della marina, tenta di 
impedire che l’ambasciatore 
britannico Jackson, rapito dai 
« Tupamaros », sia condotto 
nell’interno dell’Uruguay o ad¬ 
dirittura fuori dei confini del 
Paese. Reparti militari in as¬ 
setto di guerra, controllano 
le entrate e le uscite dei vei¬ 
coli ed eseguono perquisizio¬ 
ni in vari punti di Montevi¬ 
deo, provocando paurosi in¬ 
gorghi nel traffico. Unità del¬ 
la marina militare sorvegliano 


sa Neto, dirigente ‘ dell’» Al¬ 
leanza liberatrice nazionale ». 
Neto è accusato dalla polizia 
di aver preso parte a quin¬ 
dici rapine contro banche di 
Rio de Janeiro e di essere 
anche uno dei responsabili del 
rapimento dell’ ambasciatore 
tedesco Von Holleben. Sem¬ 
pre secondo la polizia, Neto 
sarebbe sospettato di essere 
coinvolto inoltre nel seque¬ 
stro dell’ambasciatore svizze¬ 
ro Giovanni Enrico Bucher. 

Sembra che insieme a Neto 
siano state arrestate altre 
persone. Secondo quanto scri¬ 
ve il quotidiano di Rio de Ja¬ 
neiro O Jornal, « in un’azio¬ 
ne simultanea » i « Tupama- 


* , , <• ■ » iiw jmiuiuuicu » i a uuaum- 

le coste, mentre gli aeroporti, rosn uruguayani e i guerriglieri 
specialmente quello di Carra- brasiliani « avrebbero dovuto 
sco, sono vigilati. sequestrare gli ambasciatori 

Proseguono intanto gli in- Ai Gran Bretagna a Montevi- 
terrogatori dei due giovani, ac- 4160 e a R *° Janeiro ». 
cusati di far parte dei «Tu- In seguito agli ultimi svi- 
pamaros » e arrestati con l’ac- loppi, non si conosce in che 

cusa di aver sorvegliato le 

persone residenti in una villa tra governo brasilian0 e 
di Carrasco cui i «Tupamaros» ^ erri l f eri Ia frazione 

avevano rubato 1 automobile % detenuti politici in cani- 

utilizzata per rapire il diplo- , . . ... _ ._ 

malico britannico. La polizia bl ° dell ambasciatore svizzero 

ritiene che i due giovani -ar- se Q ues rato, 
restati, l’operaio Nelson Leo- * 

nardo Larraude Sales e lo ‘ 
studente universitario Eduar¬ 
do Agustin Amilvia, pur ap- Do#«**I*«**a • n .L A - 

partenendo ai «Tupamaros», ItCQISTfQfv 011(116 0 

non siano a conoscenza della J 

ubicazione del luogo ove sa¬ 
rebbe stato trasportato l’am- 

basciatore Geoffrey Jackson. I N _ 

Ciò si desume dalla partico- IffilMllni 

lare struttura del «Movimen- V mi [I fi ' 

to di liberazione nazionale», ” 

organizzato in « compartimen¬ 
ti o cellule», le quali lice- fff AM 

vono ordini precisi senza es- 

sere messe a conoscenza di NMN~mm NN MBfgf] 
quanto è in atto al di fuori MMArMMMM ■ WH 
del loro ambito. 

Intanto, il ministro della Di- c .. j __ _ 

fesa. gen. Cesar Borba, dopo Oli ClTClTl MfWIO CSSCiT 
essersf incontrato col Presi- ' ... 

dente deilTJniguay Jorge Pa- $flt| IWIDOStSSMH 
checo Areco, ha dichiarato 

che il governo rimane fermo - -. 

sul suo atteggiamento e si ri- fORT MORESBY. 10 esina* 
fiuta a qualsiasi trattativa * ... • 

con ì « Tupamaros ». ’ violento terremoto na 

li rifiuto del governo di colpito questa mattina la par- 
Montevideo di trattare con i lt * ^ttentnonale della Nuo\a 

« Tupamaros » pone gravi e Guinea. La regione colpita è 

drammatici interrogativi per scarsamente popolata e finora 
la sone dell’ambasciatore non si ha notizia di vittime. 
Jackson. La moglie del diplo- L’epicentro del sisma era pre- 
matico rapito, Patricia, do- «umibilmente nellTrian ooci- 
vrebbe tornare oggi in In- , 

ghilterra in aereo. Così lacen- . 

do. ella eseguisce precise i- II terremoto che e stato re- 
slru7ioni di suo manto, il gistrato dai sismografi del oen- 
quaie le aveva detto prece- tro sismologico statunitense a 
dentemente di far ritorno in Washington, ha aiuto un’inten- 

patria qualora egli fo*«e sta- sita di R.l gradi sulla scala 

to rapito. Richter. Un portavoce del cen- 

L'ambasciata britannica a tro ha precinto che la scos- 
Montevideo sarebbe stata au- è ai-venuta alle 8 18 «ora 

dra a prendere contatti con italiana. a circa 240 chilometri 
i «Tupamaros», per ottene- a sud di Sukamapura «ex Hol 
nere la liberazione di Jackson. landia». nellTrian occidentale 
I*a notìzia non è stata uflì- Il movimento sismico è sta 
cialmente confermata. D altra to registrato anche dagli appa 
parte i rapitori dell’ambascia- recchi dell’osservatorio conni 
tore non si sono ancora fatti naie Bendandi di Faenza, dalle 
vivi per formulare le loro otto alle undici. 

Condizioni di riscatto. Ti mnifimuntn tkmìm fin 



NUOVA DELHI — Un momento delle manifestazioni che hanno accolto e Nuova Delhi il Primo 
ministro britannico Edward Heath, in visita ufficiale per tre giorni. Negri ed indiani protestano 
contro il progetto inglese di vendere armi al Sud Africa razzista. (Telefoto ANSA) 


* . t t 

Registrato anche a Washington e Faenza I Per usura e minacce a Hew York 


Violento terremoto 


Incriminato il 


nella Nuova Guinea «re della spazzatura»; 


6!i effetti devono essere 
stati rovinosissimi 


RIO DE JANEIRO 10 gennai 

La polizia di Belo Horizon- 
te, capitale dello Stato di 
Mmas Gerais, afferma in un 
suo comunicato, di aver ar¬ 
restato Alto De Sabnto Sou- 


PORT MORESBY, 10 gema* 

Un • riolento terremoto ha 
colpito questa mattina ia par¬ 
te settentrionale della Nuova 
Guinea. La regione colpita è 
scarsamente popolata e finora 
non si ha notizia di vittime. 
L’epicentro del sisma era pre¬ 
sumibilmente nellTrian occi¬ 
dentale. 

Il terremoto che è stato re¬ 
gistrato dai sismografi del cen¬ 
tro sismologico statunitense a 
Washington, ha aiuto un’inten¬ 
sità di R.l gradi sulla scala 
Richter. Un portavoce del cen¬ 
tro ha precisato che la scos¬ 
sa è ai-venuta alle 8.18 «ora 
italiana» a circa 240 chilometri 
a sud di Sukamapura «ex Hol- 
landia». nellTrian occidentale. 

11 movimento sismico è sta¬ 
to registrato anche dagli appa¬ 
recchi dcll'osservalono comu¬ 
nale Bendandi di Faenza, dalle 
otto alle undici. 

Il movimento sismira ha 
raggiunto ampiezze tali — 40 
centimetri — che ha divelto 
le perniine scriventi. 

Nell’epicentro, a detta dei 
sismologi del Bendandi. gli 
effetti del pauroso fenomeno 
devono essere stati rovinosis¬ 
simi. 


Piccolo aereo 
contro un Boeing: 
due morti 

NEWARK (New Jersey), 

10 gennaio 

Un piccolo aereo monomo¬ 
tore è entrato m collisione 
con un « Boeing 707 » nel cie¬ 
lo del New Jersey ed è pre¬ 
cipitato. Le due persone a 
bordo dell'aereo da turismo 
sono morte. Le persone a bor¬ 
do del « Boeing 707 » — 14 
passeggeri e un equipaggio di 
7 persone — sono nma«:e il¬ 
lese e, secondo un portavoce 
delia compagnia aerea pro¬ 
prietaria deil’apparecchio. i 
passeggeri « si sono appena 
accorti di quanto era accadu¬ 
to ». 

Il Boeing, che ha riporta¬ 
to danni all’ailoggiamento di 
un motore, e atterrato rego¬ 
larmente all'aeroporto di Ne- 
wark. 

Secondo testimoni oculari, 
il monomotore, un « Cessna », 
ha urtato il « Boeing ». Ia 
sezione di coda del « Cessna » 
si è distaccata e il monomo¬ 
tore è precipitato su un bo¬ 
sco. La sezione di coda è 
raduta su due - case di Edi¬ 
son, a circa 32 km. da Ne- 
wark, ma a terra non vi 
sono stati feriti. . 




NEW YORK, 10 gennaio 
Il « Grand Jury » federale 
per lo Stato di New York ha 
rinviato a giudizio per usura 
aggravata e minacce di violen¬ 
za i! cosiddetto « re della 
spazzatura» Nhicholas Ratten- 
ni. di f»4 anni, che, secondo il 
« Federai bureau of ìnvestiga- 
tion t>. sarebbe tuttora un 
esponente di « Cosa nostra » 
dopo essere stato per anni 
« capitano » nella « famiglia » 
di Vito Genovese, il defunto 
« capo di tutti i capi » della 
malavita «irganizzata. 

Insieme a Rat tenni sono 
stati pure incriminati John 
Tortore, di 38 anni. Joseph 
Chiaverini di 45 anni. Gene 
Gennaro, di 34 anni, e Sam 
Santor. di 32 anni. Secondo 
i diciassette capi d’accusa 
presentati ' al «Grand Jury» 
dalle autorità inquirenti, Rat- 
tenni ed i suoi complici pre¬ 
stavano denaro alfinteressc 
del 250 per cento. Quando i 
debitori non riuscivano a pa¬ 
gare in tempo, venivano mi¬ 
nacciati di violenza e spesso 
di morte. - - . - * 

Rattenni, il quale risiede in 
una lussuosa villa della «West- 
chester County », del valore 
di 200 mila dollari, è proprie¬ 
tario di due società per la 
raccolta dei rifiuti. La sua at¬ 
tività è stata scoperta in se¬ 
guito alla denuncia del cin¬ 


quantenne Joseph Formiglia, 
un gioielliere di Yonkers, cit¬ 
tà sull’Hudson a.pochi chilo¬ 
metri da New York. 

Secondo le indagini, ottenu¬ 
ti dal Rattenni alcuni presti¬ 
ti, il Formiglia non fu in gra¬ 
do di restituirli entro i ter¬ 
mini stabiliti. Dopo ripetuti 
« solleciti » e minacce di pas¬ 
sare a vie di fatto, nel gen¬ 
naio dell'anno scorso il Rat¬ 
tenni comunicò personalmen¬ 
te al gioielliere che. se non 
avesse pagato entro la fine 
del mese, « qualcuno » gli 
avrebbe uccisi il figlio dicias¬ 
settenne. Fu a questo punto 
che il gioielliere si rivolse al¬ 
la polizia. 

Durante i dodici mesi di in¬ 
dagini svolte dagli investiga¬ 
tori della « squadra anti-rac- 
ket », il gioielliere e la sua 
famiglia sono stati protetti 
giorno e notte dalla polizia. 
Sei volte, per evitare rischi, 
i Formiglia sono stati trasfe¬ 
riti da una città alTaUra del¬ 
lo Stato e tuttora sono sotto 
stretta sorveglianza in una lo¬ 
calità segreta. . . • 

Il « re della spazzatura ». 
come i suoi complici, si è 
dichiarato innocente e, pre¬ 
via cauzione di 40 mila dol¬ 
lari, ha ottenuto la libertà 
provvisoria. Se riconosciuto 
colpevole potrà essere condan¬ 
nato a scontare dai cinque ai 
30 anni di reclusione. 


Riforme 

mera sia al Senato a vnrarc al¬ 
cune tra le più importatili ri¬ 
forme: fiscale, affitto «lei fonili 
rustici, unii ersitaria. H gover¬ 
no d’altra parte metterà u pun¬ 
to in questi giorni nitri prov¬ 
vedimenti essendoli, primo fra 
questi la nuova politica per >1 
Meridione ». 

Sulla situazione economie». 
Donai Cattili Ita anticipato al¬ 
cuni punii della sua prossima 
conferenza stampa con una in¬ 
tervista nlla Starnila . 11 ministro 
del Lavoro Im riconosciuto clic 
« non tutti hanno suputo ade¬ 
guarsi alla nuova realtà » de¬ 
terminata ilall’autunno rivendi¬ 
catilo del ’69. l‘cr quanto ri¬ 
guarda Patimento del roslo del 
lavoro nelle imprese statali. Do¬ 
nai Cattin ha detto che « chi è 
causa del suo mal pianga se 
stesso » : egli considera « non 
equilibrale » le richieste dei sin¬ 
dacati, c nello stesso tempo « de¬ 
bole » la dirigenza delle aziende 
(e, francamente, non si riesce 
ad intendere rhc cosa vogliano 
dire queste parole, di fronte al¬ 
la forsennata offensiva di Picco¬ 
li). Il ministro ha parlato poi 
delle difficoltà delle piccole a- 
ziende, soprattutto per le restri¬ 
zioni della politica creditizia, cd 
ha ancora lamentato la giacenza 
nelle casso della GESCAL di 
610 miliardi destinati all’edili¬ 
zia (che rischia una grossa cri¬ 
si)* _ . 

In definitiva, anche alcuni 
ministri affermano che le diffi¬ 
coltà economiche derivano an¬ 
zitutto dalle mancate riforme, 
non dalle lotte dei lavoratori, 
che delle riforme sono il sup¬ 
porto decisivo. Ma la maggio¬ 
ranza quadripartita e lo stesso 
governo sono divisi proprio su 
questo punto: nel dare un giu¬ 
dizio, c nel trarne le conclusio¬ 
ni dovute. Anche le caratteristi¬ 
che ed i confini delle difficoltà 
economiche sono «lati oggetto di 
contestazioni continue c di una 
assurda — e talvolta irrespon¬ 
sabile — doccia scozzese, con 
passaggi bruschi, da Carli, a 
Piccoli, a Colombo, dai ioni pes¬ 
simistici a quelli più rassicu¬ 
ranti. 

Nella prossima settimana si 
riuniranno le direzioni del PS1 
c della I)C. Fra le correnti dello 
« Scudo crocialo » v i è da regi¬ 
strare un discorso del ministro 
Bosco, vicino a Fanfani. il qua¬ 
le ha caldeggiato nella DC 
« una larga maggioranza che si 
riconosca in un avanzalo pro¬ 
gramma di ri fi. ime sociali «la 
realizzare con le altre forze Ihi- 
litichc democratiche e ascoltan¬ 
do gli impulsi innovatori dei sin¬ 
dacati c «Ielle Regioni ». 

I socialdemocratici, tlopo la 
nuova smentita di Saragat circa 
l’eventualità di dimissioni del 
capo dello Stato prima della fi¬ 
ne del mandato, continuano ad 
arzigogolare intorno alla contesa 
presidenziale ed alle n ipotesi co¬ 
stituzionali ». Orlandi afferma 
di essere d’accordo con La Mal¬ 
fa circa la « turbativa » eserci¬ 
tata nella DC c nella politica 
italiana della lunga corsa verso 
le elezioni prcsulenziali: le di¬ 
missioni di Saragat, aggiunge 
però. « avrebbero tre effetti ne¬ 
gativi: si tradurrebbero in un 
elemento «li turbativa: in una 
fuga di fronte alle responsabili¬ 
tà: in un premio nei confronti 
«lei sollecitatori della benevolen¬ 
za moscovita ». 

PETRILLI 

Dalla polemica di questi gior¬ 
ni intorno ai temi <Icll*atli% ita 
sindacale è germinalo un « ca¬ 
so Petrilli ». Salialu scorso il 
Corriere della Sera ha pubblica¬ 
to. in roda a«l una intervista 
«lei ministro delle Partecipazioni 
statali. Piccoli, alcuni brani «li 
una lettera ri«crvata inviata il 
5 gennaio dal presidente «Icl- 
l'IRI a Colombo. In poche pa¬ 
role. in questa lettera sono con¬ 
tenute richieste che possono rias¬ 
sumersi in una versione parti- 
«•olamientc restrittiva «Iella po¬ 
litica «lei redditi c nella propo¬ 
sta «li provvedimenti antisimla- 
cali: vi è inoltre un accenno al¬ 
larmante ai « temi della propa¬ 
ganda fra le masse operaie ». 

E’ stato quindi logico chieder¬ 
si: chi ha prrso l'iniziativa «li 
consegnare a un giornalista del 
Carriere il lc«!o «Iella grave let¬ 
tera «lei prof. Petrilli? Nella 
giornata di oggi si è fatto «apo¬ 
rr che una tale iniziativa non 
è stala as-iinta «lai pre-i«lente 
«IrliTRI. Rimane quindi l’inlcr- 
rogalivo sulla mano che ha lan¬ 
cialo il -a—o. K resta, inoltre, 
rimpn'--ione «li una orrtirsi ra¬ 
zione «Iella campagna antioperaia 
da parie di alcuni uomini della 
«IrMra «Le™ che hanno trovato 
«-oIIalFora/ione «la |>arlc «li alcuni 
gr<r~ -i pcr-onaeci dcH’iinliislria 
«li Stalo. L* Irmi//.’ ha ■■crino 
che nei giorni -ror-i r apparso 
capovolto il rap}H>rlo che «lovrel*- 
le intercorrere Ira i centri «li 
«leci-ione politica «lelfcrcmtiv j 
evi alcuni funzionari «li grado 
elevato: i -cromii hanno «Iellato 
la ■ linea » ai primi. 

li problema è tuttavia più va- 
-to. poiché Carli. Cli-enli o Pe¬ 
trilli non |K>—ono con-iderar-i 
né « suggeritori » «lei mini-tri o 
«lei governo, né personale al ser¬ 
vizio di un certo mini-lro o «lì 
una certa corrente. Fs-i sono 
inv«-Mili «li rc?pon«abifit» che 
riguardano la collettività tutta 
inlrra. etl è »«l essa e he deblx»- 
no in «Irfiniliva rendere conto- 


Amman 

wait hanno preso posizione 
contro Amman. 

Oggi la stampa del Cairo at¬ 
tacca duramente i dirigenti 
giordani. Al Ahram annuncia 
che E1 Sadat e Gheddafi han¬ 
no discusso « misure per pre¬ 
venire un disastro ». Il giorna¬ 


le. che addossa al principe e- 
reditarlo giordano, Hassan, 
buona parte della responsabi¬ 
lità per la nuova operazione 
repressivo, scrive che quest’ul- 
tima è senza dubbio « preme¬ 
ditata» e «costituisce un ul¬ 
teriore tentativo di liquidare 
la resistenza palestinese ». Al 
Akjbar scrive che « le prote¬ 
ste e le condanne non basta¬ 
no » e che i capi di Stato 
arabi « devono adottare misu¬ 
re decisive per risolvere la 
situazione ». 


AMMAN, 10 gennaio 

Un portavoce ufficiale ha 
dichiarato che la Giordania 
non ha ancora ricevuto al¬ 
cuna comunicazione ufficiale 
circa l’invito, rivolto da E1 
Sadat ai capi di Stato e di 
governo arabi, d’inviare de¬ 
legazioni ad Amman per una 
riunione urgente dedicata al¬ 
l’esame della situazione. 

Il governo Giordano, ha 
detto il portavoce, sarà lieto 
di accogliere queste delegazio¬ 
ni « le quali potranno così 
constatare direttamente che 
la situazione è calma e che 
il governo dà tutto il suo 
appoggio ai feddayin onesti 
ed ai loro nobili obiettivi ». 

Conformemente alla tattica 
già seguita nella crisi di set¬ 
tembre, il governo di Ammnn 
sostiene di aver inteso repri¬ 
mere soltanto « elementi in¬ 
disciplinati ». 

Durante la scorsa notte, 
una delegazione parlamenta¬ 
re giordana si è incontrata 
a due riprese con il Primo 
ministro Wasfi Teli per di¬ 
scutere la situazione. La de¬ 
legazione si è inoltre incon¬ 
trata con diversi rappresen¬ 
tanti dei guerriglieri. Nuovi 
incidenti sono avvenuti nella 
tarda mattinata ad Amman. 
Secondo la versione di ra¬ 
dio Amman, colpi d’arma da 
fuoco sarebbero stati sparati 
da non meglio identificati « e- 
lementi intrusi » contro com¬ 
missariati dì polizia nei quar¬ 
tieri di Gebel Ascherefieh, 
Gebel E1 Taj e Al Massarwa. 
Gli agenti di sicurezza avreb¬ 
bero risposto al fuoco, e, nel¬ 
lo scambio di colpi, un capi¬ 
tano giordano sarebbe stato 
colpito. 

I negozi del quartiere sono 
stati costretti ad abbassare 
le saracinesche. 

★ 

TEL AVIV, 10 gennaio 

II rappresentante dell’ONU 
per il Medio Oriente, Jarring. 
ha lasciato oggi Israele per 
New York dopo un ultimo 
colloquio, fuori programma, 
con il ministro degli Esteri. 
Eban. Subito dopo, il gover¬ 
no israeliano si è riunito per 
ascoltare un rapporto del 
Primo ministro, Golda Meir, 
sui colloqui. 

Prima di lasciare Tel Aviv, 
Jarring ha definito « costrut¬ 
tive e importanti » le sue con¬ 
versazioni con i dirigenti i- 
sraeliani. Egli non ha voluto 
dire se visiterà anche le ca- . 
pitali arabe. 

Riad a Roma 
incontra Moro 

ROMA, 10 gennaio 

Il vice Primo ministro e mi¬ 
nistro degli Esteri della RAU, 
Mahmud Riad, accompagnato 
dalla consorte, è giunto oggi 
pomeriggio a Roma, prove¬ 
niente da Parigi. Il ministro 
degli Esteri della RAU, redu¬ 
ce da colloqui avuti a Londra 
e a Parigi, si è incontrato al¬ 
le 19 alla Farnesina con il 
ministro degli Esteri, on. Al¬ 
do Moro. Alle 21 i due mini¬ 
stri hanno avuto un pranzo di 
lavoro alla Farnesina dopo di 
che sono ripresi i colloqui. 

Il ministro Riad ed il suo 
seguito Insteranno Roma do¬ 
mani alle 16. diretti al Cairo. 

All’aeroporto « Leonardo da 
Vinci » a ricevere il vice Pri¬ 
mo ministro e ministro degli 
Esteri, erano l’ambasciatore 
della RAU a Roma, Mustafa 
Kamal Mortague, il sottose¬ 
gretario agli Esteri, on. An¬ 
gelo Salizzoni, e l’ambascia¬ 
tore Orlandi Contucci, rapo 
del cerimoniale diplomatico 
della Repubblica. 


Cardinale tedesco 
chiede la grazia 
per mons. Ngombo 

MONACO, 10 gennaio 
Si apprende a Monaco che 
il card. Julius Doepfner. ar¬ 
civescovo di Monaco e Fri¬ 
burgo, ha chiesto ai Presi¬ 
dente del Camerun. Ahidjio. 
di concedere la grazia al ve¬ 
scovo di Nkongsamba. mons. 
Albert Ngombo e alle altre 
cinque persone condannate a 
morie. 

Il card. Doepfner. in un te¬ 
legramma inviato al Capo del¬ 
lo Stato dei Camerun a no¬ 
me della Conferenza episco¬ 
pale tedesra. dichiara tra l’al¬ 
tro: «Graziando i condanna¬ 
ti darete prova dinanzi al¬ 
l’opinione pubblica mondiale 
di queìTumanità che serve la 
pace e la comprensione ». 


Strangola 
il figliastro 
disubbidiente 

HOUSTON. 10 gecr.aio 

Jimmie Ruth Sowel, una 
giovane di 23 anni ha stran¬ 
golato e poi sepolto in un bo¬ 
sco il suo figliastro, perche 
il piccolo. 7 anni, non le obbe¬ 
diva. 

II radavere del bimbo, Ken¬ 
neth Dell Sowell. è stato tro¬ 
vato in una fossa profonda 
60 centimetri in una zona bo¬ 
scosa. Era stato strangolato 
con la cintura del padre. 

La donna è stata incrimina¬ 
ta dopo aver guidato gli ispet¬ 
tori di polizia, incaricati del¬ 
le indagini sulla scomparsa 
del bimbo, nel luogo dove lo 
aveva sepolto. 

La scomparsa del ragazzo 
era stata denunciata dal pa¬ 
dre, un operaio siderurgico, 
martedì scorso. 


% . 


























